
 

RR\935409IT.doc  PE506.123v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

  

 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Documento di seduta 
 

A7-0166/2013 

6.5.2013 

***I 
RELAZIONE 

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio su un 

programma generale di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 2020 

"Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta" 

(COM(2012)0710 – C7-0392/2012 – 2012/0337(COD)) 

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 

Relatore: Gaston Franco 

 



 

PE506.123v02-00 2/137 RR\935409IT.doc 

IT 

 

PR_COD_1amCom 

 

 

Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio su un programma 

generale di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 2020 "Vivere bene entro i 

limiti del nostro pianeta" 

(COM(2012)0710 – C7-0392/2012 – 2012/0337(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0710), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 192, paragrafo 3, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C7-0392/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 20 marzo 20131, 

– visto il parere del Comitato delle regioni2, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 

alimentare e il parere della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A7-

0166/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

                                                 
1 Non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
2 (Adozione prevista per la seduta plenaria del Comitato delle regioni del 30 maggio 2013). 
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Emendamento  1 

Proposta di decisione 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) La risoluzione del Parlamento 

europeo del 20 aprile 2012 sulla revisione 

del sesto programma d'azione in materia 

di ambiente e la definizione delle priorità 

per il settimo programma d'azione in 

materia di ambiente "Un ambiente 

migliore per una vita migliore"1 ha 

formulato tre priorità su cui basare il 

nuovo programma: attuazione e 

potenziamento, integrazione e dimensione 

internazionale. 

 ________________ 

 1Testi approvati, P7_TA(2012)0147. 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Considerando 5 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 ter) La relazione dell'Agenzia europea 

dell'ambiente (AEA) dal titolo 

"L'ambiente in Europa - Stato e 

prospettive nel 2010" (SOER 2010) ha 

messo in evidenza che restano ancora 

grandi sfide da affrontare in materia di 

ambiente, le quali avranno un grave 

impatto ove nulla fosse fatto per 

raccoglierle. 

 

Emendamento  3 

Proposta di decisione 

Considerando 6 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Un'attuazione efficace delle 

politiche ambientali attuali e future è 

fondamentale per garantire un tasso di 

occupazione elevato, un'economia 

competitiva, la stabilità sociale e un 

ambiente ricco e sano. 

Motivazione 

Come sottolineato in diverse parti di questo documento, le politiche ambientali sono 

fondamentali per garantire che l'UE goda in futuro di stabilità sociale, di un'economia 

competitiva che assicuri un tasso di occupazione elevato e di un ambiente ricco e sano. 

L'emendamento riassume e rende più espliciti questi vantaggi delle politiche ambientali. 

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) È indispensabile che gli obiettivi 

prioritari dell'Unione per il 2020 siano 

fissati alla luce di una visione di lungo 

periodo all'orizzonte 2050. Il nuovo 

programma deve portare avanti le iniziative 

politiche della strategia Europa 2020, 

segnatamente il pacchetto dell'UE su clima 

ed energia, la tabella di marcia verso 

un'economia competitiva a basse emissioni 

di carbonio nel 2050, la strategia dell'UE 

per la biodiversità fino al 2020, la tabella di 

marcia verso un'Europa efficiente 

nell'impiego delle risorse e l'iniziativa faro 

"L'Unione dell'innovazione".  

(7) È indispensabile che gli obiettivi 

prioritari dell'Unione per il 2020 siano 

fissati alla luce di una visione chiara di 

lungo periodo all'orizzonte 2050, onde 

fornire un quadro stabile che favorisca gli 

investimenti sostenibili e la crescita. Il 

nuovo programma deve portare avanti le 

iniziative politiche della strategia 

Europa 2020, segnatamente il pacchetto 

dell'UE su clima ed energia, la tabella di 

marcia verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio nel 2050, la 

strategia dell'UE per la biodiversità fino 

al 2020, la tabella di marcia verso 

un'Europa efficiente nell'impiego delle 

risorse e l'iniziativa faro "L'Unione 

dell'innovazione". 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 8 
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Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il programma deve contribuire a 

realizzare gli obiettivi ambientali già 

approvati dall'Unione. 

(8) Il programma deve contribuire a 

realizzare gli obiettivi ambientali già 

approvati dall'Unione e a identificare i 

settori strategici per i quali occorre fissare 

obiettivi supplementari. 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) L'Unione si è prefissa di ridurre di 

almeno il 20% le emissioni di gas a effetto 

serra nell'UE entro il 2020 (30% a 

condizione che altri paesi sviluppati si 

impegnino a realizzare riduzioni analoghe 

e che i paesi in via di sviluppo 

contribuiscano adeguatamente secondo le 

loro capacità e responsabilità), di portare 

al 20% entro il 2020 la quota del consumo 

energetico proveniente da fonti di energia 

rinnovabili e di ridurre del 20% il consumo 

di energia primaria rispetto ai livelli 

preventivati, riduzione da ottenere grazie al 

miglioramento dell'efficienza energetica. 

(9) L'Unione si è prefissa di ridurre di 

almeno il 20% le emissioni di gas a effetto 

serra nell'UE entro il 2020 (30% a 

condizione che altri paesi sviluppati si 

impegnino a realizzare riduzioni analoghe 

e che i paesi in via di sviluppo 

contribuiscano adeguatamente secondo le 

loro capacità e responsabilità), di portare 

al 20% entro il 2020 la quota del consumo 

energetico proveniente da fonti di energia 

rinnovabili e di ridurre del 20% il consumo 

di energia primaria rispetto ai livelli 

preventivati, riduzione da ottenere grazie al 

miglioramento dell'efficienza energetica. È 

opportuno che tali impegni siano 

mantenuti sulla base del quadro politico 

esistente in materia di clima ed energia, 

che fissa obiettivi vincolanti per il 2030, al 

fine di garantire che gli obiettivi a lungo 

termine della politica climatica siano 

conseguiti in modo efficace sotto il profilo 

dei costi. 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

(10) L'Unione si è prefissa di porre fine 

alla perdita di biodiversità e al degrado dei 

servizi ecosistemici nell'UE entro il 2020, 

ripristinarli nei limiti del possibile e, al 

tempo stesso, intensificare il contributo 

dell'UE per scongiurare la perdita di 

biodiversità a livello mondiale. 

(10) L'Unione si è prefissa di porre fine 

alla perdita di biodiversità e al degrado dei 

servizi ecosistemici nell'UE entro il 2020, 

ripristinarli nei limiti del possibile e, al 

tempo stesso, intensificare il contributo 

dell'UE per scongiurare la perdita di 

biodiversità a livello mondiale, ed ha 

concordato una visione a lungo termine 

secondo la quale, entro il 2050, la 

biodiversità dell'Unione e i servizi 

ecosistemici che fornisce – il suo capitale 

naturale – saranno protetti, valorizzati e 

opportunamente ripristinati in modo tale 

da rispecchiarne il loro valore intrinseco e 

il contributo essenziale che apportano al 

benessere umano e alla prosperità 

economica. 

Motivazione 

L'emendamento rispecchia la comunicazione della Commissione (COM(2011)0244), le 

conclusioni del Consiglio del 25 e 26 maggio 2010 e del 23 giugno 2011, e la posizione del 

Parlamento europeo adottata in plenaria nella relazione dal titolo "la nostra assicurazione 

sulla vita, il nostro capitale naturale: la strategia dell'UE sulla biodiversità fino al 2020" 

(2011/2307(INI)). 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 10 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (10 bis) L'Unione si è prefissa l'obiettivo 

di porre fine alla perdita di copertura 

boschiva del pianeta entro il 2030 e di 

ridurre la deforestazione tropicale lorda di 

almeno il 50% rispetto ai livelli del 2008 

entro il 20201. 

 _______________ 

 1 2 912a sessione del Consiglio Ambiente 

del 4 dicembre 2008. 
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Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) L'azione tesa a realizzare gli obiettivi 

prioritari deve essere intrapresa a diversi 

livelli di governance, secondo il principio 

di sussidiarietà. 

(19) L'azione tesa a realizzare gli obiettivi 

prioritari deve essere intrapresa a diversi 

livelli di governance, secondo il principio 

di sussidiarietà e i più recenti sviluppi 

scientifici. 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) La collaborazione con soggetti non 

governativi è importante per la buona 

riuscita del programma e per il 

conseguimento degli obiettivi prioritari 

dello stesso. 

(20) Una collaborazione basata sulla 

trasparenza con soggetti non governativi è 

importante per la buona riuscita del 

programma e per il conseguimento degli 

obiettivi prioritari dello stesso. 

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) La perdita di biodiversità e il degrado 

degli ecosistemi nell'Unione hanno 

implicazioni considerevoli per l'ambiente e 

sono onerosi per la società nel suo insieme 

e in particolare per gli operatori economici 

dei settori che dipendono direttamente da 

servizi ecosistemici.  

(21) La perdita di biodiversità e il degrado 

degli ecosistemi nell'Unione hanno 

implicazioni considerevoli non solo per 

l'ambiente e il benessere delle persone ma 

anche per le generazioni future e 

determinano costi elevati per la società nel 

suo insieme e in particolare per gli 

operatori economici dei settori che 

dipendono direttamente da servizi 

ecosistemici. Le minacce alla biodiversità 

costituiscono una sfida per l'Unione 

anche in termini di responsabilità nei 

confronti delle regioni ultraperiferiche e 
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dei paesi e territori d'oltremare, che 

costituiscono i "punti caldi" della 

biodiversità1, e nei confronti del resto del 

mondo ove si tratti dell'impronta 

ecologica dell'Unione al di là delle sue 

frontiere.   

 _______________ 

 1 Per "punti caldi" s'intendono le zone 

geografiche in cui la biodiversità è 

minacciata. Nelle regioni ultraperiferiche 

e nei paesi e territori d'oltremare si 

concentra il 70% della biodiversità 

europea e un numero maggiore di specie 

endemiche che nell'intero continente 

europeo.  

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Nell'Unione resta ancora molto da fare 

per ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra e promuovere un uso più efficiente 

delle risorse. Così facendo si allenteranno 

le pressioni sull'ambiente, si otterrà un 

aumento della competitività e si verranno a 

creare nuove fonti di crescita e di 

occupazione grazie ai risparmi derivanti 

dall'aumento dell'efficienza, dalla 

commercializzazione di soluzioni 

innovative e da una migliore gestione delle 

risorse nel corso del loro intero ciclo di 

vita. 

(22) Nell'Unione resta ancora molto da fare 

per ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra e promuovere un uso più efficiente 

dell'energia e delle risorse. Così facendo si 

allenteranno le pressioni sull'ambiente, si 

otterrà un aumento della competitività e si 

verranno a creare nuove fonti di crescita e 

di occupazione grazie ai risparmi derivanti 

dall'aumento dell'efficienza, dalla 

commercializzazione di soluzioni 

innovative e da una migliore gestione delle 

risorse nel corso del loro intero ciclo di 

vita. 

 

Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Considerando 22 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (22 bis) Il degrado dell'ambiente marino, 

derivante tra l'altro dall'acidificazione 

degli oceani, dai rifiuti marini e 

dall'inquinamento acustico degli oceani, 

rappresenta una minaccia significativa 

per gli ambienti marini dell'Unione.  

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) I problemi e gli impatti ambientali 

comportano tuttora rischi rilevanti per la 

salute e il benessere della popolazione, 

rischi che possono essere scongiurati 

mediante misure volte a migliorare lo stato 

dell'ambiente. 

(23) I problemi e gli impatti ambientali 

comportano sempre più spesso rischi 

rilevanti per la salute e il benessere della 

popolazione, rischi che possono essere 

scongiurati mediante misure volte a 

migliorare lo stato dell'ambiente che 

dovrebbero essere incoraggiate in tutti gli 

aspetti della politica dell'Unione. 

 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Considerando 23 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (23 bis) Occorre che la politica 

dell'Unione in materia di cambiamenti 

climatici persegua un approccio globale, 

riconoscendo la necessità che tutti i settori 

dell'economia contribuiscano alla lotta 

contro i cambiamenti climatici nella 

prospettiva del conseguimento degli 

obiettivi per il 2050. Oltre all'intervento 

nei settori coperti dal sistema di scambio 

delle quote di emissioni, sono necessarie 

azioni supplementari che consentano 

riduzioni delle emissioni efficaci in 

termini di costi come previsto dalla 
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decisione sulla condivisione dello sforzo, 

in modo da stimolare gli investimenti 

verdi e incoraggiare un cambiamento nel 

comportamento dei consumatori e degli 

altri soggetti. 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) La piena e uniforme attuazione 

dell'acquis ambientale nell'insieme 

dell'Unione rappresenta un investimento 

oculato sia per l'ambiente, sia per la salute 

umana, sia per l'economia. 

(24) La piena e uniforme attuazione 

dell'acquis ambientale nell'insieme 

dell'Unione non soltanto rappresenta un 

obbligo previsto dal trattato ma costituisce 

anche un investimento oculato per 

l'ambiente e per la salute umana, nonché 

per l'economia. 

 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) La politica ambientale dell'Unione 

deve continuare a fondarsi su solide basi 

scientifiche. 

(25) La politica ambientale dell'Unione 

deve continuare a fondarsi su solide 

conoscenze e basi scientifiche e rispondere 

alle nuove scoperte scientifiche. 

 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Gli obiettivi ambientali devono 

tradursi in adeguati investimenti. 

(26) Gli obiettivi ambientali devono 

tradursi in adeguati investimenti mentre il 

ricorso ai partenariati pubblico-privati 

deve essere incoraggiato, in particolare 

nel settore della gestione dei rifiuti, 
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attraverso l'impiego mirato del sostegno 

del Fondo strutturale dell'Unione 

conformemente alla direttiva quadro sui 

rifiuti. I finanziamenti dell'Unione 

dovrebbero pertanto essere resi disponibili 

in via prioritaria per le attività che 

figurano ai livelli più alti nella gerarchia 

dei rifiuti (ad esempio, gli impianti di 

riciclaggio dovrebbero avere la priorità 

rispetto allo smaltimento dei rifiuti). 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) L'integrazione ambientale è essenziale 

per allentare le pressioni sull'ambiente 

determinate dalle politiche e dalle attività 

condotte in altri settori e per il 

conseguimento degli obiettivi climatico-

ambientali. 

(27) L'integrazione ambientale in tutti i 

settori strategici è essenziale per allentare 

le pressioni sull'ambiente determinate dalle 

politiche e dalle attività condotte in altri 

settori e per il conseguimento degli 

obiettivi climatico-ambientali. 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) Nel prosieguo della conferenza delle 

Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile 

del 2012 (vertice Rio+20), il nuovo 

programma generale di azione deve porsi 

a sostegno delle iniziative internazionali e 

regionali intese a trasformare l'economia 

mondiale in un'economia verde inclusiva 

nel contesto dello sviluppo sostenibile e 

della riduzione della povertà. 

(30) Il nuovo programma generale di 

azione ambientale dell'Unione deve 

sostenere l'attuazione degli impegni 

assunti in occasione della conferenza delle 

Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile 

del 2012 (vertice Rio+20), a livello 

internazionale e di Unione, al fine di 
trasformare l'economia mondiale in 

un'economia verde inclusiva nel contesto 

dello sviluppo sostenibile e della riduzione 

della povertà. 
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Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Considerando 33 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (33 bis) Conformemente alla 

comunicazione della Commissione 

(COM(2012)0095) e alla risoluzione del 

Parlamento europeo del 12 marzo 2013 

intitolata "Trarre il massimo beneficio 

dalle misure ambientali dell'UE: 

instaurare la fiducia migliorando le 

conoscenze e rafforzando la capacità di 

risposta"1, occorre prestare maggiore 

attenzione all'attuazione della legislazione 

ambientale dell'Unione. 
 

 ___________ 

 1Testi approvati, P7_TA(2013)0077. 

 

Emendamento  22 

Proposta di decisione 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) trasformare l'Unione in un'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 

nell'impiego delle risorse, verde e 

competitiva; 

b) trasformare l'Unione in un'economia a 

basse emissioni di carbonio, efficiente 

nell'impiego delle risorse, verde, 

innovativa e competitiva; 

 

Emendamento  23 

Proposta di decisione 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) migliorare le basi scientifiche della 

politica ambientale; 

e) migliorare le conoscenze e le basi 

scientifiche della politica ambientale; 
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Emendamento  24 

Proposta di decisione 

Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il programma garantisce un elevato 

livello di protezione ambientale e di 

qualità della vita attraverso un benessere 

equo e sostenibile per i cittadini. 

 

Emendamento  25 

Proposta di decisione 

Articolo 2 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Tutte le misure, le azioni e gli obiettivi 

previsti nel programma sono realizzati 

secondo i principi della "regolamentazione 

intelligente" e, se necessario, sottoposti a 

una valutazione d'impatto generale. 

3. Tutte le misure, le azioni e gli obiettivi 

previsti nel programma sono realizzati 

secondo i principi della "regolamentazione 

intelligente", si basano su solidi dati 

scientifici e, se necessario, sono sottoposti 

a una valutazione d'impatto generale. 

 

Emendamento  26 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. L'Unione e i suoi Stati membri sono 

responsabili per la realizzazione degli 

obiettivi prioritari stabiliti nel programma. 

Essi affrontano le sfide rilevate secondo un 

approccio coerente e agiscono in 

conformità al principio di sussidiarietà, al 

livello più appropriato per il 

conseguimento degli obiettivi prioritari e 

dei risultati previsti dal programma. 

1. L'Unione e i suoi Stati membri sono 

responsabili per la realizzazione degli 

obiettivi prioritari stabiliti nel programma. 

Essi affrontano le sfide rilevate secondo un 

approccio coerente e agiscono in 

conformità ai principi di attribuzione, di 

sussidiarietà e di proporzionalità, al livello 

più appropriato per il conseguimento degli 

obiettivi prioritari e dei risultati previsti dal 

programma. 
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Emendamento  27 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Sono stati raggiunti risultati 

ragguardevoli anche nell'integrazione degli 

obiettivi ambientali in altre politiche e 

attività dell'Unione. Dal 2003, nel quadro 

della politica agricola comune (in 

prosieguo "la PAC"), i pagamenti diretti ai 

contadini sono subordinati ai requisiti di 

mantenimento dei terreni in buone 

condizioni agricole e ambientali e di 

rispetto della legislazione ambientale 

pertinente. La lotta contro i cambiamenti 

climatici è diventata parte integrante della 

politica energetica e sono stati compiuti dei 

progressi nell'integrazione di aspetti legati 

all'efficienza delle risorse, ai cambiamenti 

climatici e all'efficienza energetica in altri 

settori fondamentali, come i trasporti e il 

settore immobiliare. 

4. Sono stati raggiunti risultati 

ragguardevoli anche nell'integrazione degli 

obiettivi ambientali in altre politiche e 

attività dell'Unione. Dal 2003, nel quadro 

della politica agricola comune (in 

prosieguo "la PAC"), i pagamenti diretti ai 

contadini sono subordinati ai requisiti di 

mantenimento dei terreni in buone 

condizioni agricole e ambientali e di 

rispetto della legislazione ambientale 

pertinente. La lotta contro i cambiamenti 

climatici è diventata parte integrante della 

politica energetica e sono stati compiuti dei 

progressi nell'integrazione di aspetti legati 

all'efficienza delle risorse, ai cambiamenti 

climatici e all'efficienza energetica in altri 

settori fondamentali, come i trasporti e il 

settore immobiliare. In futuro, tuttavia, 

occorrerà prestare maggiore attenzione a 

una migliore applicazione della 

condizionalità. 

 

Emendamento  28 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Tuttavia molte tendenze in materia 

ambientale nell'UE destano tutt'ora 

preoccupazione, non da ultimo a causa di 

un'attuazione insoddisfacente della vigente 

legislazione ambientale unionale. Solo il 

17% delle specie e degli habitat 

contemplati dalla direttiva habitat sono in 

buono stato e il degrado e la perdita di 

capitale naturale stanno compromettendo 

gli sforzi intesi a raggiungere gli obiettivi 

dell'UE in materia di biodiversità e di 

5. Tuttavia molte tendenze in materia 

ambientale nell'UE destano tutt'ora 

preoccupazione, non da ultimo a causa di 

un'attuazione insoddisfacente della vigente 

legislazione ambientale unionale. Solo il 

17% delle specie e degli habitat 

contemplati dalla direttiva habitat sono in 

buono stato e il degrado e la perdita di 

capitale naturale stanno compromettendo 

gli sforzi intesi a raggiungere gli obiettivi 

dell'UE in materia di biodiversità e di 
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cambiamenti climatici. Tutto ciò comporta 

costi elevati non ancora debitamente 

valutati nel nostro sistema economico e 

sociale. Il fatto che il trenta per cento del 

territorio dell'UE sia fortemente 

frammentato incide sulla connettività e 

sulla salute egli ecosistemi e sulla loro 

capacità di offrire servizi e costituire un 

valido habitat per diverse specie. Mentre a 

livello di UE sono stati compiuti dei 

progressi nel dissociare la crescita dalle 

emissioni di gas a effetto serra, l'uso delle 

risorse e dagli impatti ambientali, l'uso 

delle risorse è tutt'ora in gran parte 

insostenibile e inefficiente, mentre i rifiuti 

non sono gestiti al meglio. Di conseguenza, 

gli operatori economici dell'UE non 

sfruttano appieno le opportunità che 

l'efficienza nell'uso delle risorse può offrire 

in termini di competitività, riduzioni dei 

costi, aumento di produttività e sicurezza di 

approvvigionamento. I livelli di qualità 

dell'acqua e di inquinamento atmosferico 

sono tutt'ora problematici in diverse parti 

d'Europa e i cittadini dell'UE continuano ad 

essere esposti a sostanze pericolose e 

potenzialmente nocive per la loro salute e 

il loro benessere. L'uso non sostenibile dei 

terreni porta a un consumo di suolo fertile, 

con risvolti sul piano della sicurezza 

alimentare e del raggiungimento degli 

obiettivi in favore della biodiversità. 

Il degrado del suolo continua ad 

aumentare, spesso senza che nessuno 

intervenga. 

cambiamenti climatici. Delle 395 specie 

europee autoctone classificate a grave 

rischio di estinzione nella Lista rossa delle 

specie minacciate dell'IUCN, 110 sono in 

pericolo a causa di infestazione da specie 

esotiche invasive. Tutto ciò comporta costi 

elevati non ancora debitamente valutati nel 

nostro sistema economico e sociale. Il fatto 

che il trenta per cento del territorio dell'UE 

sia fortemente frammentato incide sulla 

connettività e sulla salute egli ecosistemi e 

sulla loro capacità di offrire servizi e 

costituire un valido habitat per diverse 

specie. Gli habitat marini e le specie 

marine rimangono a rischio di declino e 

di estinzione a causa di svariate minacce 

antropiche nelle acque dell'Unione. 
Mentre a livello di UE sono stati compiuti 

dei progressi nel dissociare la crescita dalle 

emissioni di gas a effetto serra, l'uso delle 

risorse e dagli impatti ambientali, l'uso 

delle risorse è tutt'ora in gran parte 

insostenibile e inefficiente, mentre i rifiuti 

non sono gestiti al meglio. Di conseguenza, 

gli operatori economici dell'UE non 

sfruttano appieno le opportunità che 

l'efficienza nell'uso delle risorse può offrire 

in termini di competitività, riduzioni dei 

costi, aumento di produttività e sicurezza di 

approvvigionamento. I livelli di qualità 

dell'acqua e di inquinamento atmosferico 

sono tutt'ora problematici in diverse parti 

d'Europa e i cittadini dell'UE continuano ad 

essere esposti a sostanze pericolose e 

nocive per la loro salute e il loro benessere. 

L'uso non sostenibile dei terreni porta a un 

consumo di suolo fertile, con risvolti sul 

piano della sicurezza alimentare globale e 

del raggiungimento degli obiettivi in favore 

della biodiversità. Il degrado del suolo 

continua ad aumentare, spesso senza che 

nessuno intervenga.  

Motivazione 

The ecological and economic justifications for action are compelling. Biological invasions 

are one of the main drivers of biodiversity loss. Invasive alien species may have far-reaching 

and harmful effects on the environment and natural resources for generations. Invasive alien 
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species can also affect human life and health and cause serious economic damage to 

agriculture, forestry and fisheries, which is estimated to be at least EUR 12 billion per year in 

Europe alone. Postponing effective action further will prevent the EU from achieving its own 

biodiversity conservation objectives and its global biodiversity commitments. 

 

Emendamento  29 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Gli attuali sistemi di produzione e di 

consumo dell'economia globale generano 

molti rifiuti e assieme alla domanda 

crescente di beni e servizi e all'esaurimento 

delle risorse contribuiscono ad aumentare i 

costi di materie prime fondamentali, 

minerali ed energia, generando ancora più 

inquinamento e rifiuti, aumentando le 

emissioni globali di gas a effetto serra e 

causando il degrado del suolo, la 

deforestazione e la perdita di biodiversità. 

Quasi due terzi degli ecosistemi mondiali 

sono in declino ed è comprovato che i 

limiti del pianeta per la biodiversità, i 

cambiamenti climatici e il ciclo dell'azoto 

sono già stati superati. È realistico ritenere 

che entro il 2030 dovremo fare fronte a una 

riduzione del 40% delle risorse idriche, a 

meno che non siano compiuti progressi 

considerevoli per un uso più efficiente 

delle risorse. Vi è inoltre il rischio che i 

cambiamenti climatici aggravino 

ulteriormente questi problemi e che 

comportino costi ingenti. Nel 2011 le 

catastrofi dovute in parte ai cambiamenti 

climatici hanno causato danni economici 

globali per oltre 300 miliardi di EUR. 

L'OCSE ha lanciato un monito affermando 

che il degrado e l'erosione costanti del 

capitale naturale rischiano di provocare 

cambiamenti irreversibili che potrebbero 

mettere a repentaglio due secoli di 

miglioramenti del nostro standard di vita e 

implicare costi significativi.  

7. Gli attuali sistemi di produzione e di 

consumo dell'economia globale generano 

molti rifiuti e assieme alla domanda 

crescente di beni e servizi, all'assenza di 

una gestione sostenibile delle risorse a 

livello internazionale e all'esaurimento 

delle risorse contribuiscono ad aumentare i 

costi di materie prime fondamentali, 

minerali ed energia, generando ancora più 

inquinamento e rifiuti, aumentando le 

emissioni globali di gas a effetto serra e 

causando il degrado del suolo, la 

deforestazione e la perdita di biodiversità. 

Quasi due terzi degli ecosistemi mondiali 

sono in declino ed è comprovato che i 

limiti del pianeta per la biodiversità, i 

cambiamenti climatici e il ciclo dell'azoto 

sono già stati superati. È realistico ritenere 

che entro il 2030 dovremo fare fronte a una 

riduzione del 40% delle risorse idriche, a 

meno che non siano compiuti progressi 

considerevoli per un uso più efficiente 

delle risorse. Vi è inoltre il rischio che i 

cambiamenti climatici aggravino 

ulteriormente questi problemi e che 

comportino costi ingenti1. Nel 2011 le 

catastrofi dovute in parte ai cambiamenti 

climatici hanno causato danni economici 

globali per oltre 300 miliardi di EUR. 

L'OCSE ha lanciato un monito affermando 

che il degrado e l'erosione costanti del 

capitale naturale rischiano di provocare 

cambiamenti irreversibili che potrebbero 

mettere a repentaglio due secoli di 

miglioramenti del nostro standard di vita e 
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implicare costi significativi. 

 __________________ 

 1 Secondo il rapporto Stern sull'economia 

dei cambiamenti climatici, in assenza 

d'intervento, i costi complessivi dei 

cambiamenti climatici saranno 

equivalenti almeno a una perdita annuale 

del 5% del prodotto interno lordo (PIL) 

mondiale. Includendo una più vasta 

gamma di rischi e impatti, tale quota 

potrebbe giungere sino al 20% del PIL. 

 

Emendamento  30 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. Se vogliamo dare un futuro al nostro 

benessere dobbiamo agire ora, in maniera 

coordinata e con urgenza, per migliorare la 

resilienza ecologica e sfruttare al massimo 

i potenziali vantaggi delle politiche 

ambientali per l'economia e la società, nel 

rispetto dei limiti ecologici del pianeta. 

Questo programma è in linea con 

l'impegno dell'UE di trasformarsi in 

un'economia verde inclusiva che garantisca 

crescita e sviluppo, tuteli la salute e il 

benessere dell'uomo, crei posti di lavoro 

dignitosi, riduca le ineguaglianze, investa 

sul capitale naturale e sulla sua protezione. 

9. Se vogliamo dare un futuro al nostro 

benessere dobbiamo agire ora, in maniera 

coordinata e con urgenza, per migliorare la 

resilienza ecologica e sfruttare al massimo 

i potenziali vantaggi delle politiche 

ambientali per l'economia e la società, nel 

rispetto dei limiti ecologici del pianeta. 

Questo programma è in linea con 

l'impegno dell'UE di trasformarsi in 

un'economia verde inclusiva che garantisca 

crescita e sviluppo, tuteli la salute e il 

benessere dell'uomo, crei posti di lavoro 

dignitosi, riduca le ineguaglianze, investa 

nella biodiversità e nella sua protezione e 

nei servizi ecosistemici che essa comporta 

– capitale naturale - per il suo valore 

intrinseco e per il suo contributo 

essenziale al benessere umano e alla 

prosperità economica. 

 

Emendamento  31 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

10. La nostra visione per il 2050 vuole 

ispirare le azioni che saranno realizzate 

entro e oltre il 2020. Secondo questa 

visione nel 2050 vivremo bene e nel 

rispetto dei limiti ecologici del nostro 

pianeta. Prosperità e ambiente sano 

saranno basati su un'economia innovativa e 

circolare, in cui non si spreca nulla e in cui 

le risorse naturali sono gestite in modo tale 

da rafforzare la resilienza della società. 

La crescita sarà caratterizzata da emissioni 

ridotte di carbonio e sarà da tempo 

dissociata dall'uso delle risorse, scandendo 

così il ritmo di un'economia globale 

sostenibile. 

10. La nostra visione per il 2050 vuole 

ispirare le azioni che saranno realizzate 

entro e oltre il 2020. Secondo questa 

visione nel 2050 vivremo bene e nel 

rispetto dei limiti ecologici del nostro 

pianeta. Benessere e ambiente sano 

saranno basati su un'economia innovativa e 

circolare, in cui non si spreca nulla e in cui 

le risorse naturali sono gestite in modo tale 

da rafforzare la resilienza della società. La 

biodiversità e i servizi ecosistemici sono 

protetti, valorizzati e opportunamente 

ripristinati. La crescita sarà caratterizzata 

da emissioni ridotte di carbonio e sarà da 

tempo dissociata dall'uso delle risorse, 

scandendo così il ritmo di un'economia 

globale sostenibile. La giustizia 

ambientale viene amministrata sia 

all'interno che all'esterno dell'UE. Tutte 

le persone hanno pari accesso ai benefici 

ambientali. Gli oneri derivanti dal 

degrado ambientale sono equamente 

condivisi. 

 

Emendamento  32 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

11. Questa trasformazione richiede una 

piena integrazione degli aspetti ambientali 

in altre politiche, come l'energia, i trasporti, 

l'agricoltura, la pesca, l'economia e 

l'industria, la ricerca e l'innovazione, 

l'occupazione e la politica sociale, in modo 

tale da dare vita a un approccio coerente e 

comune. Le azioni realizzate all'interno 

dell'UE dovrebbero essere inoltre 

affiancate da azioni rafforzate sul piano 

internazionale e da una cooperazione con i 

paesi vicini volta ad affrontare le sfide 

11. Questa trasformazione richiede una 

piena integrazione degli aspetti ambientali 

in altre politiche, come l'energia, i trasporti, 

l'agricoltura, la pesca, gli scambi 

internazionali, l'economia e l'industria, la 

ricerca e l'innovazione, l'occupazione, il 

commercio, lo sviluppo, gli affari esteri e 

la sicurezza, la politica sociale nonché 

l'istruzione e la formazione, in modo tale 

da dare vita a un approccio coerente e 

comune. Le azioni realizzate all'interno 

dell'UE dovrebbero essere inoltre 

affiancate da azioni rafforzate sul piano 
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comuni. internazionale e da una cooperazione con i 

paesi vicini volta ad affrontare le sfide 

comuni. 

 

Emendamento  33 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

12. L'UE ha avviato questa trasformazione 

attraverso strategie integrate e a lungo 

termine finalizzate ad arginare la perdita di 

biodiversità, a rendere più efficiente 

l'impiego delle risorse e ad accelerare il 

processo di transizione verso un'economia 

a bassa intensità di carbonio. La 

Commissione ha ulteriormente integrato le 

problematiche e gli obiettivi in materia 

ambientale nelle recenti iniziative in altre 

aree strategiche fondamentali, tra cui 

l'energia e i trasporti e si è impegnata per 

ottenere benefici ancora maggiori per 

l'ambiente procedendo alla riforma delle 

politiche dell'UE per l'agricoltura e lo 

sviluppo rurale, la pesca e la coesione, 

sulla base dei progressi finora compiuti. 

12. L'UE ha avviato questa trasformazione 

attraverso strategie integrate e a lungo 

termine finalizzate ad arginare la perdita di 

biodiversità, a rendere più efficiente 

l'impiego delle risorse e ad accelerare il 

processo di transizione verso un'economia 

a bassa intensità di carbonio. La 

Commissione ha ulteriormente integrato le 

problematiche e gli obiettivi in materia 

ambientale nelle recenti iniziative in altre 

aree strategiche fondamentali, tra cui 

l'energia e i trasporti e si è impegnata per 

ottenere benefici ancora maggiori per 

l'ambiente procedendo alla riforma delle 

politiche dell'UE per l'agricoltura e lo 

sviluppo rurale, la pesca e la coesione, 

sulla base dei progressi finora compiuti. A 

tale proposito, occorre tuttavia rivolgere 

una maggiore attenzione all'attuazione 

delle disposizioni sulla condizionalità. 

 

Emendamento  34 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

13. L'UE ha aderito a numerosi accordi 

internazionali in materia ambientale, 

compreso l'impegno assunto nel quadro 

della conferenza della Nazioni Unite sullo 

sviluppo sostenibile (Rio+20), in cui ha 

espresso il proprio sostegno a favore di 

un'economia verde sostenibile come parte 

13. L'UE ha aderito a numerosi impegni 

giuridicamente vincolanti nell'ambito di 
accordi internazionali multilaterali in 

materia ambientale nonché a impegni 

ambientali politicamente vincolanti, 

compresi quelli concordati nel quadro 

della conferenza della Nazioni Unite sullo 
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integrante di una strategia più ampia per 

lo sviluppo sostenibile. 

sviluppo sostenibile (Rio+20). Il 

documento conclusivo di Rio+20 

riconosce l'economia verde inclusiva come 

un importante strumento per il 

raggiungimento dello sviluppo sostenibile 

e delinea un quadro d'azione che copre le 

tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 

che si riflettono negli obiettivi prioritari di 

questo programma. In tale documento è 

stato inoltre deciso di elaborare obiettivi 

di sviluppo sostenibile (OSS), volti a 

rafforzare il quadro istituzionale e 

sviluppare una strategia di finanziamento 

per lo sviluppo sostenibile. L'Unione e i 

suoi Stati membri devono ora garantire 

che questi impegni siano rispettati sia al 

loro interno, attraverso le politiche 

nazionali, sia a livello globale, grazie ai 

contributi all'azione internazionale. 

 

Emendamento  35 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

14. Questo programma integra tali impegni 

definendo degli obiettivi prioritari per l'UE 

da raggiungere entro il 2020. 

14. Questo programma integra tali impegni 

definendo degli obiettivi prioritari per l'UE 

da raggiungere entro il 2020 nonché 

percorsi indicativi verso il 2050. Esso 

mira a garantire l'attuazione, 

incoraggiare l'azione interna e assistere 

una serie di attori nell'operare scelte 

d'investimento efficaci sotto il profilo dei 

costi. 

 

Emendamento  36 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

15. In molti casi le azioni finalizzate al 

raggiungimento di tali obiettivi saranno di 

15. In molti casi le azioni finalizzate al 

raggiungimento di tali obiettivi saranno di 
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natura prevalentemente nazionale, 

regionale o locale, in linea con il principio 

di sussidiarietà. In altri casi sarà necessario 

intervenire con misure supplementari a 

livello di UE. Poiché nell'UE la politica 

ambientale è un ambito di competenza 

concorrente, uno dei fini di questo 

programma è creare un senso di 

identificazione nei traguardi e negli 

obiettivi comuni e garantire condizioni 

paritarie a operatori economici e autorità 

pubbliche. La determinazione di traguardi 

e obiettivi comuni fornisce inoltre un 

orientamento e un chiaro quadro di 

riferimento per le azioni ai responsabili 

politici e ad altri portatori d'interesse, 

comprese le regioni e i comuni, gli 

operatori economici e le parti sociali, 

nonché i cittadini. 

natura prevalentemente nazionale, 

regionale o locale, in linea con il principio 

di sussidiarietà, a condizione che ai 

cittadini sia concessa voce in capitolo 

nelle discussioni sulle questioni 

ambientali. In altri casi sarà necessario 

intervenire con misure supplementari a 

livello di UE. Poiché nell'UE la politica 

ambientale è un ambito di competenza 

concorrente, uno dei fini di questo 

programma è creare un senso di 

identificazione nei traguardi e negli 

obiettivi comuni e garantire condizioni 

paritarie a operatori economici e autorità 

pubbliche. La determinazione di traguardi 

e obiettivi chiari e lo scambio di migliori 

prassi forniscono inoltre un orientamento e 

un  quadro di riferimento prevedibile per le 

azioni ai responsabili politici e ad altri 

portatori d'interesse, comprese le regioni e i 

comuni, gli operatori economici e le parti 

sociali, nonché i cittadini. 

Emendamento  37 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

16. La prosperità economica e il benessere 

nell'UE dipendono dal suo capitale 

naturale, compresi gli ecosistemi da cui 

trarre beni e servizi essenziali, il suolo 

fertile e le foreste multifunzionali, i terreni 

e i mari produttivi, le acque dolci e l'aria 

pura, l'impollinazione, la prevenzione delle 

alluvioni, la regolazione del clima e la 

protezione dalle catastrofi naturali. L'UE 

ha adottato un solido corpus legislativo per 

proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale. Ne fanno parte la 

direttiva quadro sulle acque, la direttiva 

quadro sulla strategia per l'ambiente 

marino, la direttiva sulla qualità dell'aria e 

le direttive ad essa correlate nonché la 

direttiva Habitat e la direttiva Uccelli. 

Anche la legislazione in materia di 

16. La prosperità economica e il benessere 

nell'UE dipendono dal suo capitale 

naturale, ossia dalla sua biodiversità, 

compresi gli ecosistemi da cui trarre beni e 

servizi essenziali, il suolo fertile e le 

foreste multifunzionali, i terreni e i mari 

produttivi, le acque dolci e l'aria pura, 

l'impollinazione, la prevenzione delle 

alluvioni, la regolazione del clima e la 

protezione dalle catastrofi naturali. L'UE 

ha adottato un solido corpus legislativo per 

proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale. Ne fanno parte la 

direttiva quadro sulle acque, la direttiva 

sulle acque reflue urbane1, la direttiva sui 

nitrati2, la direttiva quadro sulla strategia 

per l'ambiente marino, la direttiva sulla 

qualità dell'aria e le direttive ad essa 
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cambiamenti climatici, sostanze chimiche, 

emissioni industriali e rifiuti 

contribuiscono ad allentare le pressioni cui 

è esposta la biodiversità, compresi gli 

ecosistemi, le specie e gli habitat. 

correlate nonché la direttiva Habitat e la 

direttiva Uccelli. Anche la legislazione in 

materia di cambiamenti climatici, sostanze 

chimiche, emissioni industriali e rifiuti 

contribuiscono ad allentare le pressioni cui 

è esposta la biodiversità, compresi gli 

ecosistemi, il suolo, le specie e gli habitat. 

 __________________ 

 1 Direttiva 91/271/CEE. 

 2 Direttiva 91/676/CEE. 

 

Emendamento  38 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

17. Tuttavia, da valutazioni recenti emerge 

che nell'UE il problema della perdita di 

biodiversità non è stato ancora risolto e che 

la maggior parte degli ecosistemi è colpita 

da un forte degrado. La strategia dell'UE 

sulla biodiversità fino al 2020 stabilisce gli 

obiettivi e le azioni necessari per invertire 

queste tendenze negative e migliorare i 

servizi ecosistemici. L'UE potrà 

raggiungere il suo obiettivo principale sulla 

biodiversità entro il 2020 solo se tale 

strategia sarà attuata integralmente. 

Essa racchiude misure volte all'attuazione 

delle direttive Uccelli e Habitat, compresa 

la rete Natura 2000, ma il raggiungimento 

dell'obiettivo principale richiederà la piena 

attuazione dell'intera legislazione esistente 

finalizzata alla protezione del capitale 

naturale. 

17. Tuttavia, da valutazioni recenti emerge 

che nell'UE il problema della perdita di 

biodiversità non è stato ancora risolto e che 

la maggior parte degli ecosistemi è colpita 

da un forte degrado. Le specie esotiche 

invasive comportano rischi maggiori 

rispetto a quanto si ritenesse in 

precedenza per la biodiversità, la salute 

umana e l'economia. La strategia dell'UE 

sulla biodiversità fino al 2020 stabilisce gli 

obiettivi e le azioni necessari per arrestare 

la perdita di biodiversità e mantenere, 

ripristinare e migliorare gli ecosistemi e i 

loro servizi. L'UE potrà raggiungere il suo 

obiettivo principale sulla biodiversità entro 

il 2020 solo se tale strategia sarà attuata 

integralmente. Essa racchiude misure volte 

all'attuazione delle direttive Uccelli e 

Habitat, compresa la rete Natura 2000, ma 

il raggiungimento dell'obiettivo principale 

richiederà la piena attuazione dell'intera 

legislazione esistente finalizzata alla 

protezione del capitale naturale. 

Motivazione 

The ecological and economic justifications for action are compelling. Biological invasions 
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are one of the main drivers of biodiversity loss. Invasive alien species may have far-reaching 

and harmful effects on the environment and natural resources for generations. Invasive alien 

species can also affect human life and health and cause serious economic damage to 

agriculture, forestry and fisheries, which is estimated to be at least EUR 12 billion per year in 

Europe alone. Postponing effective action further will prevent the EU from achieving its own 

biodiversity conservation objectives and its global biodiversity commitments. 

 

Emendamento  39 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

18. Nonostante gli sforzi finora profusi, nel 

2015 verosimilmente solo circa il 53% dei 

corpi idrici superficiali dell'UE sarà 

conforme al "buono stato ecologico" 
previsto dalla direttiva quadro sulle acque. 

Vi è inoltre il rischio che non si 

raggiunga l'obiettivo di "buono stato 

ambientale" entro il 2020 stabilito dalla 

direttiva quadro sulla strategia per 

l'ambiente marino, tra l'altro a causa di un 

costante sovrasfruttamento delle risorse 

ittiche e della presenza di rifiuti marini nei 

mari europei. Se da un lato le politiche 

dell'UE in materia di emissioni industriali 

ed emissioni hanno contribuito a ridurre 

molte forme di inquinamento, dall'altro lato 

gli ecosistemi sono tutt'ora colpiti da 

depositi eccessivi di azoto e inquinamento 

da ozono associati alle emissioni del 

settore dei trasporti, dell'agricoltura 

intensiva e della produzione energetica. 

18. Nonostante gli sforzi finora profusi, nel 

2015 verosimilmente solo per circa il 53% 

dei corpi idrici superficiali dell'UE sarà 

conseguito l'obiettivo previsto dalla 

direttiva quadro sulle acque di raggiungere 

il "buono stato ecologico". Pertanto è 

opportuno che le disposizioni relative alla 

condizionalità si applichino anche alla 

direttiva quadro sulle acque. L'obiettivo di 

"buono stato ambientale" entro il 2020 

stabilito dalla direttiva quadro sulla 

strategia per l'ambiente marino resta a sua 

volta esposto a pressioni notevoli, tra 

l'altro a causa del persistere di minacce 

antropiche come il sovrasfruttamento delle 

risorse ittiche, i fattori inquinanti (tra cui 

anche l'inquinamento acustico 

sottomarino) e la presenza di rifiuti in 

mare, combinati con gli effetti del 

surriscaldamento globale (quale 

l'acidificazione degli oceani). Se da un 

lato le politiche dell'UE in materia di 

emissioni industriali ed emissioni hanno 

contribuito a ridurre molte forme di 

inquinamento, dall'altro lato gli ecosistemi 

sono tutt'ora colpiti da depositi eccessivi di 

azoto e zolfo e inquinamento da ozono 

associati alle emissioni del settore dei 

trasporti, delle pratiche agricole 

insostenibili e della produzione energetica. 
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Emendamento  40 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 18 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 18 bis. L'agricoltura e la silvicoltura 

rappresentano insieme il 78% della 

copertura del suolo nell'Unione e 

continuano a svolgere un ruolo 

importante nella preservazione delle 

risorse naturali, della biodiversità e dei 

diversi paesaggi culturali, quale 

condizione indispensabile per lo 

svolgimento di altre attività umane nelle 

zone rurali. L'imboschimento svolge un 

ruolo chiave nel consolidamento del 

suolo, nell'adattamento ai cambiamenti 

climatici e nella loro mitigazione, mentre 

l'agricoltura sostenibile contribuisce a 

migliorare la conservazione del suolo e la 

qualità delle acque. Dovrebbero essere 

promosse le pratiche estensive e 

tradizionali ad alto valore ecologico e di 

conservazione, così come la produzione e 

il consumo locali, poiché costituiscono 

anch'essi un modo per prevenire le 

emissioni di gas a effetto serra, 

assegnando la debita importanza alle 

pratiche agricole integrate e innovative 

quali le tecnologie di precisione e gli 

approcci ecologici. È necessario 

concentrarsi in modo particolare 

sull'aumento della fertilità del suolo senza 

l'uso di fertilizzanti chimici, 

sull'incremento dei rendimenti sostenibili 

e sull'inclusione delle colture leguminose. 

Grazie alle giuste politiche, segnatamente 

una PAC profondamente ristrutturata, è 

possibile migliorare la capacità di 

stoccaggio di carbonio dei terreni agricoli. 

Il settore dell'utilizzazione dei suoli, del 

cambiamento della destinazione dei suoli 

e della silvicoltura (UTCATF) è 

indubbiamente l'unico settore che funge 

da "pozzo di carbonio", per via della sua 

capacità di stoccaggio di CO2.   
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Emendamento  41 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

19. Pertanto per proteggere, conservare e 

migliorare il capitale naturale dell'UE è 

necessario affrontare i problemi alla radice 

mirando, tra l'altro, a una migliore 

integrazione degli obiettivi relativi al 

capitale naturale in altre politiche per 

garantire che le politiche siano coerenti e 

che diano benefici trasversali. Gli elementi 

di "inverdimento" (greening) contenuti 

nelle proposte di riforma della 

Commissione, in particolare per le 

politiche UE in materia di agricoltura, 

pesca e politica di coesione, sono ripresi 

anche nelle proposte di "inverdimento" del 

bilancio dell'UE nel quadro del quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020 (QFP) e 

sono intesi a sostenere tali obiettivi. Ad 

esempio, come stabilito nelle proposte 

della Commissione per la riforma della 

PAC, gli ecosistemi acquatici nelle aree 

rurali dovrebbero beneficiare del nesso 

stabilito tra i pagamenti alle aziende 

agricole e il rispetto dei requisiti della 

direttiva quadro sulle acque. 

L'"inverdimento" della PAC incoraggerà 

anche le pratiche agricole di 

diversificazione delle colture favorevoli 

all'ambiente, la protezione dei pascoli 

permanenti e la creazione e la 

conservazione di zone agricole e forestali 

di interesse ecologico. 

19. Pertanto per proteggere, conservare, 

migliorare e valorizzare il capitale naturale 

dell'UE è necessario affrontare i problemi 

alla radice mirando, tra l'altro, a una 

migliore integrazione degli obiettivi 

relativi al capitale naturale 

nell'elaborazione e nello sviluppo di altre 

politiche per garantire che le politiche 

siano coerenti e che diano benefici 

trasversali. Gli elementi di "inverdimento" 

(greening) contenuti nelle proposte di 

riforma della Commissione, in particolare 

per le politiche UE in materia di 

agricoltura, pesca e politica di coesione, 

sono ripresi anche nelle proposte di 

"inverdimento" del bilancio dell'UE 

nell'ambito del quadro finanziario 

pluriennale 2014-2020 (QFP) e sono intesi 

a sostenere tali obiettivi. Gli ecosistemi 

acquatici nelle aree rurali dovrebbero 

beneficiare del nesso stabilito tra i 

pagamenti alle aziende agricole e il rispetto 

dei criteri oggettivi e misurabili stabiliti 

nella direttiva quadro sulle acque, poiché 

un'agricoltura improntata al rispetto di 

rigorosi criteri ambientali può non solo 

salvaguardare la qualità del suolo, 

migliorarla su base duratura e proteggere 

la biodiversità nelle aree rurali, ma anche 

fornire un importante contributo al 

miglioramento della qualità dell'aria e 

dell'acqua. L'"inverdimento" della PAC 

incoraggerà le pratiche agricole di 

diversificazione delle colture favorevoli 

all'ambiente, la protezione delle praterie e 

dei pascoli permanenti, l'agrosilvicoltura 

sostenibile e la creazione e la 

conservazione di zone agricole e forestali 

di interesse ecologico. Un'agricoltura 
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sostenibile è caratterizzata essenzialmente 

da una gestione responsabile verso le 

generazioni future, vale a dire da una 

produttività elevata unita a un risparmio 

delle risorse. 

 

Emendamento  42 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

20. Nel caso dell'ambiente marino, il 

settore offre sì opportunità economiche 

nella pesca, nei trasporti marittimi e 

nell'acquacoltura, così come nelle materie 

prime, nell'energia offshore e nelle 

biotecnologie marine, ma bisogna fare in 

modo che tale sfruttamento sia compatibile 

con la conservazione e la gestione 

sostenibile degli ecosistemi marini e 

costieri. 

20. Nel caso dell'ambiente marino, 

l'Unione ha una responsabilità di grande 

rilevanza, dato che possiede il più grande 

ambito marino al mondo, non da ultimo 

per i paesi e territori europei d'oltremare. 

Il settore offre sì opportunità economiche 

nella pesca, nei trasporti marittimi e 

nell'acquacoltura, così come nelle materie 

prime, nell'energia offshore e nelle 

biotecnologie marine, ma bisogna fare in 

modo che tale sfruttamento sia compatibile 

con la conservazione e la gestione 

sostenibile degli ecosistemi marini e 

costieri. Abbinata alla pianificazione 

sostenibile dello spazio marittimo, la 

gestione integrata delle zone costiere 

europee può svolgere un ruolo efficace 

nel coordinamento delle attività marittime 

e costiere e nel raggiungimento di un 

equilibrio tra le diverse funzioni svolte da 

mari e oceani.  

 L'ambiente marino accusa altresì un 

ritardo cronico in materia di protezione, 

dato che la rete ecologica Natura 2000 in 

mare, che doveva essere completata nel 

20121, non risulta tuttora ecologicamente 

coerente né operativa. Gli Stati membri 

hanno profuso notevoli sforzi ai fini 

dell'estensione della rete Natura 2000 in 

mare, sulla base delle conoscenze 

scientifiche esistenti, e dell'attuazione di 

programmi di acquisizione dei dati 

scientifici sull'ambiente marino necessari 
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a completare la rete, sforzi che devono 

essere proseguiti. Occorre migliorare 

l'efficacia della gestione delle acque 

marine protette, segnatamente nel 

Mediterraneo.  

 _______________ 

 1 COM(2006)0216 del 22 maggio 2006. 

 

Emendamento  43 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

21. La politica dell'UE sui cambiamenti 

climatici dovrebbe tenere maggiormente in 

considerazione gli approcci basati sugli 

ecosistemi volti alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento 

agli stessi e che hanno risvolti positivi 

anche per la biodiversità e per la 

prestazione di altri servizi ecosistemici. 

Altri obiettivi ambientali, invece, come la 

conservazione della biodiversità e la 

protezione delle acque, dovrebbero essere 

presi debitamente in considerazione nelle 

decisioni legate alle energie rinnovabili. 

Infine, dovrebbero essere adottate misure 

per contrastare l'inquinamento atmosferico 

dovuto ai trasporti e le emissioni di CO2. 

21. La politica dell'UE sui cambiamenti 

climatici dovrebbe tenere maggiormente in 

considerazione gli approcci basati sugli 

ecosistemi volti alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici e all'adattamento 

agli stessi e che hanno risvolti positivi 

anche per la biodiversità e per la 

prestazione di altri servizi ecosistemici. 

Altri obiettivi ambientali, invece, come la 

conservazione della biodiversità e la 

protezione del suolo e delle acque, 

dovrebbero essere presi debitamente in 

considerazione nelle decisioni legate alle 

energie rinnovabili. Infine, dovrebbero 

essere adottate misure per contrastare 

l'inquinamento atmosferico dovuto ai 

trasporti e le emissioni di CO2. 

 

Emendamento  44 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

22. Il degrado, la frammentazione e l'uso 

non sostenibile del suolo nell'UE sta 

compromettendo la fornitura di diversi 

servizi ecosistemici, minacciando la 

biodiversità e aumentando la vulnerabilità 

22. Il degrado, la frammentazione e l'uso 

non sostenibile del suolo all'interno e 

all'esterno dell'UE sta compromettendo la 

fornitura di diversi servizi ecosistemici, 

minacciando la biodiversità e aumentando 
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dell'Europa rispetto ai cambiamenti 

climatici e alle catastrofi naturali, oltre a 

favorire il degrado del suolo. Oltre il 25% 

del territorio dell'UE è colpito dall'erosione 

del suolo dovuta all'acqua, un fenomeno 

che compromette le stesse funzionalità del 

suolo e si ripercuote sulla qualità dell'acqua 

dolce. Un ulteriore problema è dato dalla 

contaminazione e 

dall'impermeabilizzazione del suolo. Si 

stima che oltre mezzo milione di siti 

nell'UE siano contaminati e finché non 

saranno individuati e valutati, 

continueranno a costituire rischi 

potenzialmente gravi per l'ambiente e la 

salute. Ogni anno più di 1 000 km² di 

terreni vengono destinati ad usi edilizi, 

industriali, di trasporto o ricreativi. È 

difficile e potenzialmente costoso invertire 

queste tendenze a lungo termine, e quasi 

sempre ciò richiede dei compromessi tra le 

varie esigenze di ordine sociale, economico 

ed ambientale. Le decisioni degli Stati 

membri che riguardano la pianificazione 

dell'uso dei terreni dovrebbero essere più 

sostenibili. 

la vulnerabilità dell'Europa rispetto ai 

cambiamenti climatici e alle catastrofi 

naturali, oltre a favorire il degrado del 

suolo e la desertificazione. Oltre il 25% 

del territorio dell'UE è colpito dall'erosione 

del suolo dovuta all'acqua, un fenomeno 

che compromette le stesse funzionalità del 

suolo e si ripercuote sulla qualità dell'acqua 

dolce. Un ulteriore problema è dato dalla 

contaminazione e 

dall'impermeabilizzazione del suolo. Si 

stima che oltre mezzo milione di siti 

nell'UE siano contaminati e finché non 

saranno individuati e valutati, 

continueranno a costituire rischi 

potenzialmente gravi per l'ambiente, 

l'economia e la società, compresi i rischi 

per la salute. Ogni anno più di 1 000 km² 

di terreni vengono destinati ad usi edilizi, 

industriali, di trasporto o ricreativi. Tale 

impermeabilizzazione artificiale del suolo 

ha un impatto negativo sul ciclo naturale 

dell'acqua perché l'acqua di superficie 

non riesce più a penetrare nel terreno e 

rialimentare le acque sotterranee. Poiché 

il suolo non è più in grado di assorbire e 

trattenere l'acqua piovana, l'aumento del 

dilavamento provoca inondazioni e una 

carenza di acqua potabile. È difficile e 

potenzialmente costoso invertire queste 

tendenze a lungo termine, e quasi sempre 

ciò richiede dei compromessi tra le varie 

esigenze di ordine sociale, economico ed 

ambientale. Pertanto, le decisioni degli 

Stati membri che riguardano la 

pianificazione dell'uso dei terreni 

dovrebbero definire con esattezza quali 

zone vanno destinate a usi edilizi e 

imporre restrizioni in merito alla loro 

estensione. Occorre prevedere un numero 

sufficiente di zone verdi allo scopo di 

compensare le inevitabili ripercussioni 

dell'impermeabilizzazione su larga scala, 

in particolare tenendo conto della 

conservazione della biodiversità e della 

protezione delle acque, al fine di 

conseguire l'obiettivo di non edificare più 
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su nuove aree entro il 2050. 

 Allo scopo di affrontare il serio problema 

dell'impermeabilizzazione del suolo è 

opportuno che agli Stati membri 

dell'Unione sia richiesto di adottare 

provvedimenti volti a ridurre la superficie 

dei terreni edificati e a salvaguardare i 

terreni agricoli destinati alla produzione 

di alimenti, foraggi e materie prime 

rinnovabili. 

 

Emendamento  45 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

23. Al fine di ridurre le pressioni più forti 

che l'uomo esercita sui terreni, sul suolo e 

su altri ecosistemi in Europa, si interverrà 

per garantire che le decisioni relative 

all'uso dei terreni a tutti i livelli di 

pertinenza tengano debitamente conto degli 

impatti ambientali, sociali ed economici. 

Le conclusioni del vertice di Rio+20 hanno 

invocato un mondo esente dal degrado del 

suolo. L'UE e gli Stati membri dovrebbero 

riflettere sul modo migliore per 

concretizzare questo impegno nei limiti 

delle rispettive competenze e su come 

affrontare le problematiche legate alla 

qualità del suolo all'interno di un quadro 

giuridico vincolante. Saranno inoltre 

stabiliti degli obiettivi per un uso 

sostenibile dei terreni e del suolo. 

23. Al fine di ridurre le pressioni più forti 

che l'uomo esercita sui terreni, sul suolo e 

su altri ecosistemi in Europa, si interverrà 

per garantire che le decisioni relative 

all'uso dei terreni a tutti i livelli di 

pertinenza tengano debitamente conto degli 

impatti ambientali, sociali ed economici. 

Le conclusioni del vertice di Rio+20, 

riconoscendo l'importanza economica e 

sociale di una buona gestione del 

territorio, hanno invocato un mondo esente 

dal degrado del suolo. L'UE e gli Stati 

membri dovrebbero riflettere senza 

indugio sul modo migliore per 

concretizzare questo impegno nei limiti 

delle rispettive competenze e su come 

affrontare le problematiche legate alla 

qualità del suolo attraverso un approccio 

basato sul rischio all'interno di un quadro 

giuridico vincolante, facendo riferimento 

agli aspetti rilevanti della proposta di 

direttiva presentata dalla Commissione 

che istituisce un quadro per la protezione 

del suolo e che modifica la direttiva 

2004/35/CE1. Inoltre, occorre promuovere 

la condivisione delle conoscenze e delle 

esperienze tra gli Stati membri. 
Dovrebbero inoltre essere stabiliti degli 
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obiettivi per un uso sostenibile dei terreni e 

del suolo. 

 ________________ 

 1 COM(2006)0232 del 22 settembre 2006. 

 

Emendamento  46 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

24. Nonostante gli apporti di azoto e 

fosforo nell'ambiente dell'UE siano 

diminuiti sostanzialmente nell'arco degli 

ultimi 20 anni, il rilascio eccessivo di 

nutrienti continua a gravare sulla qualità 

dell'aria e dell'acqua e a ripercuotersi 

negativamente sugli ecosistemi, causando 

problemi significativi alla salute 

dell'uomo. In particolare, il problema del 

rilascio di ammoniaca dovuto a una 

gestione inefficiente e a un trattamento 

inadeguato delle acque reflue va 

affrontato con urgenza al fine di ridurre 

considerevolmente tali sostanze. È inoltre 

necessario impegnarsi maggiormente per 

una gestione del ciclo dei nutrienti più 

efficace ed efficiente nell'impiego delle 

risorse e di migliorare l'efficienza 

d'impiego dei fertilizzanti. Tutto ciò 

richiede una migliore attuazione della 

legislazione dell'UE in materia ambientale, 

al fine di affrontare le sfide in questione, 

rendere più stringenti le norme laddove 

necessario e disciplinare il ciclo dei 

nutrienti nel quadro di un approccio di 

natura più olistica che si intrecci con le 

politiche dell'UE in vigore e integrato 

nelle stesse e che contribuisca a 

contrastare l'eccessivo rilascio di nutrienti 

e l'eutrofizzazione. 

24. È inoltre necessario impegnarsi 

maggiormente per una gestione del ciclo 

dei nutrienti più efficace dal punto di vista 

dei costi ed efficiente nell'impiego delle 

risorse, migliorare l'efficienza d'impiego 

dei fertilizzanti e creare un ciclo dei 

nutrienti sostenibile tra regioni urbane e 

rurali. Tutto ciò richiede investimenti 

nella ricerca e una migliore attuazione 

della legislazione dell'UE in materia 

ambientale, al fine di affrontare le sfide in 

questione.  
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Emendamento  47 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 24 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 24 bis. Molti degli obiettivi del programma 

beneficerebbero di un approccio meno 

intensivo alla produzione animale in 

quanto ciò comporterebbe una riduzione 

delle emissioni di azoto e fosforo e delle 

minacce alla biodiversità nonché una 

migliore qualità del suolo, dell'aria e 

dell'acqua. 

 

Emendamento  48 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

25. Le azioni intraprese nell'ambito della 

strategia per la biodiversità sono volte a 

ripristinare il 15% degli ecosistemi 

degradati nell'UE e a diffondere l'uso delle 

infrastrutture verdi e contribuiranno a 

contrastare il fenomeno della 

frammentazione dei terreni. Esse 

miglioreranno ulteriormente il capitale 

naturale e rafforzeranno la resilienza 

dell'ecosistema, oltre ad offrire diverse 

opzioni efficienti sotto il profilo dei costi 

per mitigare i cambiamenti climatici e 

adattarsi agli stessi nonché per gestire il 

rischio di catastrofe. Nel frattempo gli 

sforzi degli Stati membri volti alla 

mappatura e alla valutazione degli 

ecosistemi e dei relativi servizi nonché 

l'iniziativa intesa a garantire che non vi 

siano perdite nette negli ecosistemi, 

prevista per il 2015, contribuiranno a 

preservare le riserve di capitale naturale a 

vari livelli. L'integrazione del valore 

economico dei servizi ecosistemici nei 

sistemi di contabilità e rendicontazione a 

25. Le azioni intraprese nell'ambito della 

strategia per la biodiversità sono volte a 

ripristinare il 15% degli ecosistemi 

degradati nell'UE entro il 2020 e a 

diffondere l'uso delle infrastrutture verdi e 

contribuiranno a contrastare il fenomeno 

della frammentazione dei terreni. Tuttavia 

tale obiettivo dovrebbe essere considerato 

come base minima e l'Unione dovrebbe 

fissare un obiettivo di ripristino molto più 

elevato che rifletta il proprio obiettivo più 

ambizioso e la sua visione per il 2050. 

Oltre alla piena attuazione delle direttive 

Uccelli e Habitat, le azioni adottate nel 

quadro della strategia per la biodiversità 

contribuiranno ulteriormente a stabilire e 

mantenere ecosistemi sani e resistenti e a 

migliorarne i servizi. Esse miglioreranno 

ulteriormente il capitale naturale e 

rafforzeranno la resilienza dell'ecosistema, 

oltre ad offrire diverse opzioni efficienti 

sotto il profilo dei costi per mitigare i 

cambiamenti climatici e adattarsi agli stessi 

nonché per gestire il rischio di catastrofe. 
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livello di UE e di Stati membri nel entro il 

2020 migliorerà la gestione del capitale 

naturale dell'Unione. 

Nel frattempo gli sforzi degli Stati membri 

volti alla mappatura e alla valutazione 

degli ecosistemi e dei relativi servizi 

nonché l'iniziativa intesa a garantire che 

non vi siano perdite nette negli ecosistemi, 

prevista per il 2015, contribuiranno a 

preservare le riserve di capitale naturale. 

L'integrazione del valore economico dei 

servizi ecosistemici nei sistemi di 

contabilità e rendicontazione a livello di 

UE e di Stati membri nel entro il 2020 

migliorerà la gestione del capitale naturale 

dell'Unione. 

 

Emendamento  49 

Proposta di decisione 

Articolo – punto 26 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) la perdita di biodiversità e il degrado 

dei servizi ecosistemici sono stati debellati 

e gli ecosistemi e i relativi servizi sono 

preservati e migliorati; 

a) la perdita di biodiversità e il degrado dei 

servizi ecosistemici siano stati debellati e 

gli ecosistemi e i relativi servizi siano 

preservati, ripristinati e migliorati, in 

particolare attraverso la piena ed efficace 

attuazione della rete di conservazione 

Natura 2000 sostenuta da quadri d'azione 

prioritaria, e l'applicazione del principio 

"nessuna perdita netta"; 

 

Emendamento  50 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) gli impatti delle pressioni sulle acque 

dolci, di transizione e costiere sono 

considerevolmente ridotte per raggiungere, 

preservare o migliorare il buono stato così 

come definito nella direttiva quadro sulle 

acque; 

b) gli impatti delle pressioni sulle acque 

dolci, di transizione e costiere siano 

considerevolmente ridotti, tra l'altro 

attraverso misure trasversali, per 

raggiungere, preservare o migliorare il 

buono stato così come definito nella 

direttiva quadro sulle acque; 



 

PE506.123v02-00 36/137 RR\935409IT.doc 

IT 

 

Emendamento  51 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) gli impatti dell'inquinamento 

atmosferico sugli ecosistemi e la 

biodiversità sono ulteriormente ridotti; 

d) gli impatti dell'inquinamento 

atmosferico sugli ecosistemi e la 

biodiversità siano significativamente 

ridotti per conseguire l'obiettivo a lungo 

termine di non superare carichi e livelli 

critici; 

 

Emendamento  52 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) le foreste e i servizi che offrono sono 

protette e la loro resilienza verso i 

cambiamenti climatici e gli incendi è 

migliorata; 

g) le foreste e i servizi che offrono siano 

protette e gestite in modo sostenibile e la 

loro resilienza verso i cambiamenti 

climatici, gli incendi, le tempeste e le 

infestazioni di parassiti sia migliorata;  

 

Emendamento  53 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 1 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) i cittadini dell'Unione partecipino 

attivamente alla protezione, alla 

conservazione e al miglioramento del 

capitale naturale dell'UE, garantendone 

anche l'adeguata valorizzazione; 
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Emendamento  54 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 1 – lettera g ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g ter) l'impollinazione sia mantenuta a un 

livello elevato e siano adottate misure per 

preservare e promuovere la salute delle 

api e, se del caso, misure per far sì che 

l'uso dei prodotti fitosanitari che, secondo 

una valutazione scientifica dei rischi, 

producono effetti nocivi sulle colonie di 

api sia accompagnato dall'attuazione di 

misure di riduzione dei rischi; 

 

Emendamento  55 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) dare piena attuazione alla strategia 

dell'UE per la biodiversità; 

a) dare piena attuazione alla strategia 

dell'UE per la biodiversità senza ulteriore 

indugio; 

 

Emendamento  56 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) adottare ulteriori misure per 

proteggere, promuovere e sostenere i 

settori agricoli che hanno dimostrato di 

contribuire alla biodiversità, in 

particolare il settore dell'apicoltura; 

Emendamento  57 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera b 
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Testo della Commissione Emendamento 

(b) dare piena attuazione al Piano per la 

salvaguardia delle risorse idriche europee; 

b) dare piena attuazione alla direttiva 

quadro sulle acque e al Piano per la 

salvaguardia delle risorse idriche europee, 

tra l'altro attraverso misure di 

condizionalità; 

 

Emendamento  58 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) intensificare, tra l'altro, l'impegno volto 

a garantire riserve ittiche sane al più tardi 

entro il 2020 a partire dalla pesca, che 

dovrebbe essere pari o inferiore ai livelli di 

rendimento massimo sostenibile a partire 

dal 2015 per tutte le attività di pesca, e 

quantificare un obiettivo di riduzione dei 

rifiuti marini a livello di UE; 

c) intensificare, tra l'altro, l'impegno volto 

a garantire riserve ittiche sane al più tardi 

entro il 2020 a partire dalla pesca, che 

dovrebbe essere pari o inferiore ai livelli di 

rendimento massimo sostenibile a partire 

dal 2015 per tutte le attività di pesca, al 

fine di contrastare l'inquinamento, 
quantificare un obiettivo di riduzione dei 

rifiuti marini a livello di UE e completare 

la rete di zone marine protette 

nell'Unione; istituire inoltre una gestione 

costiera integrata e coerente, al fine di 

garantire un equilibrio a lungo termine 

tra protezione dell'ambiente e 

sfruttamento sostenibile delle zone marine 

e costiere; 

 

Emendamento  59 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) rafforzare l'impegno per raggiungere il 

pieno rispetto della legislazione UE sulla 

qualità dell'aria e definire azioni e obiettivi 

strategici oltre il 2020; 

d) raggiungere il pieno rispetto della 

legislazione UE sulla qualità dell'aria e 

definire azioni e obiettivi strategici oltre il 

2020; 
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Emendamento  60 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) intensificare gli sforzi per ridurre 

l'erosione del suolo e aumentare la materia 

organica presente al suo interno, per 

bonificare i siti contaminati e migliorare 

l'integrazione degli aspetti legati all'uso del 

suolo in processi decisionali coordinati, 

coinvolgendo le istanze decisionali a tutti i 

livelli pertinenti e integrandoli con 

l'adozione di obiettivi relativi al suolo e ai 

terreni in quanto risorsa nonché di obiettivi 

di pianificazione territoriale; 

e) intensificare gli sforzi per ridurre 

l'erosione del suolo e aumentare la materia 

organica presente al suo interno, per 

bonificare i siti contaminati e migliorare 

l'integrazione degli aspetti legati all'uso del 

suolo in processi decisionali coordinati, 

coinvolgendo le istanze decisionali a tutti i 

livelli pertinenti e integrandoli con 

l'adozione di obiettivi relativi al suolo e ai 

terreni in quanto risorsa nonché di obiettivi 

di pianificazione territoriale; 

 intensificare gli sforzi per ridurre 

l'utilizzo del suolo e preservare i terreni 

agricoli destinati alla produzione di 

alimenti, foraggi e materie prime 

rinnovabili; 

 

Emendamento  61 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(f) avviare ulteriori iniziative per eliminare 

le emissioni di azoto e di fosforo, nonché le 

emissioni dovute alle acque reflue urbane e 

industriali e all'uso di fertilizzanti; 

f) avviare ulteriori iniziative per eliminare 

le emissioni di azoto e di fosforo, nonché le 

emissioni dovute alle acque reflue urbane e 

industriali e all'uso di fertilizzanti, e per 

recuperare i rifiuti di fosforo; 

Motivazione 

Il recupero di fosforo, un composto fondamentale in agricoltura, andrebbe incoraggiato, dato 

che i depositi naturali stanno diminuendo e quantità significative si trovano nelle acque reflue 

urbane.  
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Emendamento  62 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) migliorare le informazioni fornite ai 

cittadini nell'Unione sulla politica 

ambientale, potenziare l'educazione alla 

protezione ambientale nei sistemi 

scolastici degli Stati membri e sostenere le 

iniziative dei cittadini.  

 

Emendamento  63 

Proposta di decisione 

Allegato – punto - 27 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - 27. La strategia Europa 2020 ha lo 

scopo di promuovere una crescita 

sostenibile, attribuendo la priorità a 

un'economia a basse emissioni di 

carbonio, più efficace nell'uso delle 

risorse e più competitiva, tramite due 

iniziative faro in cui si conciliano le 

ambizioni ambientali e gli obiettivi della 

politica industriale: "Un'Europa 

efficiente nell'impiego delle risorse"e 

"Una politica industriale per l'era della 

globalizzazione"1.  

 _______________ 

 1 COM(2010)0614 del 28 ottobre 2010.  

 

Emendamento  64 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

27. L'iniziativa faro della strategia Europa 

2020 per un'Europa efficiente nell'impiego 

27. L'iniziativa faro per un'Europa 

efficiente nell'impiego delle risorse è volta 
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delle risorse è volta a sostenere la 

transizione verso un'economia che usa in 

maniera efficiente tutte le risorse, che 

dissoci imperativamente la crescita 

economica dall'uso delle risorse e 

dell'energia e dai relativi impatti 

ambientali, che riduca le emissioni di gas a 

effetto serra, che aumenti la competitività 

grazie all'efficienza e all'innovazione e che 

promuova una maggiore sicurezza in 

ambito energetico. La tabella di marcia 

verso un'Europa efficiente nell'impiego 

delle risorse e la tabella di marcia verso 

un'economia competitiva a basse emissioni 

di carbonio sono elementi cardine 

dell'iniziativa, poiché stabiliscono il quadro 

per le azioni future volte a raggiungere tali 

obiettivi. 

a sostenere la transizione verso 

un'economia che usi in maniera efficiente 

tutte le risorse, che riduca l'estrazione e 

l'utilizzo globali delle risorse, che dissoci 

imperativamente la crescita economica 

dall'uso delle risorse e dell'energia e dai 

relativi impatti ambientali, che riduca le 

emissioni di gas a effetto serra, che 

aumenti la competitività grazie 

all'efficienza e all'innovazione e che 

promuova una maggiore sicurezza in 

ambito energetico e di risorse. La tabella di 

marcia verso un'Europa efficiente 

nell'impiego delle risorse, la tabella di 

marcia verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio e lo scambio 

delle migliori pratiche tra Stati membri 
sono elementi cardine dell'iniziativa, 

poiché stabiliscono il quadro per le azioni 

future volte a raggiungere tali obiettivi. 

 

Emendamento  65 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 27 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 27 bis. Una bioeconomia europea è la 

chiave per una crescita intelligente e 

verde in Europa. La bioeconomia ha 

un'influenza particolarmente forte sulle 

economie regionali all'interno 

dell'Unione e promuove inoltre la crescita 

economica e l'occupazione. La 

bioeconomia richiede investimenti nelle 

catene di approvvigionamento delle 

materie prime, al fine di garantirne la 

disponibilità. 

Emendamento  66 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 28 
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Testo della Commissione Emendamento 

28. In tutti i settori economici è necessario 

puntare sull'innovazione per migliorare 

l'efficienza delle risorse e migliorare la 

competitività in un contesto caratterizzato 

da un aumento del prezzo delle risorse, 

dalla carenza di risorse e da restrizioni sul 

fronte dell'offerta. Gli operatori economici 

sono il principale motore dell'innovazione, 

compresa l'eco-innovazione. Tuttavia i 

mercati non agiranno di propria iniziativa. 

È pertanto essenziale un intervento 

governativo a livello di Unione e di Stati 

membri, al fine di fornire il giusto quadro 

di riferimento per l'ecoinnovazione, 

favorendo lo sviluppo di un commercio e 

di soluzioni tecnologiche sostenibili in 

risposta alle sfide ambientali. 

28. In tutti i settori economici è necessario 

puntare sull'innovazione per migliorare 

l'efficienza delle risorse, ridurre l'utilizzo 

globale delle risorse e migliorare la 

competitività in un contesto caratterizzato 

da un aumento del prezzo delle risorse, 

dalla dipendenza dalle importazioni, dalla 

carenza di risorse e da restrizioni sul fronte 

dell'offerta. Trattandosi di uno strumento 

che contribuisce a garantire la fornitura 

di materie prime, occorre rafforzare i 

partenariati per l'innovazione tra 

l'industria e il settore della gestione dei 

rifiuti nonché la ricerca in materia di 

riciclabilità di materie prime 

tecnologicamente importanti. Gli operatori 

economici sono il principale motore 

dell'innovazione, compresa l'eco-

innovazione. Tuttavia i mercati non 

agiranno di propria iniziativa. È pertanto 

essenziale un intervento governativo a 

livello di Unione e di Stati membri, al fine 

di fornire le giuste condizioni quadro 

giuridiche per gli investimenti e 

l'ecoinnovazione, favorendo lo sviluppo di 

un commercio e di soluzioni tecnologiche 

sostenibili in risposta alle sfide ambientali 

e promuovendo modelli sostenibili di 

utilizzo delle risorse. 

 

Emendamento  67 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 29  

 

Testo della Commissione Emendamento 

29. Si tratta di un requisito fondamentale 

per fare fronte alle sfide ambientali, che 

comporta anche dei vantaggi 

socioeconomici. La potenziale crescita in 

termini di occupazione dovuta alla 

trasformazione in un'economia a basse 

emissioni di carbonio e all'impiego 

29. Si tratta di un requisito fondamentale 

per fare fronte alle sfide ambientali, che 

comporta anche dei vantaggi 

socioeconomici. La politica ambientale 

deve essere utilizzata come leva a favore 

della competitività delle imprese in modo 

da rilanciare le industrie sostenibili 
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efficiente delle risorse è essenziale per il 

raggiungimento degli obiettivi 

sull'occupazione di Europa 2020. Negli 

ultimi anni l'occupazione nel settore delle 

tecnologie e dei servizi in ambito 

ambientale nell'UE ha segnato una crescita 

di circa il 3% annuo. Si stima che il valore 

del mercato globale delle ecoindustrie sia 

di almeno 3 000 miliardi di EUR e, 

secondo le previsioni, tale valore dovrebbe 

almeno raddoppiarsi nel prossimo 

decennio. Gli operatori economici europei 

primeggiano già a livello internazionale nel 

riciclaggio e nell'efficienza energetica e 

dovrebbero essere incoraggiati a 

beneficiare della crescita della domanda 

globale con il sostegno del piano d'azione 

per l'ecoinnovazione. Ad esempio, si 

prevede che entro il 2020 già il solo settore 

delle energie rinnovabili in Europa 

genererà più di 400 000 nuovi posti di 

lavoro. 

dell'Unione. La potenziale crescita in 

termini di occupazione dovuta alla 

trasformazione in un'economia sicura e 

sostenibile a basse emissioni di carbonio e 

all'impiego efficiente delle risorse è 

essenziale per il raggiungimento degli 

obiettivi sull'occupazione di Europa 2020. 

Negli ultimi anni l'occupazione nel settore 

delle tecnologie e dei servizi in ambito 

ambientale nell'UE ha segnato una crescita 

di circa il 3% annuo. Si stima che il valore 

del mercato globale delle ecoindustrie sia 

di almeno 3 000 miliardi di EUR e, 

secondo le previsioni, tale valore dovrebbe 

almeno raddoppiarsi nel prossimo 

decennio. Gli operatori economici europei 

primeggiano già a livello internazionale nel 

riciclaggio e nell'efficienza energetica e 

dovrebbero essere incoraggiati a 

beneficiare della crescita della domanda 

globale con il sostegno del piano d'azione 

per l'ecoinnovazione. Ad esempio, si 

prevede che entro il 2020 già il solo settore 

delle energie rinnovabili in Europa 

genererà più di 400 000 nuovi posti di 

lavoro.  

 

Emendamento  68 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 29 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 29 bis. Per conseguire tale obiettivo 

l'Unione deve creare e salvaguardare le 

condizioni necessarie allo sviluppo di 

industrie ecologiche, segnatamente 

assicurando loro un approvvigionamento 

sostenibile di materie prime1. 

 _______________ 

 1 COM(2011)0025 del 2 febbraio 2011, 

"Affrontare le sfide relative ai mercati dei 

prodotti di base e alle materie prime". 
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Emendamento  69 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 29 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 29 ter. Inoltre, il "partenariato per 

un'industria europea più forte" 

consentirà di accelerare gli investimenti e 

l'innovazione nei sei mercati in crescita 

connessi all'economia verde: tecnologie di 

fabbricazione avanzate per la produzione 

pulita, tecnologie abilitanti fondamentali, 

prodotti a base biologica, edilizia e 

materie prime sostenibili, veicoli e navi 

puliti nonché reti intelligenti1. 

 _______________ 

 1 COM(2012)0582 del 10 ottobre 2012, 

"Un'industria europea più forte per la 

crescita e la ripresa economica. 

Aggiornamento della comunicazione sulla 

politica industriale". 

 

Emendamento  70 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

30. La piena attuazione del pacchetto UE 

su clima ed energia è essenziale per 

raggiungere le tappe previste per il 2020 e 

per creare un'economia competitiva e a 

basse emissioni di carbonio entro il 2050. 

Se da un lato l'UE sta attualmente 

rispettando l'impegno di ridurre, entro il 

2020, le emissioni di gas a effetto serra 

interne del 20% rispetto ai livelli del 1990, 

il raggiungimento dell'obiettivo legato 

all'efficienza energetica richiederà che i 

miglioramenti in questo ambito avvengano 

in tempi molto più rapidi. Ciò è importante 

anche alla luce della domanda energetica in 

continua crescita e del dibattito in corso 

30. La piena attuazione del pacchetto UE 

su clima ed energia è essenziale per 

raggiungere le tappe previste per il 2020 e 

per creare un'economia competitiva, 

sostenibile e a basse emissioni di carbonio 

basata su un approvvigionamento 

energetico altamente rinnovabile entro il 

2050. Se da un lato l'Unione sta 

attualmente rispettando l'impegno di 

ridurre, entro il 2020, le emissioni di gas a 

effetto serra interne del 20% rispetto ai 

livelli del 1990 e potrebbe essere in grado 

di conseguire un obiettivo più ambizioso, 

il raggiungimento dell'obiettivo legato 

all'efficienza energetica richiederà che i 
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sui conflitti tra l'uso dei terreni per la 

produzione di alimenti e per la bioenergia. 

Si auspica che la nuova direttiva 

sull'efficienza energetica dia un 

contributo significativo a questa causa. 

miglioramenti in questo ambito avvengano 

in tempi molto più rapidi a tutti i livelli. 

Sebbene si auspichi che la nuova direttiva 

sull'efficienza energetica dia un 

contributo significativo a questa causa, 

essa dovrebbe comunque essere integrata 

dalla fissazione di requisiti per l'utilizzo 

energetico di tutti i prodotti legati 

all'energia che entrano nel mercato 

dell'Unione. Ciò è importante anche alla 

luce della domanda energetica in continua 

crescita. L'efficienza energetica deve 

essere affiancata da un impiego efficace 

delle risorse. Occorre prestare particolare 

attenzione alla crescente concorrenza per 

l'uso dei terreni per la produzione di 

alimenti e di energia. Inoltre risulta 

essenziale assicurare che le risorse di 

legname, compresa la biomassa a fini 

energetici, siano gestite in modo 

sostenibile e utilizzate con la massima 

efficacia, tenendo conto del principio 

dell'uso senza soluzione di continuità e 

del contesto economico dei diversi usi per 

i quali possono essere impiegate tali 

risorse. Così facendo, si contribuirebbe 

alla creazione di un'economia a basse 

emissioni di carbonio. 

 

Emendamento  71 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 31 

 

Testo della Commissione Emendamento 

31. Se vogliamo che l'UE dia il giusto 

contributo a livello internazionale, tutti i 

settori economici dovranno concorrere alla 

riduzione delle emissioni di gas a effetto 

serra. L'UE deve ora concordare i prossimi 

passi per il suo quadro per il clima e 

l'energia oltre il 2020 per prepararsi ai 

negoziati internazionali su un nuovo 

strumento giuridicamente vincolante, ma 

anche per dare agli Stati membri e 

all'industria un contesto chiaro in cui 

31. Se vogliamo che l'UE tenga fede ai 

suoi impegni e consegua l'obiettivo di 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

dell'80-95% entro il 2050 rispetto ai livelli 

del 1990, tutti i settori economici dovranno 

concorrere alla riduzione delle emissioni di 

gas a effetto serra. L'UE deve concordare 

con urgenza i prossimi passi verso un 

nuovo quadro per il clima e l'energia oltre 

il 2020 con tre obiettivi giuridicamente 

vincolanti in materia di riduzione delle 
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effettuare i necessari investimenti a medio 

termine. È pertanto necessario che l'UE 

valuti delle opzioni strategiche volte a 

conseguire le riduzioni di cui nella tabella 

di marcia verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio oltre il 2020. 

La tabella di marcia per l'energia 2050 e il 

Libro bianco sui trasporti devono essere 

avallati da un solido quadro politico. 

Inoltre, è necessario che gli Stati membri 

elaborino e mettano in pratica strategie di 

sviluppo a lungo termine, efficienti 

nell'utilizzo delle risorse e a basse 

emissioni di carbonio intese a raggiungere 

l'obiettivo dell'UE di ridurre le emissioni 

di gas a effetto serra tra l'80% e il 95% 

rispetto ai valori del 1990 entro la metà del 

secolo, nel quadro dell'impegno globale di 

limitare l'aumento medio delle temperature 

a un valore inferiore a 2 °C. Il sistema di 

scambio di quote di emissione dell'Unione 

europea continuerà a costituire un pilastro 

fondamentale della politica dell'UE in 

materia di clima anche dopo il 2020. 

emissioni, efficienza energetica ed energia 

rinnovabile per prepararsi ad un impegno 

attivo nei negoziati internazionali su un 

nuovo strumento giuridicamente vincolante 

entro il 2015, ma anche per dare agli Stati 

membri e all'industria un contesto 

giuridico chiaro in cui effettuare i 

necessari investimenti a medio e a lungo 

termine. È pertanto necessario che l'UE 

valuti delle opzioni strategiche volte a 

conseguire le riduzioni di cui nella tabella 

di marcia verso un'economia competitiva a 

basse emissioni di carbonio oltre il 2020 in 

linea con le tappe proposte e gli ultimi 

sviluppi della scienza. La tabella di marcia 

per l'energia 2050 e il Libro bianco 

sui trasporti devono essere avallati da un 

solido quadro politico, da tappe e obiettivi 

per il 2030, il 2040 e il 2050. Inoltre, è 

necessario che gli Stati membri elaborino e 

mettano in pratica strategie di sviluppo a 

lungo termine, efficienti nell'utilizzo delle 

risorse e a basse emissioni di carbonio 

intese a raggiungere l'obiettivo dell'UE di 

decarbonizzazione rispetto ai valori del 

1990 entro la metà del secolo, nel quadro 

dell'impegno globale di limitare l'aumento 

medio delle temperature a un valore 

inferiore a 2 °C. Il sistema di scambio di 

quote di emissione dell'Unione europea 

continuerà a costituire un pilastro 

fondamentale della politica dell'UE in 

materia di clima anche dopo il 2020 e 

dovrà essere strutturalmente riformato 

per incentivare gli investimenti nelle 

tecnologie sostenibili e a basse emissioni 

di carbonio. Al fine di adempiere ai suoi 

impegni internazionali, l'Unione deve 

sostenere in modo concreto i paesi in via 

di sviluppo nei loro sforzi volti a mitigare i 

cambiamenti climatici attraverso il 

rafforzamento delle capacità, aiuti 

finanziari e il trasferimento di tecnologia. 

 

Emendamento  72 
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Proposta di decisione 

Allegato – punto 33 

 

Testo della Commissione Emendamento 

33. Saranno inoltre adottate delle misure 

volte a migliorare ulteriormente la 

prestazione ambientale di beni e servizi 

sul mercato dell'UE nel corso del loro 

intero ciclo di vita, il tutto tramite 

iniziative che mirano ad aumentare 

l'offerta di prodotti sostenibili per 

l'ambiente e a stimolare una transizione 

significativa nella domanda di tali 

prodotti da parte dei consumatori. Ciò 

sarà raggiunto grazie una combinazione 

equilibrata di incentivi per i consumatori 

e per gli operatori economici (comprese le 

PMI), nonché di strumenti di mercato e 

norme finalizzati alla riduzione degli 

impatti ambientali delle proprie 

operazioni e dei propri prodotti. La 
legislazione sui prodotti in vigore, tra cui 

figurano le direttive sulla progettazione 

ecocompatibile e sull'etichettatura 

energetica nonché il regolamento 

sull'Ecolabel saranno riviste con 

l'obiettivo di migliorare la performance 

ambientale e l'efficienza nell'impiego delle 

risorse dei prodotti nel corso del loro intero 

ciclo di vita, garantendo pertanto un 

quadro più coerente per la produzione e il 

consumo sostenibili nell'UE. 

33. Sussiste la necessità di un quadro 

giuridico che fornisca segnali adeguati ai 

produttori e ai consumatori per 

promuovere l'efficienza delle risorse e 

passare a un'economia risanatrice e 

circolare. Le prestazioni ambientali di 

beni e servizi sul mercato dell'Unione nel 

corso del loro intero ciclo di vita saranno 

migliorate tramite iniziative che mirano 

ad aumentare l'offerta di prodotti 

sostenibili dal punto di vista ambientale e 

a stimolare una transizione significativa 

nella domanda di tali prodotti da parte dei 

consumatori. Al fine di affrontare la 

frammentazione e i limiti di portata 

dell'acquis in materia di consumo e 

produzione sostenibili (CPS), il 

consolidamento della legislazione sui 

prodotti in vigore, tra cui figurano le 

direttive sulla progettazione 

ecocompatibile e sull'etichettatura 

energetica nonché il regolamento 

sull'Ecolabel, sarà necessario per 

migliorare la performance ambientale e 

l'efficienza nell'impiego delle risorse dei 

prodotti nel loro intero ciclo di vita. Tale 

quadro giuridico più coerente per la 

produzione e il consumo sostenibili sarà 

sostenuto da obiettivi e indicatori del ciclo 

di vita al fine di incoraggiare sia le 

imprese che gli individui ad agire in modo 

più responsabile. Gli imballaggi saranno 

ottimizzati, i modelli commerciali 

efficienti dal punto di vista delle risorse 

saranno sostenuti e la responsabilità del 

produttore verrà rafforzata. Onde fornire 

ai consumatori e agli utenti finali 

informazioni comparative e affidabili, 

occorre impegnarsi per istituire un 

metodo armonizzato dell'Unione per il 

calcolo dell'impronta ambientale dei 

produttori nonché un sistema di 

etichettatura ambientale più semplice e 
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razionalizzato. 

 Il miglioramento delle prestazioni 

ambientali dei beni e servizi sul mercato 

dell'Unione sarà raggiunto grazie a una 

combinazione equilibrata di incentivi per i 

consumatori e per le imprese (comprese le 

PMI), nonché di strumenti di mercato e 

norme finalizzati alla riduzione 

dell'impatto ambientale delle proprie 

operazioni e dei propri prodotti. In tale 

contesto occorre introdurre a livello 

unionale e nazionale quadri adeguati per 

aiutare le PMI a migliorare le prestazioni 

ambientali1, in particolare tramite 

campagne di sensibilizzazione e 

programmi di assistenza tecnico-

finanziaria mirati specificamente alle 

PMI. 

 _______________ 

 1 Conformemente al principio IX 

(Permettere alle PMI di trasformare le 

sfide ambientali in opportunità) dello 

"Small Business Act" per l'Europa, 

COM(2008)0394 del 25 giugno 2008. 

 

Emendamento  73 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 34 

 

Testo della Commissione Emendamento 

34. Visto che l'80% degli impatti 

ambientali associati ai prodotti si decide in 

fase di progettazione, il quadro politico 

dell'UE dovrebbe garantire che i prodotti 

prioritari commercializzati nel mercato 

dell'UE siano progettati in maniera 

ecocompatibile e nell'ottica di 

un'ottimizzazione dell'efficienza delle 

risorse e dei materiali, tenendo conto anche 

di aspetti come la riciclabilità, la presenza 

di contenuto riciclato e la durabilità. 

Queste prescrizioni dovranno essere tali da 

poter essere attuate e rispettate. A livello di 

34. Visto che l'80% degli impatti 

ambientali associati ai prodotti si decide in 

fase di progettazione, il quadro politico 

dell'UE dovrebbe garantire che i prodotti 

prioritari commercializzati nel mercato 

dell'UE siano progettati in maniera 

ecocompatibile e nell'ottica di 

un'ottimizzazione dell'efficienza delle 

risorse e dei materiali, tenendo conto anche 

di aspetti come la durabilità, la 

riparabilità, la riusabilità, la riciclabilità, 

l'uso di contenuto riciclato e lo 

smontaggio. Nel lungo periodo, i prodotti 
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UE e a livello nazionale saranno profusi 

sforzi intesi a rimuovere le barriere 

all'ecoinnovazione e a sfruttare appieno il 

potenziale delle ecoindustrie, con vantaggi 

in termini di posti di lavoro e crescita 

"verdi". 

e le loro parti devono essere di 

provenienza sostenibile, progettati per 

essere riutilizzabili o pienamente 

riciclabili. Queste prescrizioni dovranno 

essere tali da poter essere attuate e 

rispettate. A livello di UE e a livello 

nazionale saranno profusi sforzi intesi a 

rimuovere le barriere all'ecoinnovazione, 

ad aumentare l'informazione e la 

sensibilizzazione del consumatore e a 

sfruttare appieno il potenziale delle 

ecoindustrie, con vantaggi in termini di 

posti di lavoro e crescita "verdi". 

 

Emendamento  74 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

35. Al fine di stabilire un quadro d'azione 

per il miglioramento degli aspetti legati 

all'efficienza delle risorse che vadano oltre 

le emissioni di gas a effetto serra saranno 

stabiliti degli obiettivi volti a ridurre 

l'impatto globale dei consumi, in 

particolare nel settore alimentare, 

dell'edilizia e della mobilità. Insieme, essi 

costituiscono circa l'80% degli impatti 

ambientali relativi al consumo. Dalla 

conferenza di Rio+20 è emersa la necessità 

di ridurre considerevolmente le perdite 

post-raccolto e altre perdite relative agli 

alimenti nonché gli sprechi in tutta la 

catena di approvvigionamento. 

35. Al fine di stabilire un quadro d'azione 

per il miglioramento degli aspetti legati 

all'efficienza delle risorse che vadano oltre 

le emissioni di gas a effetto serra, le 

misurazioni e gli obiettivi per l'impronta 

sulla terra, l'impronta idrica, l'impronta 

sui materiali e l'impronta di carbonio 

devono essere adottati entro il 2015. 

Almeno uno di tali indicatori dovrebbe 

essere parte del semestre europeo entro il 

2015. Inoltre, saranno stabiliti degli 

obiettivi volti a ridurre l'impatto ambientale 

globale dei consumi, in particolare nel 

settore alimentare, dell'edilizia e della 

mobilità. Insieme, essi costituiscono circa 

l'80% degli impatti ambientali relativi al 

consumo. Dalla conferenza di Rio+20 è 

emersa la necessità di ridurre 

considerevolmente le perdite post-raccolto 

e altre perdite relative agli alimenti nonché 

gli sprechi in tutta la catena di 

approvvigionamento. Risulta inoltre 

indispensabile valutare e limitare 

l'impatto ambientale del consumo 

europeo di prodotti e materie prime che 

potrebbero concorrere alla deforestazione 
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e al degrado forestale al di fuori 

dell'Unione, onde conseguire gli obiettivi 

in campo climatico1. 

 La Commissione dovrebbe quindi 

presentare una strategia globale di lotta 

contro gli sprechi alimentari e dovrebbe 

fornire un sostegno attivo agli Stati 

membri nella lotta contro l'eccessiva 

produzione di rifiuti. 

 _______________ 

 1 Quanto sopra si riferisce in particolare 

al consumo di alimenti e di prodotti non 

alimentari importati come la carne, la 

soia, l'olio di palma o i minerali metallici 

che non sono stati prodotti rispettando il 

requisito della sostenibilità. Cfr. COM 

(2008)0645 del 17 ottobre 2008 "I 

problemi di deforestazione e degrado 

forestale per combattere i cambiamenti 

climatici e la perdita di biodiversità".  

 

Emendamento  75 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 35 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 35 bis. Usare cereali commestibili per 

l'uomo come mangime per gli animali da 

allevamento è inefficiente sotto il profilo 

delle risorse, poiché gran parte del valore 

alimentare di tali cereali si perde durante 

la conversione da sostanza vegetale a 

sostanza animale. Si tratta quindi di uno 

spreco sia delle colture di cereali che del 

suolo, dell'acqua e dell'energia utilizzati 

per coltivarle. 

 

Emendamento  76 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 36 
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Testo della Commissione Emendamento 

36. Oltre ai requisiti vincolanti in materia 

di appalti pubblici verdi per determinate 

categorie di prodotti, la maggior parte degli 

Stati membri ha adottato piani d'azione 

facoltativi e molti di essi hanno stabilito 

degli obiettivi per specifici gruppi di 

prodotti. Tuttavia per le amministrazioni a 

tutti i livelli vi è ancora un considerevole 

margine di azione per ridurre l'impatto 

ambientale grazie alle loro decisioni di 

acquisto. È auspicabile che gli Stati 

membri e le regioni intraprendano ulteriori 

iniziative per raggiungere l'obiettivo di 

applicare i criteri sugli appalti pubblici 

verdi ad almeno il 50% delle gare 

pubbliche. La Commissione valuterà 

l'opportunità di adottare ulteriori atti 

legislativi specifici per settore al fine di 

stabilire norme vincolanti in materia di 

appalti pubblici verdi per ulteriori categorie 

di prodotti. 

36. Oltre ai requisiti vincolanti in materia 

di appalti pubblici verdi per determinate 

categorie di prodotti, la maggior parte degli 

Stati membri ha adottato piani d'azione 

facoltativi e molti di essi hanno stabilito 

degli obiettivi per specifici gruppi di 

prodotti. Tuttavia per le amministrazioni a 

tutti i livelli vi è ancora un considerevole 

margine di azione per ridurre l'impatto 

ambientale grazie alle loro decisioni di 

acquisto. È auspicabile che gli Stati 

membri e le regioni intraprendano ulteriori 

iniziative per raggiungere l'obiettivo di 

applicare i criteri sugli appalti pubblici 

verdi ad almeno il 50% delle gare 

pubbliche. La Commissione proporrà 

ulteriori atti legislativi specifici per settore 

al fine di stabilire norme vincolanti in 

materia di appalti pubblici verdi per 

ulteriori categorie di prodotti. 

 

Emendamento  77 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

37. Vi è inoltre un grande potenziale di 

miglioramento della gestione dei rifiuti 

nell'UE per giungere a un miglior utilizzo 

delle risorse, aprire nuovi mercati, creare 

posti di lavoro e ridurre la dipendenza dalle 

importazioni di materie prime, consentendo 

di ridurre gli impatti ambientali. Ogni anno 

nell'UE si generano 2,7 miliardi 

di tonnellate di rifiuti, di cui 98 milioni 

di tonnellate sono rifiuti pericolosi. In 

media solo il 40% dei rifiuti solidi viene 

riutilizzato o riciclato, il resto finisce nelle 

discariche o è destinato all'incenerimento. 

Alcuni Stati membri riciclano oltre il 70% 

dei rifiuti, dimostrando così che è possibile 

37. Vi è inoltre un grande potenziale di 

miglioramento della gestione dei rifiuti 

nell'UE per giungere a un miglior utilizzo 

delle risorse e delle materie prime 

secondarie, aprire nuovi mercati, creare 

posti di lavoro e ridurre la dipendenza dalle 

importazioni di materie prime, consentendo 

di ridurre gli impatti ambientali. Ogni anno 

nell'UE si generano 2,7 miliardi 

di tonnellate di rifiuti, di cui 98 milioni 

di tonnellate sono rifiuti pericolosi. In 

media solo il 40% dei rifiuti solidi viene 

riutilizzato o riciclato, il resto finisce nelle 

discariche o è destinato all'incenerimento. 

Secondo la gerarchia dei rifiuti, 
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utilizzarli come una risorsa fondamentale 

nell'UE. Al contempo in molti Stati 

membri il 75% dei rifiuti municipali è 

destinato alle discariche. 

l'incenerimento e la messa in discarica 

dovrebbero rappresentare l'ultima scelta 

nella gestione dei rifiuti. La priorità deve, 

in ogni caso, essere conferita alla 

prevenzione, al riutilizzo e al riciclaggio 

dei rifiuti. Alcuni Stati membri riciclano 

oltre il 70% dei rifiuti, dimostrando così 

che è possibile utilizzarli come una risorsa 

fondamentale nell'UE. Al contempo in 

molti Stati membri il 75% dei rifiuti 

municipali è destinato alle discariche. 

 

Emendamento  78 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 38 

 

Testo della Commissione Emendamento 

38. Trasformare i rifiuti in una risorsa, 

come invocato nel quadro della tabella di 

marcia verso un'Europa efficiente 

nell'impiego delle risorse, richiede una 

piena applicazione della legislazione UE 

sui rifiuti in tutta l'Unione, basata su 

un'applicazione rigorosa della gerarchia dei 

rifiuti e che disciplini i diversi tipi di rifiuti. 

Sono pertanto necessari ulteriori sforzi 

per: ridurre la produzione di rifiuti pro 

capite in termini assoluti, limitare il 

recupero energetico di materiali non 

riciclabili, dismettere le discariche, 

garantire un riciclaggio di elevata qualità e 

sviluppare dei mercati per materie prime 

secondarie. I rifiuti pericolosi dovranno 

essere gestiti in modo tale da minimizzare 

gli effetti dannosi per la salute umana e 

l'ambiente, così come concordato in 

occasione del vertice di Rio+20. Per 

raggiungere questo proposito è auspicabile 

che in tutta l'UE si ricorra in maniera più 

sistematica a strumenti di mercato che 

favoriscano la prevenzione, il riciclaggio e 

il riutilizzo. È opportuno rimuovere gli 

ostacoli alle attività di riciclaggio nel 

mercato interno dell'UE e riesaminare gli 

obiettivi esistenti in materia di 

38. Trasformare i rifiuti in una risorsa, 

come invocato nel quadro della tabella di 

marcia verso un'Europa efficiente 

nell'impiego delle risorse, richiede una 

piena applicazione della legislazione UE 

sui rifiuti in tutta l'Unione, basata su 

un'applicazione rigorosa della gerarchia dei 

rifiuti tenendo conto del ciclo di vita in 

relazione agli impatti complessivi della 

produzione e della gestione dei rifiuti e 

che disciplini i diversi tipi di rifiuti. Sono 

necessari ulteriori sforzi, anche dal lato 

della prevenzione (ad esempio ridurre i 

rifiuti alimentari) per conseguire una 

significativa riduzione dei rifiuti pro capite 

in termini assoluti, limitare il recupero 

energetico di materiali non riciclabili e non 

sottoposti a compostaggio, dismettere le 

discariche di materiali riciclabili, 

compostabili e combustibili, ad eccezione 

di taluni rifiuti pericolosi in cui la messa 

in discarica rappresenterebbe il metodo 

più sicuro di smaltimento, promuovere il 

riutilizzo, garantire un riciclaggio di 

elevata qualità e il ciclo delle materie non 

tossiche, e sviluppare dei mercati per 

materie prime secondarie. I rifiuti 

pericolosi dovranno essere gestiti in modo 
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prevenzione, riutilizzo, riciclaggio, 

recupero e di alternative alla discarica per 

progredire verso un'economia "circolare", 

con un uso senza soluzione di continuità 

delle risorse e rifiuti residui quasi 

inesistenti. 

tale da minimizzare gli effetti dannosi per 

la salute umana e l'ambiente, così come 

concordato in occasione del vertice di 

Rio+20. Per raggiungere questo scopo è 

auspicabile che in tutta l'UE si ricorra in 

maniera più sistematica a una 

combinazione adeguata di strumenti di 

mercato che corrispondano alla gerarchia 

di rifiuti su cinque livelli, così come a una 

pianificazione delle infrastrutture nella 

gestione dei rifiuti. È opportuno rimuovere 

gli ostacoli alle attività di riciclaggio nel 

mercato interno dell'UE e riesaminare gli 

obiettivi esistenti in materia di 

prevenzione, riutilizzo, riciclaggio, 

recupero e di alternative alla discarica per 

progredire verso un'economia "circolare", 

con un uso senza soluzione di continuità 

delle risorse e rifiuti residui quasi 

inesistenti. 

 

Emendamento  79 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

39. Anche l'efficienza delle risorse nel 

settore idrico sarà trattata come una priorità 

al fine di garantire un buono stato delle 

acque. Sebbene siccità e carenze idriche 

siano fenomeni in continua espansione in 

Europa, si stima che ad oggi il 20-40% 

dell'acqua disponibile in Europa sia 

sprecata, ad esempio, a causa di perdite nel 

sistema di distribuzione. Dai modelli 

disponibili emerge un potenziale di 

miglioramento considerevole in termini di 

efficienza idrica nell'UE. Inoltre si prevede 

che l'aumento della domanda e gli impatti 

dei cambiamenti climatici aggraveranno 

significativamente la pressione cui sono 

esposte le risorse idriche europee. Viste le 

premesse qui esposte, occorre che l'Unione 

e gli Stati membri intervengano per 

garantire che entro il 2020 le attività di 

39. Anche l'efficienza delle risorse nel 

settore idrico sarà trattata come una priorità 

al fine di garantire un buono stato delle 

acque. Sebbene siccità e carenze idriche 

siano fenomeni in continua espansione in 

Europa, si stima che ad oggi il 20-40% 

dell'acqua disponibile in Europa sia 

sprecata, ad esempio, a causa di perdite nel 

sistema di distribuzione. Dai modelli 

disponibili emerge un potenziale di 

miglioramento considerevole in termini di 

efficienza idrica nell'UE. Inoltre si prevede 

che l'aumento della domanda e gli impatti 

dei cambiamenti climatici aggraveranno 

significativamente la pressione cui sono 

esposte le risorse idriche europee. Viste le 

premesse qui esposte, occorre che l'Unione 

e gli Stati membri intervengano per 

garantire che entro il 2020 le attività di 



 

PE506.123v02-00 54/137 RR\935409IT.doc 

IT 

estrazione idrica avvengano nel rispetto dei 

limiti delle risorse idriche rinnovabili, 

migliorando, tra l'altro, l'efficienza idrica 

attraverso il ricorso a meccanismi di 

mercato quali una tariffazione delle acque 

che rispecchi l'effettivo valore dell'acqua. Il 

progresso sarà agevolato da una 

dimostrazione e una diffusione accelerati di 

tecnologie nonché di sistemi e modelli 

commerciali innovativi che si basano sul 

piano strategico di attuazione del 

partenariato europeo per l'innovazione 

relativo all'acqua. 

estrazione idrica avvengano nel rispetto dei 

limiti delle risorse idriche rinnovabili, 

migliorando, tra l'altro, l'efficienza idrica 

attraverso il ricorso a meccanismi di 

mercato quali una tariffazione delle acque 

che rispecchi l'effettivo valore dell'acqua, 

pur garantendo a ogni cittadino l'accesso 

a tale risorsa vitale. Sarebbe opportuno 

incoraggiare in particolare i settori 

dell'agricoltura e della produzione di 

energia, quali maggiori consumatori, a 

utilizzare le riserve d'acqua in modo più 

efficiente. Il progresso sarà agevolato da 

una dimostrazione e una diffusione 

accelerati di tecnologie nonché di sistemi e 

modelli commerciali innovativi che si 

basano sul piano strategico di attuazione 

del partenariato europeo per l'innovazione 

relativo all'acqua. La separazione alla 

fonte dei grassi usati, prima che vengano 

scaricati nelle reti delle acque reflue, e, 

successivamente, la raccolta e il 

riciclaggio degli stessi devono diventare 

una priorità politica per il trattamento 

delle acque.  

Emendamento  80 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 40 

 

Testo della Commissione Emendamento 

40. La realizzazione di un chiaro quadro 

politico a lungo termine in tutti questi 

ambiti contribuirà a stimolare gli 

investimenti e le azioni necessarie per 

sviluppare appieno i mercati delle 

tecnologie più verdi e promuovere 

soluzioni commerciali sostenibili. È inoltre 

necessario elaborare indicatori e obiettivi 

relativi all'efficienza delle risorse al fine di 

fornire gli orientamenti del caso alle 

istanze decisionali pubbliche e private per 

trasformare la nostra economia. Questi 

elementi diventeranno parte integrante del 

presente programma non appena saranno 

40. La realizzazione di un chiaro quadro 

politico a lungo termine in tutti questi 

ambiti contribuirà a stimolare gli 

investimenti e le azioni necessarie per 

sviluppare appieno i mercati delle 

tecnologie più verdi e promuovere 

soluzioni commerciali sostenibili. È inoltre 

necessario elaborare entro il 2015 

indicatori e obiettivi relativi all'efficienza 

delle risorse per l'impronta sulla terra, 

l'impronta idrica, l'impronta sui materiali 

e l'impronta di carbonio al fine di fornire 

gli orientamenti del caso alle istanze 

decisionali pubbliche e private per 

trasformare la nostra economia. Questi 
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concordati a livello di UE. elementi diventeranno parte integrante del 

presente programma non appena saranno 

concordati a livello di UE. 

Emendamento  81 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) l'UE abbia raggiunto i propri obiettivi sul 

clima e l'energia e si stia adoperando per 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

dell'80-95% entro il 2050 rispetto ai valori 

del 1990, nel quadro dell'impegno generale 

di limitare l'aumento della temperatura 

media sotto i 2 °C. 

a) l'UE abbia raggiunto i propri obiettivi sul 

clima e l'energia e si stia adoperando per 

ridurre le emissioni di gas a effetto serra 

dell'80-95% entro il 2050 rispetto ai valori 

del 1990, nel quadro dell'impegno generale 

di limitare l'aumento della temperatura 

media sotto i 2 °C. Gli obiettivi climatici ed 

energetici per il 2030 sono stati concordati. 

Emendamento  82 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'impatto ambientale globale delle 

industrie dell'UE in tutti i principali settori 

industriali sia stato ridotto sensibilmente a 

fronte di una maggiore efficienza nell'uso 

delle risorse. 

b) l'impatto ambientale globale delle 

industrie dell'UE in tutti i principali settori 

industriali sia stato ridotto sensibilmente, a 

fronte di un incremento dell'efficienza 

energetica grazie a incentivi commerciali 

e strategici che ricompensino le migliori 

prassi attuate dalle imprese; l'efficienza 

energetica possa essere misurata e 

valutata su base comparativa lungo tutta 

la catena di produzione e il ciclo di vita di 

un prodotto. 

 

Emendamento  83 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 1 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'impatto ambientale globale della 

produzione e del consumo sia stato ridotto, 

in particolare nei settori dell'alimentazione, 

dell'edilizia e della mobilità. 

c) i cambiamenti strutturali in materia di 

produzione, tecnologia e innovazione 

nonché di modelli di consumo e stili di 

vita abbiano ridotto l'impatto ambientale 

globale della produzione e del consumo, in 

particolare nei settori dell'alimentazione, 

dell'edilizia e della mobilità. 

 

Emendamento  84 

Proposta di decisione 

Allegato –  punto 41 –comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) il degrado delle foreste sia evitato e 

le merci ed i prodotti legati alla 

deforestazione siano eliminati dal mercato 

dell'Unione. 

Emendamento  85 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) i rifiuti siano gestiti responsabilmente 

alla stregua di una risorsa, i rifiuti pro 

capite siano in declino in valori assoluti, il 

recupero energetico sia limitato ai materiali 

non riciclabili e le discariche per materiali 

riciclabili e sottoposti a compostaggio non 

siano più operative. 

d) i rifiuti siano limitati o gestiti 

responsabilmente alla stregua di una 

risorsa, in modo da evitare eventuali danni 

all'ambiente e alla salute, i rifiuti pro 

capite siano in declino in valori assoluti, il 

recupero energetico sia limitato ai materiali 

non riciclabili e non sottoposti a 

compostaggio e le discariche per materiali 

riciclabili, sottoposti a compostaggio e 

combustibili non siano più operative, ad 

eccezione di taluni rifiuti pericolosi per i 

quali la messa in discarica 

rappresenterebbe il metodo di 

smaltimento più sicuro. 

 



 

RR\935409IT.doc 57/137 PE506.123v02-00 

 IT 

Emendamento  86 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) dare piena attuazione al pacchetto su 

clima ed energia e accordarsi sul quadro di 

politiche per il clima e l'energia per il 

periodo successivo al 2020; 

a) dare piena attuazione al pacchetto su 

clima ed energia e accordarsi sul quadro di 

politiche per il clima e l'energia per il 

periodo successivo al 2020, istituendo un 

quadro di politiche in materia di clima ed 

energia per il 2030, basato su tre obiettivi 

giuridicamente vincolanti in materia di 

emissioni di gas a effetto serra, energia 

rinnovabile ed efficienza energetica, in 

linea con le tappe fondamentali stabilite 

nella tabella di marcia verso un'economia 

competitiva a basse emissioni di carbonio 

nel 2050;  

Emendamento  87 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) applicare a tappeto le migliori pratiche 

disponibili e intensificare gli sforzi intesi a 

promuovere la diffusione di tecnologie, 

processi e servizi innovativi emergenti; 

b) applicare a tappeto le migliori pratiche 

disponibili nel quadro della direttiva sulle 

emissioni industriali e intensificare gli 

sforzi intesi a promuovere la diffusione di 

tecnologie, processi e servizi innovativi 

emergenti; 

 

Emendamento  88 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) ridurre l'utilizzo di imballaggi e il 

ricorso ai trasporti durante il ciclo di vita 

dei prodotti; 
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Emendamento  89 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) dare un nuovo impulso alla ricerca e 

all'innovazione necessarie per lanciare 

tecnologie, sistemi e modelli commerciali 

che consentiranno di ridurre i tempi e 

diminuire i costi della transizione verso 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

ed efficiente nell'impiego delle risorse; 

c) dare un nuovo impulso alla ricerca e 

all'innovazione necessarie per lanciare 

tecnologie, sistemi e modelli commerciali 

che consentiranno di ridurre i tempi e 

diminuire i costi della transizione verso 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

ed efficiente nell'impiego delle risorse e 

che contribuiranno a ridurre 

considerevolmente gli sprechi di alimenti 

lungo tutta la catena alimentare; 

 

Emendamento  90 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) stabilire indicatori e obiettivi per 

l'efficienza delle risorse entro il 2015 

sulla base della tabella di marcia per 

l'efficienza delle risorse; introdurre un 

indicatore e un obiettivo principale 

nell'ambito del semestre europeo, 

integrati da una serie di indicatori relativi 

all'uso di terreni, carbonio, acqua e 

materiali; 

 

Emendamento  91 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) stabilire un quadro più coerente per la d) stabilire un quadro più coerente per la 
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produzione e il consumo sostenibili; 

sottoporre a revisione la legislazione sui 

prodotti al fine di migliorare la 

performance ambientale e l'efficienza 

nell'impiego delle risorse dei prodotti nel 

corso del loro intero ciclo di vita; 

determinare degli obiettivi per ridurre 

l'impatto globale dei consumi; 

produzione e il consumo sostenibili che 

includa, se del caso, il consolidamento 

degli strumenti esistenti in un quadro 

giuridico coerente; sottoporre a revisione 

la legislazione sui prodotti al fine di 

migliorare la performance ambientale e 

l'efficienza nell'impiego delle risorse dei 

prodotti nel corso del loro intero ciclo di 

vita; stimolare la domanda da parte dei 

consumatori di prodotti e servizi 

sostenibili sul piano ambientale, 

aumentandone la disponibilità, 

l'accessibilità, la funzionalità e 

l'attrattività; promuovere il principio 

dell'uso senza soluzione di continuità dei 

materiali; sviluppare indicatori e 
determinare degli obiettivi per ridurre 

l'impatto globale dei consumi; intervenire 

contro gli sprechi alimentari; 

razionalizzare e generalizzare 

l'etichettatura ambientale dei prodotti; 

 

Emendamento  92 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) tenere conto dei mutamenti del 

mercato del lavoro e sviluppare 

programmi di formazione ai mestieri 

legati all'economia verde;  

 

Emendamento  93 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera d ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d ter) aumentare gli sforzi volti a 

conseguire l'obiettivo di applicare i criteri 

sugli appalti pubblici verdi ad almeno il 

50% delle gare pubbliche e istituire una 

rete volontaria di acquirenti verdi per le 
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società dell'Unione europea; 

 

Emendamento  94 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) dare piena attuazione alla legislazione 

dell'UE in materia di rifiuti. Ciò richiederà 

anche l'applicazione della gerarchia dei 

rifiuti e un uso efficace degli strumenti e 

delle misure di mercato al fine di garantire 

che le discariche siano effettivamente 

dismesse, che il recupero energetico sia 

limitato ai materiali non riciclabili, che i 

rifiuti riciclati siano usati come fonte 

principale e affidabile di materie prime per 

l'UE, che i rifiuti pericolosi siano gestiti 

responsabilmente e che ne sia limitata la 

produzione, che i trasporti di rifiuti illegali 

siano sradicati e che gli ostacoli presenti 

sul mercato interno alle attività di 

riciclaggio ecocompatibili siano rimossi; 

e) dare piena attuazione e rafforzare la 

legislazione dell'UE in materia di rifiuti e 

conseguire l'obiettivo "rifiuti quasi pari a 

zero". Ciò richiederà anche l'applicazione 

della gerarchia dei rifiuti, conformemente 

alla direttiva quadro sui rifiuti, e un uso 

efficace degli strumenti e delle misure di 

mercato al fine di ridurre la produzione di 

rifiuti, promuovere il loro riutilizzo, 
garantire un riciclaggio di alta qualità e 

cicli di vita dei materiali non tossici di 

modo che i rifiuti possano essere usati 

come fonte principale e affidabile di 

materie prime per l'UE, garantire 

l'istituzione di un sistema di pre-

classificazione di alta qualità, garantire 
che il recupero energetico sia limitato a 

materiali non riciclabili, non 

biodegradabili e non sottoposti a 

compostaggio, che le discariche di 

materiali riciclabili, compostabili e 

combustibili siano effettivamente 

dismesse, fatta eccezione per taluni rifiuti 

pericolosi per i quali la messa in discarica 

rappresenta il metodo di smaltimento più 

sicuro, che i rifiuti pericolosi siano 

significativamente ridotti o altrimenti 
gestiti responsabilmente, come pure che i 

trasporti di rifiuti illegali siano sradicati 

(anche applicando controlli più severi) e 

che gli ostacoli presenti sul mercato interno 

alle attività di riciclaggio ecocompatibili 

siano rimossi. Ciò richiederà una 

revisione sistematica delle politiche 

dell'Unione in materia di rifiuti, 

conformemente alla transizione verso 

un'economia "circolare", nonché 

l'istituzione di obiettivi ambiziosi in 
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materia di riciclaggio e prevenzione. È 

opportuno che siano compiuti taluni 

sforzi speciali volti a promuovere 

l'informazione pubblica al fine di 

sensibilizzare i cittadini in merito alla 

questione e incoraggiarli ad agire in 

modo responsabile onde ridurre 

l'inquinamento e combattere i 

comportamenti antisociali nei confronti 

dell'ambiente. È altresì opportuno che 

detti sforzi aiutino le persone a 

comprendere le norme relative allo 

smistamento e alla raccolta dei rifiuti 

domestici, norme che dovrebbero essere 

adattate maggiormente alle esigenze dei 

consumatori e incoraggiare questi ultimi 

a smistare i rifiuti. 

 

Emendamento  95 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) sviluppare un nuovo strumento 

giuridico inteso a promuovere un uso più 

efficiente delle risorse limitate di 

biomassa, basato su una valutazione della 

disponibilità complessiva, che stabilisca il 

principio dell'uso senza soluzione di 

continuità nonché misure di sostegno e 

che garantisca che le quantità 

complessive di biomassa utilizzate in tale 

settore siano limitate alla quantità che gli 

ecosistemi possono fornire in modo 

sostenibile; 

 

Emendamento  96 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) migliorare l'efficienza idrica stabilendo f) migliorare l'efficienza idrica stabilendo e 



 

PE506.123v02-00 62/137 RR\935409IT.doc 

IT 

degli obiettivi a livello di bacini idrografici 

e adottando meccanismi di mercato come 

la tariffazione delle acque. 

monitorando degli obiettivi a livello di 

bacini idrografici, definendo norme che 

disciplinino l'uso delle acque reflue 

trattate, adottando meccanismi di mercato 

come la tariffazione delle acque, come 

previsto all'articolo 9 della direttiva 

quadro sulle acque, nonché migliorare le 

conoscenze, la governance, le capacità 

d'investimento e l'integrazione delle 

questioni idriche con altre politiche. 

 

Emendamento  97 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 41 – comma 2 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 f bis) predisporre e attuare un piano 

d'azione dell'Unione per valutare e 

limitare l'impatto ambientale del consumo 

europeo di prodotti e materie prime che 

potrebbero concorrere alla deforestazione 

e al degrado forestale al di fuori 

dell'Unione; 

 

Emendamento  98 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

42. La legislazione dell'UE in materia di 

ambiente ha comportato benefici 

considerevoli in termini di salute e 

benessere dei cittadini. Tuttavia l'acqua, 

l'inquinamento atmosferico e le sostanze 

chimiche sono tutt'ora tra i principali 

problemi legati all'ambiente nell'UE. 

L'Organizzazione mondiale della sanità 

(OMS) stima che i fattori di stress per 

l'ambiente sono responsabili per il 15-20% 

delle morti in 53 paesi europei. Secondo 

l'OCSE entro il 2050, in tutto il mondo, 

l'inquinamento atmosferico urbano 

42. La legislazione dell'UE in materia di 

ambiente ha comportato benefici 

considerevoli in termini di salute e 

benessere dei cittadini. Tuttavia 

l'inquinamento atmosferico e dell'acqua, le 

sostanze chimiche e l'inquinamento 

acustico sono tutt'ora tra i principali 

problemi legati all'ambiente nell'UE. 

L'Organizzazione mondiale della sanità 

(OMS) stima che i fattori di stress per 

l'ambiente sono responsabili per il 15-20% 

delle morti in 53 paesi europei. Secondo 

l'OCSE entro il 2050, in tutto il mondo, 
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diventerà la prima causa di mortalità legata 

all'ambiente. 

l'inquinamento atmosferico urbano 

diventerà la prima causa di mortalità legata 

all'ambiente. 

 

Emendamento  99 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 44 

 

Testo della Commissione Emendamento 

44. L'accesso a risorse idriche di qualità 

soddisfacente è ancora problematico in 

diverse zone rurali nell'UE, nonostante il 

fatto che una buona qualità delle acque di 

balneazione europee giovi sia alla salute 

umana, sia all'industria del turismo 

dell'UE. Sempre più spesso le alluvioni 

hanno ripercussioni negative sulla salute 

umana e le attività economiche, in parte 

riconducibili a cambiamenti al ciclo 

idrologico e all'uso del suolo. 

44. L'accesso a risorse idriche di qualità 

soddisfacente è ancora problematico in 

diverse zone rurali nell'UE, nonostante il 

fatto che una buona qualità delle acque di 

balneazione europee giovi sia alla salute 

umana, sia all'industria del turismo 

dell'UE. Sempre più spesso le alluvioni 

hanno ripercussioni negative sulla salute 

umana e le attività economiche, in parte 

riconducibili a cambiamenti al ciclo 

idrologico e all'uso del suolo. Al fine di 

contribuire ad assicurare il rispetto della 

legislazione dell'Unione sulle acque, 

occorre adottare misure intese a 

ripristinare i margini naturali dei fiumi e 

rimboschire le aree circostanti. 

 

Emendamento  100 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 48 

 

Testo della Commissione Emendamento 

48. La legislazione orizzontale sulle 

sostanze chimiche (REACH e i 

regolamenti sulla classificazione, 

l'etichettatura e l'imballaggio) costituiscono 

una protezione di base per la salute umana 

e l'ambiente e promuovono la diffusione di 

metodi emergenti non testati sugli animali. 

Tuttavia permane una certa incertezza sugli 

impatti sulla salute umana e sull'ambiente 

derivanti dagli effetti combinati di diverse 

sostanze chimiche (miscele), 

48. La legislazione orizzontale sulle 

sostanze chimiche (REACH e i 

regolamenti sulla classificazione, 

l'etichettatura e l'imballaggio) costituiscono 

una protezione di base per la salute umana 

e l'ambiente e promuovono la diffusione di 

metodi emergenti non testati sugli animali. 

Tuttavia permane una certa incertezza sugli 

impatti complessivi sulla salute umana e 

sull'ambiente derivanti dagli effetti 

combinati di diverse sostanze chimiche 
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nanomateriali, sostanze chimiche che 

interferiscono con il sistema endocrino 

(perturbatori endocrini) e le sostanze 

chimiche contenute nei prodotti. Negli 

ultimi anni è emersa in maniera più 

incalzante la necessità di intervenire per 

affrontare queste sfide, in particolare visto 

l'impegno che l'UE ha assunto in occasione 

del vertice mondiale sullo sviluppo 

sostenibile del 2002 e riaffermato al vertice 

di Rio+20 di garantire che entro il 2020 

siano contenuti entro livelli minimi gli 

effetti negativi significativi delle sostanze 

chimiche sulla salute umana e l'ambiente e 

di rispondere a problematiche e sfide 

nuove ed emergenti in maniera efficace, 

efficiente, coerente e coordinata. L'UE 

continuerà a sviluppare e ad adottare 

diversi approcci volti a contrastare gli 

effetti combinati delle sostanze chimiche e 

ad affrontare i problemi di sicurezza legati 

ai perturbatori endocrini, oltre a mettere a 

punto un approccio globale per 

minimizzare gli effetti negativi delle 

sostanze pericolose, tra cui le sostanze 

chimiche contenute nei prodotti, 

fondandosi su un'ampia base di conoscenze 

in materia di esposizione alle sostanze 

chimiche e di tossicità. La gestione 

responsabile e sostenibile dei nanomateriali 

sarà garantita nel quadro di un approccio 

globale che terrà conto anche della 

valutazione e della gestione dei rischi, 

dell'informazione e del monitoraggio. 

L'azione congiunta di questi approcci 

aumenterà la base di conoscenze in ambito 

chimico e fornirà un quadro di riferimento 

per l'elaborazione di soluzioni più 

sostenibili. 

(miscele), nanomateriali, sostanze 

chimiche che interferiscono con il sistema 

endocrino (perturbatori endocrini) e le 

sostanze chimiche contenute nei prodotti. 

Negli ultimi anni è emersa in maniera più 

incalzante la necessità di intervenire per 

affrontare queste sfide, in particolare visto 

l'impegno che l'UE ha assunto in occasione 

del vertice mondiale sullo sviluppo 

sostenibile del 2002 e riaffermato al vertice 

di Rio+20 di garantire che entro il 2020 sia 

contenuta entro livelli minimi l'incidenza 

dell'esposizione a sostanze chimiche sulla 

salute umana e l'ambiente e di rispondere a 

problematiche e sfide nuove ed emergenti 

in maniera efficace, efficiente, coerente e 

coordinata. L'UE continuerà a sviluppare e 

ad adottare diversi approcci, incluse 

disposizioni per l'industria, volti a 

contrastare gli effetti combinati delle 

sostanze chimiche e ad affrontare i 

problemi di sicurezza legati ai perturbatori 

endocrini, oltre a mettere a punto un 

approccio globale per minimizzare gli 

effetti negativi delle sostanze pericolose in 

tutta la legislazione unionale pertinente, 

tra cui le sostanze chimiche contenute nei 

prodotti, fondandosi su un'ampia base di 

conoscenze in materia di esposizione alle 

sostanze chimiche e di tossicità e tenendo 

conto del principio di precauzione al fine 

di proteggere dall'esposizione i gruppi 

particolarmente vulnerabili. La gestione 

responsabile e sostenibile dei nanomateriali 

sarà garantita nel quadro di un approccio 

globale che terrà conto anche della 

valutazione e della gestione dei rischi, 

dell'informazione e del monitoraggio. 

L'azione congiunta di questi approcci 

aumenterà la base di conoscenze in ambito 

chimico e fornirà un quadro di riferimento 

per l'elaborazione di soluzioni più 

sostenibili. 
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Emendamento  101 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 49 

 

Testo della Commissione Emendamento 

49. Nel frattempo l'espansione del mercato 

dei prodotti, delle sostanze chimiche e dei 

materiali a base biologica può offrire dei 

vantaggi dati, ad esempio, da una riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e da 

nuove opportunità commerciali, ma 

bisogna garantire che l'intero ciclo di vita 

di tali prodotti sia sostenibile e far sì che 

non inasprisca la concorrenza relativa ai 

terreni e non aumenti i livelli di emissioni. 

49. Nel frattempo l'espansione del mercato 

dei prodotti, delle sostanze chimiche e dei 

materiali a base biologica può offrire dei 

vantaggi dati, ad esempio, da una riduzione 

delle emissioni di gas a effetto serra e da 

nuove opportunità commerciali, ma 

bisogna garantire che l'intero ciclo di vita 

di tali prodotti sia sostenibile e far sì che 

non inasprisca la concorrenza relativa ai 

terreni e alle risorse idriche e non aumenti 

i livelli di emissioni. 

 

Emendamento  102 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 51 

 

Testo della Commissione Emendamento 

51. Inoltre, le misure volte ad aumentare la 

resilienza ecologica e climatica, come il 

ripristino dell'ecosistema e le infrastrutture 

verdi, possono comportare importanti 

vantaggi socioeconomici, tra l'altro in 

termini di salute pubblica. È necessario che 

le sinergie e i potenziali compromessi tra 

obiettivi climatici e altri obiettivi 

ambientali, legati ad esempio alla qualità 

dell'aria, siano gestiti correttamente. Ad 

esempio, un passaggio ad altri combustibili 

deciso in ragione di considerazioni 

climatiche o di sicurezza di 

approvvigionamento potrebbe comportare 

aumenti considerevoli di particolato e di 

emissioni nocive. 

51. Inoltre, le misure volte ad aumentare la 

resilienza ecologica e climatica, come il 

ripristino dell'ecosistema e le infrastrutture 

verdi e blu, possono comportare importanti 

vantaggi socioeconomici, tra l'altro in 

termini di salute pubblica. È necessario che 

le sinergie e i potenziali compromessi tra 

obiettivi climatici e altri obiettivi 

ambientali, legati ad esempio alla qualità 

dell'aria, siano gestiti correttamente. Ad 

esempio, un passaggio ad altri combustibili 

deciso in ragione di considerazioni 

climatiche o di sicurezza di 

approvvigionamento potrebbe comportare 

aumenti considerevoli di particolato e di 

emissioni nocive. 

Motivazione 

Il concetto di infrastrutture verdi e blu designa una rete di continuità ecologica terrestre e 

acquatica. Esse rappresentano uno strumento di assetto sostenibile del territorio e 
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concorrono alla conservazione favorevole degli habitat naturali e delle specie nonché a uno 

stato ecologico migliore delle masse d'acqua. Il concetto di rete ecologica è ripreso negli 

obiettivi di Aichi per la biodiversità per il periodo 2011-2020 (obiettivo 11).  

 

Emendamento  103 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) un significativo miglioramento della 

qualità dell'aria nell'UE; 

a) un significativo miglioramento della 

qualità dell'aria, interna ed esterna, 

nell'UE, secondo i livelli raccomandati 

dall'Organizzazione mondiale della sanità 

e in conformità degli orientamenti di 

quest'ultima; 

 

Emendamento  104 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) dare attuazione alle iniziative del 

Libro bianco sui trasporti, in particolare 

internalizzando maggiormente i costi 

esterni; 

Motivazione 

Le ultime parole sono una citazione diretta tratta dalla Tabella di marcia verso un'Europa 

efficiente nell'impiego delle risorse, COM(2011)0571 definitivo, pag. 22. 

 

Emendamento  105 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) una significativa riduzione 

dell'inquinamento acustico nell'UE; 

b) una significativa riduzione 

dell'inquinamento acustico nell'UE 

secondo i livelli raccomandati dall'OMS; 
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Emendamento  106 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) una risposta efficace agli effetti 

combinati delle sostanze chimiche e alle 

preoccupazioni legate ai perturbatori 

endocrini nonché una valutazione e una 

limitazione entro livelli minimi dei rischi 

per l'ambiente e la salute associati all'uso di 

sostanze pericolose, tra cui le sostanze 

chimiche contenute nei prodotti; 

d) una risposta efficace, nell'ambito della 

legislazione UE in materia, agli effetti 

combinati delle sostanze chimiche e alle 

preoccupazioni legate ai perturbatori 

endocrini, nonché una valutazione e una 

limitazione entro livelli minimi dei rischi 

per l'ambiente e la salute associati all'uso di 

sostanze pericolose, tra cui le sostanze 

chimiche contenute nei prodotti; 

l'individuazione di azioni a lungo termine 

nell'ottica di conseguire l'obiettivo di un 

ambiente non tossico; 

 

Emendamento  107 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) il conseguimento di progressi decisivi 

nell'adeguamento agli impatti dei 

cambiamenti climatici. 

f) il conseguimento di progressi decisivi 

nella prevenzione degli impatti dei 

cambiamenti climatici e nell'adeguamento 

a questi ultimi. 

 

Emendamento  108 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 2 – lettera -a (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -a) dare attuazione alle iniziative del 

Libro bianco sui trasporti, in particolare 

internalizzando maggiormente i costi 

esterni; 
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Emendamento  109 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) dare attuazione alla politica dell'UE sulla 

qualità dell'aria, in base alle più recenti 

conoscenze scientifiche, e intraprendere 

misure per affrontare il problema 

dell'inquinamento dell'aria alla radice; 

a) dare attuazione alla politica dell'UE sulla 

qualità dell'aria, in base alle più recenti 

conoscenze scientifiche come pure 

elaborare una strategia a livello di UE per 

la qualità dell'aria negli ambienti chiusi e 

misure per affrontare il problema 

dell'inquinamento dell'aria alla radice; 

 

Emendamento  110 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) proseguire l'attuazione di REACH, 

in una logica di stabilità e prevedibilità, 

riducendo gli oneri amministrativi e 

finanziari sulle PMI, al fine di garantire 

un elevato livello di protezione della 

salute umana e dell'ambiente, la libera 

circolazione delle sostanze chimiche nel 

mercato interno e il miglioramento della 

competitività e dell'innovazione della 

imprese europee1; 

 _____________ 

 1 Relazione generale su REACH del 5 

febbraio 2013, a norma dell'articolo 117, 

paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 

1907/2006 (regolamento REACH) e 

dell'articolo 46, paragrafo 2, del 

regolamento (CE) n. 1272/2008 

(regolamento CLP), nonché riesame di 

taluni elementi del regolamento REACH 

a norma del suo articolo 75, paragrafo 2, 

e del suo articolo 138, paragrafi 2, 3 e 6. 
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Emendamento  111 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sviluppare una strategia dell'UE per un 

ambiente non tossico, sostenuta da 

un'ampia base di conoscenze 

sull'esposizione alle sostanze chimiche e 

sulla tossicità e che si traduca in 

alternative innovative sostenibili; 

d) sviluppare entro il 2018 una strategia 

dell'UE per un ambiente non tossico 

imperniata su misure orizzontali da 

adottare al fine di garantire: 1) la 

sicurezza dei nanomateriali e dei materiali 

avanzati simili; 2) la riduzione al minimo 

dell'esposizione a perturbatori endocrini; 

3) taluni approcci normativi adeguati volti 

a contrastare gli effetti combinati delle 

sostanze chimiche e 4) la riduzione al 

minimo dell'esposizione a sostanze 

chimiche contenute nei prodotti, ivi 

compresi anche i prodotti importati, 

nell'ottica di promuovere cicli di vita dei 

materiali non tossici e di ridurre 

l'esposizione in ambienti chiusi a sostanze 

dannose. Tale strategia dovrebbe essere 
sostenuta da un'ampia base di conoscenze 

sull'esposizione alle sostanze chimiche e 

sulla tossicità, conseguite preferibilmente 

con l'impiego di metodi alternativi alla 

sperimentazione animale, il che 

accelererebbe un processo decisionale 

efficiente e promuoverebbe l'innovazione 

e lo sviluppo di alternative sicure e 

sostenibili; 

 

Emendamento  112 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 52 – comma 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) normalizzare in tutta l'Unione i 

protocolli di ricerca e i criteri di 

valutazione relativi alla biovigilanza 

ambientale e umana al fine di ottimizzare 

l'impiego di detto strumento nell'ambito 

della valutazione globale della qualità 



 

PE506.123v02-00 70/137 RR\935409IT.doc 

IT 

ambientale e dello stato di salute dei 

cittadini dell'Unione;   

 

Emendamento  113 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 54 

 

Testo della Commissione Emendamento 

54. I vantaggi dati dall'effettiva attuazione 

della legislazione dell'UE in materia di 

ambiente sono triplici: parità di condizioni 

per i soggetti economici che operano nel 

mercato unico, stimolo all'innovazione e 

promozione dei vantaggi "del primo 

arrivato" nei diversi settori per gli operatori 

economici europei. I costi associati alla 

mancata attuazione della legislazione, per 

contro, sono elevati e secondo le stime 

ammontano a circa 50 miliardi di EUR 

all'anno, comprensivi dei costi legati 

all'avvio di procedimenti d'infrazione. Già 

nel solo 2009 erano in corso 451 

procedimenti d'infrazione legati alla 

legislazione dell'UE in materia 

ambientale. La Commissione riceve inoltre 

diverse denunce direttamente dai cittadini 

dell'UE, che in molti casi sarebbe più 

indicato rivolgere al proprio Stato membro 

o alle autorità locali.  

54. I vantaggi dati dall'effettiva attuazione 

della legislazione dell'UE in materia di 

ambiente sono triplici: parità di condizioni 

per i soggetti economici che operano nel 

mercato unico, stimolo all'innovazione e 

promozione dei vantaggi "del primo 

arrivato" nei diversi settori per gli operatori 

economici europei. I costi associati alla 

mancata attuazione della legislazione, per 

contro, sono elevati e secondo le stime 

ammontano a circa 50 miliardi di EUR 

all'anno, comprensivi dei costi legati 

all'avvio di procedimenti d'infrazione. Nel 

2011 l'ambiente è stato il settore che ha 

registrato il maggior numero di infrazioni 
alla legislazione unionale accertate 

nell'UE (299), pari al 17% del totale delle 

infrazioni, e sono state avviate 114 nuove 

procedure di infrazione. La Commissione 

riceve inoltre diverse denunce direttamente 

dai cittadini dell'UE, che in molti casi 

sarebbe più indicato rivolgere al proprio 

Stato membro o alle autorità locali.  

Motivazione 

I dati sono desunti dalla 29a relazione annuale sul controllo dell'applicazione del diritto 

dell’Unione europea (2011) (COM (2012)714). 

 

Emendamento  114 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 55 
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Testo della Commissione Emendamento 

55. Pertanto nei prossimi anni sarà data 

priorità assoluta ad una migliore attuazione 

dell'acquis dell'UE in materia ambientale a 

livello di Stati membri. Si registrano 

differenze significative in termini di 

attuazione tra i diversi Stati membri e al 

loro interno. È necessario fornire ai 

soggetti coinvolti nell'attuazione della 

legislazione ambientale a livello nazionale, 

regionale e locale le conoscenze e le 

capacità per trarre maggiori vantaggi dalla 

legislazione in oggetto. 

55. Pertanto nei prossimi anni sarà data 

priorità assoluta ad una migliore attuazione 

dell'acquis dell'UE in materia ambientale a 

livello di Stati membri. Si registrano 

differenze significative in termini di 

attuazione tra i diversi Stati membri e al 

loro interno. È necessario fornire ai 

soggetti coinvolti nell'attuazione della 

legislazione ambientale a livello unionale, 

nazionale, regionale e locale le conoscenze, 

gli strumenti e le capacità per trarre 

maggiori vantaggi dalla legislazione in 

oggetto. 

 

Emendamento  115 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 57 

 

Testo della Commissione Emendamento 

57. In primo luogo, sarà migliorato il modo 

in cui sono raccolte e divulgate le 

conoscenze sull'attuazione, in modo tale da 

aiutare i cittadini e chi opera in campo 

ambientale a comprendere appieno le 

modalità con cui le amministrazioni 

nazionali e locali mettono in pratica gli 

impegni assunti a livello di UE. Le 

problematiche legate all'attuazione 

all'interno di uno specifico Stato membro 

saranno affrontate al fine di fornire un 

adeguato sostegno, analogamente 

all'approccio personalizzato seguito nel 

processo del semestre europeo. Ad 

esempio, saranno concordati contratti di 

partenariato per l'attuazione che 

coinvolgeranno la Commissione e i singoli 

Stati membri e che saranno finalizzati a 

trattare aspetti legati al reperimento di un 

sostegno finanziario per l'attuazione e a 

migliori sistemi di informazione per 

valutare i progressi. 

57. In primo luogo, sarà migliorato il modo 

in cui sono raccolte e divulgate le 

conoscenze sull'attuazione, in modo tale da 

aiutare i cittadini e chi opera in campo 

ambientale a comprendere appieno le 

modalità con cui le amministrazioni 

nazionali e locali mettono in pratica gli 

impegni assunti a livello di UE. Le 

problematiche legate all'attuazione 

all'interno di uno specifico Stato membro 

saranno affrontate al fine di fornire un 

adeguato sostegno, analogamente 

all'approccio personalizzato seguito nel 

processo del semestre europeo. Ad 

esempio, saranno concordati contratti di 

partenariato per l'attuazione che 

coinvolgeranno la Commissione e i singoli 

Stati membri e che saranno finalizzati a 

trattare aspetti legati al reperimento di un 

sostegno finanziario per l'attuazione e a 

migliori sistemi di informazione per 

valutare i progressi. Per massimizzare 

l'efficacia di tale approccio si potranno 
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coinvolgere le autorità locali e regionali, 

per esempio tramite accordi di 

partenariato tripartiti, nel rispetto della 

struttura amministrativa specifica dei 

singoli Stati membri. La piattaforma 

tecnica di cooperazione in campo 

ambientale, istituita dal Comitato delle 

regioni e dalla Commissione europea, 

faciliterà il dialogo e lo scambio di 

informazioni al fine di migliorare 

l'applicazione a livello locale della 

legislazione.  

 

Emendamento  116 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 59 

 

Testo della Commissione Emendamento 

59. In terzo luogo, saranno migliorate le 

modalità di gestione e il seguito dato a 

livello nazionale alle denunce 

sull'attuazione del diritto ambientale 

dell'UE. 

59. In terzo luogo, le modalità di gestione e 

il seguito dato a livello nazionale alle 

denunce sull'attuazione del diritto 

ambientale dell'UE saranno migliorati, 

resi più trasparenti e accessibili. 

 

Emendamento  117 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 60 

 

Testo della Commissione Emendamento 

60. In quarto luogo, i cittadini dell'UE 

beneficeranno di un accesso più facile alla 

giustizia per le tematiche ambientali e di 

una tutela giuridica efficiente, in linea con i 

trattati internazionali e gli sviluppi 

subentrati grazie all'entrata in vigore del 

trattato di Lisbona e della recente 

giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea. Si promuoverà inoltre 

la risoluzione stragiudiziale delle 

controversie per evitare la controversia 

giudiziaria. 

60. In quarto luogo, i cittadini dell'UE 

beneficeranno di un accesso alla giustizia 

per le tematiche ambientali e di una tutela 

giuridica efficiente, in linea con la 

convenzione di Aarhus e altri trattati 

internazionali e gli sviluppi subentrati 

grazie all'entrata in vigore del trattato di 

Lisbona e della recente giurisprudenza 

della Corte di giustizia dell'Unione 

europea. Si promuoverà inoltre la 

risoluzione stragiudiziale delle controversie 

per evitare la controversia giudiziaria. 
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Motivazione 

Per garantire un accesso effettivo alla giustizia, tutti i pilastri della convenzione di Aarhus 

devono essere parte dell'acquis dell'Unione in materia di politica ambientale. Ciò è in linea 

con le conclusioni del Consiglio dell'11 giugno 2012. 

 

Emendamento  118 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) i cittadini dell'UE abbiano accesso a 

informazioni chiare da cui si evincano le 

modalità con cui si attua il diritto 

ambientale dell'UE; 

a) alla convenzione di Aarhus sia data 

piena attuazione al fine di assicurare ai 
cittadini dell'UE accesso a informazioni 

chiare da cui si evincano le modalità con 

cui si attua il diritto ambientale dell'UE, 

accesso alla giustizia nonché la loro 

partecipazione a determinate decisioni 

pertinenti sul piano ambientale; 

Motivazione 

In linea con le conclusioni del Consiglio dell'11 giugno 2012, occorre attuare pienamente la 

convenzione di Aarhus affinché i cittadini abbiano pieno accesso alla giustizia in materia 

ambientale. 

 

Emendamento  119 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sia attuato il requisito di 

indipendenza delle autorità di 

regolamentazione a livello nazionale per 

l'applicazione della normativa UE in 

materia ambientale; 

Motivazione 

In diverse direttive europee sul mercato interno nonché nella giurisprudenza della Corte di 

giustizia dell'Unione europea si prevede che gli Stati membri garantiscano l'indipendenza 

dell'autorità di regolamentazione e assicurino che essa eserciti i suoi poteri con imparzialità 
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e trasparenza (si veda, per esempio, l'articolo 39, paragrafo 4, della direttiva 2009/73/CE). 

Gli stessi requisiti concernenti l'autorità di regolamentazione dovrebbero essere utilizzati 

nell'applicazione a livello nazionale della normativa UE in materia ambientale. 

 

Emendamento  120 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sia rafforzata la fiducia dei cittadini nel 

diritto ambientale dell'UE; 

d) sia rafforzata la fiducia dei cittadini nel 

diritto ambientale dell'UE e nella relativa 

applicazione e che questi ultimi siano 

coinvolti più da vicino nell'ambito delle 

misure adottate per affrontare i problemi 

ambientali; 

 

Emendamento  121 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) stipulare contratti di partenariato per 

l'attuazione tra Stati membri e 

Commissione; 

b) stipulare contratti di partenariato per 

l'attuazione, volontari e trasparenti, tra 

Stati membri e Commissione, con il 

coinvolgimento delle autorità locali e 

regionali, al fine di aiutare gli Stati 

membri a evitare problemi o a porre 

rimedio a quelli sorti; 

 

Emendamento  122 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) estendere gli obblighi vincolanti per le 

ispezioni e la sorveglianza degli Stati 

membri sull'insieme della legislazione 

dell'UE in materia ambientale, e attribuire 

capacità a livello di UE per affrontare 

c) sollecitare gli Stati membri a 

razionalizzare le loro capacità attuali in 

materia di ispezioni e potenziare la rete 

IMPEL; estendere gli obblighi vincolanti 

per le ispezioni e la sorveglianza degli Stati 
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situazioni di giustificata preoccupazione 

accompagnate dal sostegno a reti di 

professionisti; 

membri sull'insieme della legislazione 

dell'UE in materia ambientale, e attribuire 

capacità a livello di UE per affrontare 

situazioni di giustificata preoccupazione; 

 

Emendamento  123 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 63 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) garantire che le disposizioni nazionali 

sull'accesso alla giustizia siano in linea con 

la giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea e promuovere la 

risoluzione stragiudiziale delle controversie 

per trovare soluzioni in via amichevole per 

i contrasti sorti in ambito ambientale. 

e) garantire che le disposizioni nazionali 

sull'accesso alla giustizia siano in linea con 

la giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea e promuovere la 

risoluzione stragiudiziale delle controversie 

per trovare soluzioni efficaci per i contrasti 

sorti in ambito ambientale. 

 

Emendamento  124 

Proposta di decisione 

Allegato – Obiettivo prioritario 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obiettivo prioritario 5: migliorare le basi 

scientifiche della politica ambientale 

Obiettivo prioritario 5: migliorare le basi 

cognitive e scientifiche della politica 

ambientale 

 

Emendamento  125 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 64 

 

Testo della Commissione Emendamento 

64. Gli elementi giustificativi alla base 

della politica ambientale dell'UE sono 

legati all'attuazione della legislazione 

unionale e derivano dal monitoraggio 

ambientale, nonché da dati, valutazioni e 

indicatori, ai quali si aggiungono i risultati 

della ricerca scientifica convenzionale e 

64. Gli elementi giustificativi alla base 

della politica ambientale dell'UE sono 

legati all'attuazione della legislazione 

unionale e derivano dal monitoraggio 

ambientale, nonché da dati, valutazioni e 

indicatori, ai quali si aggiungono i risultati 

della ricerca scientifica convenzionale e 
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delle iniziative scientifiche promosse dai 

cittadini. Questi elementi sono stati 

notevolmente rafforzati e hanno portato 

sia i responsabili politici sia i cittadini ad 

acquisire maggior consapevolezza e ad 

avere fiducia in un approccio sperimentale, 

grazie a una migliore comprensione delle 

sfide complesse che li attendono in ambito 

ambientale e a livello sociale. 

delle iniziative scientifiche promosse dai 

cittadini. Tale base scientifica e di 

conoscenze è stata notevolmente 

rafforzata e ha portato sia i responsabili 

politici sia i cittadini ad acquisire maggior 

consapevolezza e ad avere fiducia in un 

approccio sperimentale, grazie a una 

migliore comprensione delle sfide 

complesse che li attendono in ambito 

ambientale e a livello sociale. 

 

Emendamento  126 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 65 

 

Testo della Commissione Emendamento 

65. È necessario intraprendere azioni a 

livello internazionale e dell'UE per 

rafforzare e migliorare ulteriormente 

l'interfaccia tra scienza e politiche 

ambientali, ad esempio attraverso la 

nomina di consulenti scientifici di rilievo, 

come hanno già provveduto a fare la 

Commissione e alcuni Stati membri.  

65. È necessario intraprendere azioni a 

livello internazionale e dell'UE per 

rafforzare e migliorare ulteriormente 

l'interfaccia tra scienza e politiche 

ambientali, ad esempio perfezionando i 

lavori in corso realizzati dalle agenzie 

nazionali per l'ambiente, dall'Agenzia 

europea dell'ambiente (AEA) e dalla sua 

rete di informazione e monitoraggio 

dell'ambiente (Eionet) nonché attraverso 

la nomina di consulenti scientifici di 

rilievo, come hanno già provveduto a fare 

la Commissione e alcuni Stati membri. 

Occorre altresì che l'Unione contribuisca 

attivamente alla piattaforma scientifica 

intergovernativa sulla biodiversità e i 

servizi degli ecosistemi (IPBES) non 

appena ne sarà membro a pieno titolo, al 

fine di istituire un collegamento tra 

articolazione locale, regionale e 

internazionale in materia di governance 

della biodiversità.  

 

Emendamento  127 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 66 
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Testo della Commissione Emendamento 

66. Tuttavia, l'incalzare degli sviluppi 

attuali e le incertezze che caratterizzano 

alcune probabili tendenze future richiedono 

ulteriori azioni che mantengano e 

rafforzino la presenza di queste basi 

scientifiche per assicurare che le politiche 

dell'UE continuino a fondarsi su una solida 

consapevolezza riguardo allo stato 

dell'ambiente, le possibili risposte in 

materia e le conseguenze che ne derivano. 

66. Tuttavia, l'incalzare degli sviluppi 

attuali e le incertezze che caratterizzano 

alcune probabili tendenze future richiedono 

ulteriori azioni che mantengano e 

rafforzino la presenza di queste basi 

scientifiche e di conoscenze per assicurare 

che le politiche dell'UE continuino a 

fondarsi su una solida consapevolezza 

riguardo allo stato dell'ambiente, le 

possibili risposte in materia e le 

conseguenze che ne derivano. 

 

Emendamento  128 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 68 

 

Testo della Commissione Emendamento 

68. L'ulteriore attuazione del principio 

"produrre una volta, riutilizzare molte 

volte", presente all'interno del Sistema 

comune di informazioni ambientali, nonché 

gli approcci e le norme condivise 

sull'acquisizione e la raccolta di 

informazioni territoriali nell'ambito dei 

sistemi INSPIRE e GMES 65 saranno 

d'aiuto per evitare una sovrapposizione 

degli sforzi ed eliminare oneri 

amministrativi inutili sulle autorità 

pubbliche, come lo saranno gli sforzi per 

razionalizzare gli obblighi di 

comunicazione imposti a norma delle 

diverse normative. Gli Stati membri 

dovrebbero rendere più accessibili al 

pubblico le informazioni raccolte (ad 

esempio tramite valutazioni ambientali 

strategiche o valutazioni di impatto 

ambientale) per la valutazione degli impatti 

di piani, programmi e progetti. 

68. L'ulteriore attuazione del principio 

"produrre una volta, riutilizzare molte 

volte", presente all'interno del Sistema 

comune di informazioni ambientali, nonché 

gli approcci e le norme condivise 

sull'acquisizione e la raccolta di 

informazioni territoriali nell'ambito dei 

sistemi INSPIRE e Copernicus 

(precedentemente noto come GMES), 

nonché di altri sistemi europei di 

informazione sull'ambiente (quali BISE e 

WISE), saranno d'aiuto per evitare una 

sovrapposizione degli sforzi ed eliminare 

oneri amministrativi inutili sulle autorità 

pubbliche, come lo saranno gli sforzi per 

razionalizzare gli obblighi di 

comunicazione imposti a norma delle 

diverse normative. Gli Stati membri 

dovrebbero rendere più accessibili al 

pubblico le informazioni raccolte (ad 

esempio tramite valutazioni ambientali 

strategiche o valutazioni di impatto 

ambientale) per la valutazione degli impatti 

di piani, programmi e progetti. 
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Emendamento  129 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 69 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

69. Continuano a sussistere gravi lacune 

nelle conoscenze, alcune di queste 

particolarmente rilevanti rispetto agli 

obiettivi prioritari del presente programma. 

È quindi essenziale investire ulteriormente 

nella ricerca per colmarle al fine di 

garantire che le pubbliche autorità e le 

imprese siano in grado di formulare le loro 

decisioni a partire da solide basi, in modo 

che riflettano pienamente costi e benefici 

sociali, economici e ambientali. Le lacune 

più evidenti sono quattro, elencate di 

seguito. 

69. Continuano a sussistere gravi lacune 

nelle conoscenze, alcune di queste 

particolarmente rilevanti rispetto agli 

obiettivi prioritari del presente programma. 

È quindi essenziale investire ulteriormente 

nella ricerca per colmarle al fine di 

garantire che le pubbliche autorità e le 

imprese siano in grado di formulare le loro 

decisioni a partire dalle più recenti e solide 

conoscenze scientifiche, in modo che 

riflettano pienamente costi e benefici 

sociali, economici e ambientali. Le lacune 

più evidenti sono quattro, elencate di 

seguito. 

 

Emendamento  130 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 69 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– Il passaggio a un'economia verde 

inclusiva richiede che si tenga debitamente 

conto dell'interazione tra fattori 

socioeconomici e ambientali. Capire 

meglio i modelli di consumo e produzione 

sostenibile, tenere in considerazione più 

attentamente i costi derivanti dall'agire o 

dal non agire, capire come i cambiamenti 

nei comportamenti a livello individuale o 

della società possono contribuire a ottenere 

risultati ambientali e come le 

megatendenze globali possano incidere 

sull'ambiente europeo: tutto ciò può essere 

d'aiuto per definire iniziative politiche più 

mirate con l'obiettivo di migliorare l'uso 

efficiente delle risorse e alleviare le 

– Il passaggio a un'economia verde 

inclusiva richiede che si tenga debitamente 

conto dell'interazione tra fattori 

socioeconomici e ambientali. Capire 

meglio i modelli di consumo e produzione 

sostenibile, tenere in considerazione più 

attentamente i costi e i benefici derivanti 

dall'agire o dal non agire, capire come i 

cambiamenti nei comportamenti a livello 

individuale o della società possono 

contribuire a ottenere risultati ambientali e 

come le megatendenze globali possano 

incidere sull'ambiente europeo: tutto ciò 

può essere d'aiuto per definire iniziative 

politiche più mirate con l'obiettivo di 

migliorare l'uso efficiente delle risorse e 
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pressioni sull'ambiente. alleviare le pressioni sull'ambiente. 

Motivazione 

Occorre tenere presenti sia i costi sia i benefici derivanti dall'agire e dal non agire quando si 

cerca di capire meglio i modelli di consumo e produzione sostenibili. 

 

Emendamento  131 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 69 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– Esistono ancora incertezze riguardo alla 

salute umana e alle implicazioni 

ambientali dei perturbatori endocrini, delle 

miscele, delle sostanze chimiche contenute 

nei prodotti e dei nanomateriali. Se queste 

lacune verranno colmate, il processo 

decisionale può risultarne accelerato e 

sarà possibile sviluppare ulteriormente le 

norme riguardanti le sostanze chimiche e 

affrontare più puntualmente le 

preoccupazioni in questo ambito, 

stimolando al contempo un uso più 

sostenibile delle sostanze in questione. Una 

migliore comprensione dei fattori 

ambientali che incidono sulla salute umana 

consentirebbe di intraprendere un'azione 

politica preventiva. 

– Sebbene esistano ancora incertezze 

riguardo a tutte le implicazioni per la 

salute umana e l'ambiente dei perturbatori 

endocrini, delle miscele, delle sostanze 

chimiche contenute nei prodotti e dei 

nanomateriali, i risultati delle ricerche più 

recenti indicano che i perturbatori 

endocrini producono effetti negativi per la 

salute, in particolare per quanto concerne 

lo sviluppo dei bambini. Inoltre, vi sono 

preoccupazioni circa le potenziali 

implicazioni degli effetti combinati delle 

sostanze chimiche contenute nei prodotti, 

dei nanomateriali e dei materiali avanzati 

simili. Se si applicano le conoscenze 

esistenti e le si combinano con uno sforzo 

continuo per colmare le restanti lacune, 

anche attraverso l'impiego della 

biovigilanza e del monitoraggio 

ambientale, lo scambio di esperienze tra 

gli Stati membri e i dispositivi di 

conoscenza armonizzati possono 

accelerare il processo decisionale e sarà 

possibile sviluppare ulteriormente le norme 

riguardanti le sostanze chimiche e 

affrontare più puntualmente le 

preoccupazioni in questo ambito come 

pure contribuire a stimolare un approccio 
più sostenibile per l'uso delle sostanze in 

questione. Una migliore comprensione dei 

fattori ambientali e dei livelli di 

esposizione che incidono sulla salute 

umana e sull'ambiente consentirebbe di 
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intraprendere un'azione politica preventiva. 

Ciò dovrebbe essere fatto, ove possibile, 

impiegando metodi di sperimentazione 

alternativi al fine di ridurre il numero di 

animali utilizzati. 

 

Emendamento  132 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 70 

 

Testo della Commissione Emendamento 

70. La nascita di problematiche nuove ed 

emergenti a seguito di sviluppi tecnologici 

che avvengono così rapidamente da non 

permettere alle politiche di tenersi al passo 

con i tempi, come ad esempio i 

nanomateriali, le fonti energetiche non 

convenzionali, la cattura e lo stoccaggio 

del carbonio e le onde elettromagnetiche, 

costituiscono una sfida per la gestione del 

rischio e possono far sorgere conflitti 

d'interesse, bisogni e aspettative. A sua 

volta, ciò può suscitare preoccupazioni 

sempre maggiori presso i cittadini e, 

potenzialmente, generare ostilità nei 

confronti delle nuove tecnologie. È quindi 

necessario garantire un dibattito pubblico 

sempre più ampio riguardo ai rischi 

ambientali e agli eventuali compromessi 

che, in quanto cittadini, siamo disposti ad 

accettare alla luce di informazioni a volte 

incomplete e incerte sui rischi emergenti e 

su come affrontarli. Un approccio 

sistematico alla gestione del rischio 

ambientale migliorerà la capacità dell'UE 

di seguire gli sviluppi tecnologici, agire 

tempestivamente su di essi e 

contemporaneamente rassicurare i cittadini 

a riguardo. 

70. La nascita di problematiche nuove ed 

emergenti a seguito di sviluppi tecnologici 

che avvengono così rapidamente da non 

permettere alle politiche di tenersi al passo 

con i tempi, come ad esempio i 

nanomateriali e i materiali avanzati simili, 

le fonti energetiche non convenzionali, la 

cattura e lo stoccaggio del carbonio e le 

onde elettromagnetiche, costituiscono una 

sfida per la gestione del rischio e possono 

far sorgere conflitti d'interesse, bisogni e 

aspettative. A sua volta, ciò può suscitare 

preoccupazioni sempre maggiori presso i 

cittadini e, potenzialmente, generare 

ostilità nei confronti delle nuove 

tecnologie. È quindi necessario garantire 

un dibattito pubblico sempre più ampio 

riguardo ai rischi ambientali e agli 

eventuali compromessi che, in quanto 

cittadini, siamo disposti ad accettare alla 

luce di informazioni a volte incomplete e 

incerte sui rischi emergenti e su come 

affrontarli. Un approccio sistematico alla 

gestione del rischio ambientale migliorerà 

la capacità dell'UE di seguire gli sviluppi 

tecnologici, agire tempestivamente su di 

essi e contemporaneamente rassicurare i 

cittadini a riguardo. 

Motivazione 

Vi è la possibilità che sostanze e materiali sconosciuti possano essere introdotti nel futuro, 

ragion per cui è importante garantire che siano oggetto dello stesso trattamento dei 

nanomateriali, per esempio. 
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Emendamento 133 

Proposta di decisione 

Allegato  – punto 71 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

71. Per migliorare le basi scientifiche delle 

politiche ambientali, entro il 2020 il 

programma dovrà fare in modo che: 

71. Per migliorare le basi cognitive e 

scientifiche delle politiche ambientali, 

entro il 2020 il programma dovrà fare in 

modo che: 

 

Emendamento  134 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) i responsabili politici e le imprese 

possano sviluppare e attuare politiche 

ambientali e in materia di clima, compresa 

la misurazione di costi e benefici, a partire 

da basi migliori; 

a) i responsabili politici e le imprese 

possano sviluppare e attuare politiche 

ambientali e in materia di clima, compresa 

la misurazione di costi e benefici 

dell'azione o dell'inazione, a partire da 

basi migliori; 

 

Emendamento  135 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) sia incrementata la quota dei fondi 

dell'Unione per la ricerca destinata a 

valutare i rischi di nuovi prodotti, processi 

e tecnologie. 

 

Emendamento  136 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 2 – lettera a 
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Testo della Commissione Emendamento 

a) coordinare e concentrare gli sforzi della 

ricerca a livello dell'UE e degli Stati 

membri, in modo da affrontare le lacune 

critiche in materia di conoscenze 

ambientali, compresi i rischi collegati a 

punti di non ritorno sotto il profilo 

ecologico; 

a) evitare tagli di bilancio alla ricerca e, 

nel contempo, coordinare, promuovere e 

concentrare gli sforzi della ricerca a livello 

dell'UE e degli Stati membri, in modo da 

affrontare le lacune critiche in materia di 

conoscenze ambientali, compresi i rischi 

collegati a punti di non ritorno sotto il 

profilo ecologico, come evidenziato nel 

concetto dei "limiti del pianeta"; 

 

Emendamento  137 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) adottare un approccio sistematico in 

materia di gestione del rischio; 

b) adottare un approccio sistematico e 

integrato in materia di gestione del rischio, 

fondato sul principio di precauzione e di 

azione preventiva, sul principio "chi 

inquina paga", sul principio di riduzione 

dell'inquinamento alla fonte e su quello di 

proporzionalità; 

 

Emendamento  138 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) semplificare, razionalizzare e 

modernizzare i dati pertinenti all'ambiente 

e ai cambiamenti climatici nonché la 

raccolta, gestione e diffusione delle 

informazioni in materia. 

c) semplificare, razionalizzare e 

modernizzare i dati pertinenti all'ambiente 

e ai cambiamenti climatici nonché la 

raccolta, gestione e diffusione delle 

informazioni in materia, tra cui la messa a 

punto e l'attuazione di un Sistema 

comune europeo di informazioni 

ambientali. 
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Emendamento  139 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) completare una valutazione 

esaustiva della disponibilità di un'offerta 

sostenibile di biomassa, come pure degli 

impieghi e delle esigenze concorrenti. 

 

Emendamento  140 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 71 – comma 2 – lettera c ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c ter) mettere a punto un'ampia base di 

conoscenze sull'esposizione alle sostanze 

chimiche e sulla loro tossicità, a sostegno 

della strategia per un ambiente non 

tossico. 

(Legato all'emendamento al paragrafo 52, comma 2, lettera d) degli stessi autori.) 

Motivazione 

La necessità di mettere a punto un'ampia base di conoscenze sull'esposizione alle sostanze 

chimiche e sulla loro tossicità, a sostegno di una strategia per un ambiente non tossico, 

dovrebbe essere aggiunta ai requisiti tesi a migliorare la base scientifica della politica 

ambientale. 

 

Emendamento  141 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 74 

 

Testo della Commissione Emendamento 

74. L'Unione e gli Stati membri dovranno 

mettere a punto condizioni giuste per 

garantire che si tenga adeguatamente conto 

delle esternalità ambientali e per far 

pervenire i giusti segnali di mercato al 

74. L'Unione e gli Stati membri dovranno 

mettere a punto condizioni giuste per 

garantire che si tenga adeguatamente conto 

delle esternalità ambientali e per far 

pervenire i giusti segnali di mercato al 
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settore privato, facendo attenzione ad 

eventuali impatti sociali negativi. Per far 

ciò, occorrerà applicare il principio "chi 

inquina paga" in modo più sistematico, 

attraverso l'eliminazione graduale delle 

sovvenzioni dannose per l'ambiente e 

operando uno spostamento sostanziale 

dalla tassazione della manodopera verso la 

tassazione sull'inquinamento. La sempre 

maggiore scarsità delle risorse naturali 

potrebbe determinare un incremento della 

loro redditività economica e dei profitti 

associati al loro possesso o uso esclusivo. 

Un intervento pubblico che garantisca che 

tali rendite non siano eccessive e che le 

esternalità siano prese in considerazione 

porterà a un uso più efficiente delle risorse 

e contribuirà a evitare distorsioni del 

mercato, generando al contempo entrate 

pubbliche. Le priorità in materia di 

ambiente e clima saranno perseguite nel 

quadro del semestre europeo dove sono 

particolarmente rilevanti per le prospettive 

di crescita sostenibile dei singoli Stati 

membri ai quali vengono rivolte 

raccomandazioni specifiche. Occorre far 

maggiore ricorso, a livello dell'UE e 

nazionale, ad altri strumenti di mercato 

quali i pagamenti per i servizi ecosistemici, 

per incentivare il coinvolgimento del 

settore privato e la gestione sostenibile del 

capitale naturale. 

settore privato, facendo attenzione ad 

eventuali impatti sociali negativi. Per far 

ciò, occorrerà applicare il principio "chi 

inquina paga" in modo più sistematico, 

attraverso l'eliminazione graduale delle 

sovvenzioni dannose per l'ambiente e 

operando uno spostamento sostanziale 

dalla tassazione della manodopera verso la 

tassazione sull'inquinamento e il consumo 

di risorse. La sempre maggiore scarsità 

delle risorse naturali potrebbe determinare 

un incremento della loro redditività 

economica e dei profitti associati al loro 

possesso o uso esclusivo. Un intervento 

pubblico che garantisca che tali rendite non 

siano eccessive e che le esternalità siano 

prese in considerazione porterà a un uso 

più efficiente delle risorse e contribuirà a 

evitare distorsioni del mercato, generando 

al contempo entrate pubbliche. Le priorità 

in materia di ambiente e clima saranno 

perseguite nel quadro del semestre europeo 

mediante l'introduzione di indicatori 

chiave, dove sono particolarmente rilevanti 

per le prospettive di crescita sostenibile dei 

singoli Stati membri ai quali vengono 

rivolte raccomandazioni specifiche. 

Occorre far maggiore ricorso, a livello 

dell'UE e nazionale, ad altri strumenti di 

mercato quali i pagamenti per i servizi 

ecosistemici, per incentivare il 

coinvolgimento del settore privato e la 

gestione sostenibile del capitale naturale. 

 

Emendamento  142 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 77 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 77 bis. È opportuno che entro il 2020 i 

finanziamenti a titolo del Fondo di 

coesione e dei fondi strutturali si limitino 

ai progetti che non hanno incidenze 

negative sull'ambiente.  
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Motivazione 

In linea con l'obiettivo della conservazione, della tutela e del miglioramento dell'ambiente 

dell'Unione europea, non devono beneficiare dei fondi di quest'ultima i progetti che non sono 

conformi a tale obiettivo. Se dalla valutazione di un determinato progetto finanziato 

dall'Unione risulta un danno ambientale, i relativi finanziamenti devono essere restituiti 

all'Unione. 

 

Emendamento  143 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 78 

 

Testo della Commissione Emendamento 

78. L'aumento del capitale messo a 

disposizione della Banca europea per gli 

investimenti (BEI) nel quadro del patto per 

la crescita e l'occupazione del 2012 

rappresenta un'ulteriore fonte di 

finanziamenti. 

78. L'aumento del capitale messo a 

disposizione della Banca europea per gli 

investimenti (BEI) nel quadro del patto per 

la crescita e l'occupazione del 2012 

rappresenta un'ulteriore fonte di 

finanziamenti, che è utilizzata in linea con 

gli obiettivi dell'Unione in materia di 

ambiente e clima. 

 

Emendamento  144 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 79 

 

Testo della Commissione Emendamento 

79. Le esperienze acquisite nel corso del 

periodo di programmazione 2007-2013 

dimostrano che, nonostante le numerose 

fonti di finanziamento a disposizione 

dell'ambiente, l'assorbimento degli 

stanziamenti a livello regionale e nazionale 

nel corso dei primi anni è stato molto 

disomogeneo, compromettendo almeno 

potenzialmente la possibilità di 

raggiungere gli obiettivi e i traguardi 

concordati. Per evitare il ripetersi della 

situazione, gli Stati membri dovrebbero 

integrare gli obiettivi in materia di 

ambiente e clima nelle strategie di 

finanziamento e nei programmi di coesione 

79. Le esperienze acquisite nel corso del 

periodo di programmazione 2007-2013 

dimostrano che, nonostante le numerose 

fonti di finanziamento a disposizione 

dell'ambiente, l'assorbimento degli 

stanziamenti a livello regionale e nazionale 

nel corso dei primi anni è stato molto 

disomogeneo, compromettendo almeno 

potenzialmente la possibilità di 

raggiungere gli obiettivi e i traguardi 

concordati. Per evitare il ripetersi della 

situazione, gli Stati membri dovrebbero 

integrare gli obiettivi in materia di 

ambiente e clima nelle strategie di 

finanziamento e nei programmi di coesione 



 

PE506.123v02-00 86/137 RR\935409IT.doc 

IT 

economica e sociale, nonché nelle politiche 

marittime e di sviluppo rurale; dovrebbero 

inoltre dare priorità all'assorbimento 

tempestivo degli stanziamenti destinati 

all'ambiente e ai cambiamenti climatici, e 

rafforzare la capacità degli organismi di 

esecuzione di fornire investimenti 

sostenibili ed economicamente efficienti, in 

modo da garantire un supporto finanziario 

adeguato, nonché necessario, per gli 

investimenti in questi ambiti. 

economica e sociale, nonché nelle politiche 

marittime e di sviluppo rurale; dovrebbero 

inoltre dare priorità all'assorbimento 

tempestivo degli stanziamenti destinati 

all'ambiente e ai cambiamenti climatici, e 

rafforzare la capacità degli organismi di 

esecuzione di fornire investimenti 

sostenibili ed economicamente efficienti, in 

modo da garantire un supporto finanziario 

adeguato, nonché necessario, per gli 

investimenti in questi ambiti. A titolo di 

esempio, si raccomanda l'utilizzazione 

sistematica a livello nazionale dei quadri 

di azione prioritaria previsti nella direttiva 

sugli habitat al fine di coordinare le 

esigenze di finanziamento della rete 

Natura 2000. 

 

Emendamento  145 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 79 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 79 bis. In termini generali, le misure 

dovranno essere proposte nell'ottica di 

garantire l'uso efficace di fondi 

dell'Unione a titolo di azioni strutturali, 

segnatamente nei settori delle acque, dei 

trasporti, dell'efficienza energetica e dei 

rifiuti. Nel caso delle infrastrutture per i 

rifiuti municipali, ad esempio, la 

concessione di sovvenzioni dell'Unione, 

non è vincolata né all'applicazione di 

misure di accompagnamento né alla 

realizzazione degli obiettivi della politica 

dell'Unione in materia di rifiuti, il che 

restringe l'efficacia del finanziamento 

dell'Unione1.   

 _______________ 

 1 Cfr. al riguardo le raccomandazioni 

della Corte dei conti europea nella sua 

relazione speciale n. 20/2012  dal titolo 

"Il finanziamento attraverso misure 

strutturali di progetti di infrastrutture per 
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la gestione dei rifiuti urbani contribuisce 

efficacemente al conseguimento, da parte 

degli Stati membri, degli obiettivi della 

politica dell’UE in materia di rifiuti?" 

(GU C 28, 30.1.2013, pag. 2). 

Motivazione 

Sono troppi i fondi europei destinati a misure ambientali che restano poco utilizzati o 

utilizzati in modo non ottimale. 

 

Emendamento  146 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 82 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) eliminare gradualmente le sovvenzioni 

dannose per l'ambiente, fare maggiore 

ricorso a strumenti di mercato che 

includano misure fiscali, nonché prezzi e 

tariffe, ed espandere i mercati per i beni e i 

servizi ambientali facendo però attenzione 

agli eventuali impatti sociali negativi; 

a) chiedere alla Commissione e agli Stati 

membri di adottare, senza indugio ed 

entro il 2014, piani concreti basati sulla 

definizione di cui alla lettera a bis) del 

presente comma. A tal fine è necessario, 

in particolare: eliminare gradualmente 

tutte le sovvenzioni dannose per l'ambiente 

entro il 2020 e riferire in merito ai 

progressi compiuti attraverso i programmi 

nazionali di riforma; fare maggiore ricorso 

a strumenti di mercato che includano la 

transizione dalla tassazione del lavoro alla 

tassazione ambientale, nonché prezzi e 

tariffe, ed espandere i mercati per i beni e i 

servizi ambientali facendo però attenzione 

agli eventuali impatti sociali negativi; 

 

Emendamento  147 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 82 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) eliminare prima del 2020 il 

finanziamento a titolo del Fondo di 

coesione e dei fondi strutturali di progetti 

dannosi per l'ambiente. 
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Motivazione 

In linea con l'obiettivo della conservazione, della tutela e del miglioramento dell'ambiente 

dell'Unione europea, non devono beneficiare dei fondi di quest'ultima i progetti che non sono 

conformi a tale obiettivo. Se dalla valutazione di un determinato progetto finanziato 

dall'Unione risulta un danno ambientale, i relativi finanziamenti devono essere restituiti 

all'Unione. 

 

Emendamento  148 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 82 – comma 2 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) invitare la Commissione a definire 

le sovvenzioni dannose per l'ambiente "il 

risultato di un provvedimento governativo 

che conferisce un vantaggio a 

consumatori o produttori, al fine di 

integrarne il reddito o ridurne i costi ma 

che, così facendo, risulta contrario a 

pratiche sane sotto il profilo 

ambientale"1. 

 __________________ 

 1 Adattamento della definizione 

dell'OCSE (1998 e 2005) nella relazione 

IEEP et al. 2007, cfr. 

http://ec.europa.eu/environment/enveco/ta

xation/index.htm  

 

Emendamento  149 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 82 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) sostenere con maggiori sovvenzioni 

a livello nazionale e di Unione gli sforzi 

intesi a garantire l'efficienza energetica, 

anche nelle abitazioni private (isolamento 

termico, dispositivi a basso consumo 

energetico, installazione di piccoli 

generatori di energie rinnovabili, ecc.); 
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Emendamento  150 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 82 – comma 2 – lettera g bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) introdurre contropartite per i servizi 

ambientali prestati qualora ne risultino 

vincoli o sovraccosti di investimento e di 

gestione; favorire in particolare la 

progettazione e l'introduzione di sistemi di 

pagamento per i servizi ambientali (PSE) 

onde conciliare le sfide dello sviluppo 

economico e della conservazione. 

Motivazione 

Les PSE sont des outils économiques incitatifs dont les expériences pilotes se multiplient. Les 

propriétaires ou gestionnaires sont payés par les usagers ou les bénéficaires pour la 

fourniture du service ou pour l'application d'une méthode de gestion spécifique assurant la 

réalisation du service environnemental désiré. Ils peuvent notamment financer le maintien et 

le rétablissement des services écosystémiques fournis par les forêts multifonctionnelles, qui 

entraînent pour les propriétaires privés et les communes des contraintes ainsi que des 

surcoûts d'investissement et de gestion. 

 

Emendamento  151 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 86 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) dare piena attuazione alla direttiva 

sulla valutazione ambientale strategica1 e 

alla direttiva sulla valutazione 

dell'impatto ambientale2. 

 __________________ 

 1 Direttiva 2001/42/CE. 

 2 Direttiva 85/337/CE. 
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Emendamento  152 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 88  

 

Testo della Commissione Emendamento 

88. La maggior parte delle città deve 

affrontare un insieme simile di problemi 

ambientali di base, che comprendono 

cattiva qualità dell'aria, livelli di rumore 

alti, emissioni di gas a effetto serra, scarsità 

d'acqua, alluvioni e tempeste, siti 

contaminati, aree industriali dismesse e 

rifiuti. Contemporaneamente, le città 

dell'UE sono all'avanguardia nello stabilire 

norme per la sostenibilità urbana e spesso 

esplorano soluzioni pionieristiche per 

affrontare le sfide ambientali. Un numero 

sempre maggiore di città europee sta 

mettendo la sostenibilità ambientale al 

centro delle proprie strategie di sviluppo 

urbano. 

88. La maggior parte delle città deve 

affrontare un insieme simile di problemi 

ambientali di base, che comprendono 

cattiva qualità dell'aria, livelli di rumore 

alti, emissioni di gas a effetto serra, 

evoluzione della biodiversità urbana e 

periurbana, scarsità d'acqua, alluvioni e 

tempeste, siti contaminati, aree industriali 

dismesse e rifiuti, nonché il problema di 

gestire l'energia. Contemporaneamente, le 

città dell'UE sono all'avanguardia nello 

stabilire norme per la sostenibilità urbana e 

spesso esplorano soluzioni pionieristiche 

per affrontare le sfide ambientali. Un 

numero sempre maggiore di città europee 

sta mettendo la sostenibilità ambientale al 

centro delle proprie strategie di sviluppo 

urbano. 

Motivazione 

Nelle aree urbane, talune specie selvatiche possono scomparire, mentre altre possono 

diventare infestanti. Occorre pertanto adottare un'autentica gestione della biodiversità 

urbana. 

 

Emendamento  153 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 88 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 88 bis. L'urbanizzazione crescente 

dell'Unione ha reso gli abitanti delle città 

più consapevoli delle questioni ambientali 

e ha risvegliato in loro il desiderio di 

riallacciare i legami con l'ambiente 

naturale nelle aree urbane. La 

conservazione della biodiversità è 

pertanto diventata una questione 
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importante per le città. La reintroduzione 

della dimensione naturale nell'ambiente 

urbano, segnatamente tramite nuove 

configurazioni spaziali e paesaggistiche, 

la copertura vegetale di pareti e tetti, 

nonché lo sviluppo di infrastrutture 

urbane verdi e blu, è conforme a tale 

tendenza. Occorre valutare e migliorare le 

prestazioni delle città europee in materia 

di biodiversità sulla base di un parametro 

di biodiversità specifico, come ad esempio 

l'indice di Singapore presentato alla 

Conferenza delle Nazioni Unite sulla 

biodiversità di Nagoya, nel 2010. 

Motivazione 

La mancanza di conoscenze scientifiche sulla biodiversità in ambiente urbano frena la 

definizione di progetti volti alla tutela della stessa.   

 

Emendamento  154 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 88 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 88 ter. Sul lungo periodo, l'Unione 

europea dovrà sviluppare una strategia 

globale sul modo in cui un'economia 

ecologica e inclusiva può contribuire a 

migliorare l'ambiente urbano, 

concentrandosi sull'integrazione 

dell'urbanistica agli obiettivi connessi 

all'efficienza delle risorse, a un'economia 

a basse emissioni di carbonio, 

all'adattamento ai cambiamenti climatici, 

all'uso sostenibile del territorio urbano, 

alla gestione dei rifiuti, alla resilienza 

degli ecosistemi, alla gestione delle risorse 

idriche, alla salute umana, alla 

partecipazione dei cittadini ai processi 

decisionali e all'educazione e alla 

sensibilizzazione ambientale. 
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Emendamento  155 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) la maggioranza delle città dell'UE 

attuino politiche in materia di 

pianificazione e progettazione urbana 

sostenibile. 

a) la maggioranza delle città dell'UE 

attuino politiche in materia di 

pianificazione, progettazione e mobilità 

urbana sostenibile, conformemente a una 

strategia globale a lungo termine per le 

città sostenibili.  

 

Emendamento  156 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) definire una serie di criteri, sui quali 

trovare un accordo, per valutare le 

prestazioni ambientali delle città, tenendo 

presente gli impatti economici e sociali; 

a) definire una serie di criteri e parametri 

comuni, sui quali trovare un accordo, per 

valutare le prestazioni ambientali delle 

città, tenendo presente gli impatti 

economici e sociali e delle specificità 

storiche e geografiche dei modelli urbani; 

 

Emendamento  157 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) migliorare la gestione della 

biodiversità in ambito urbano e 

sensibilizzare i cittadini circa l'importanza 

della fauna e della flora nelle città;  
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Emendamento  158 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a ter) incrementare i risparmi energetici 

costruendo edifici intelligenti e facendo 

uso delle TIC; promuovere la 

ristrutturazione e l'edilizia sostenibili; 

sviluppare a mettere in rete le competenze 

scientifiche e tecniche a livello europeo in 

campo edilizio, sulla base di un approccio 

integrato dell'edilizia in termini di 

prestazioni ambientali ed energetiche, 

sicurezza, salute, adattamento alle 

esigenze degli utilizzatori, innovazione e 

competitività economica. 

 

Emendamento  159 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) sostenere la mobilità sana e 

sostenibile nei centri urbani e ridurre 

l'inquinamento atmosferico e acustico; 

sviluppare e ammodernare le reti urbane 

di trasporto pubblico; prevedere 

l'elettrificazione dei sistemi di trasporto 

locale ed elaborare piani per l'utilizzo di 

veicoli elettrici nelle città dell'Unione; 

sviluppare infrastrutture sicure per 

pedoni e ciclisti al fine di garantire che 

raddoppi il numero di utenti che optano 

per modalità di trasporto attivo come gli 

spostamenti a piedi e in bicicletta. 

Motivazione 

Il Parlamento ha chiesto che siano profusi sforzi per raddoppiare l'uso dei mezzi di trasporto 

attivo, come gli spostamenti a piedi e in bicicletta, nella risoluzione sul tema "Tabella di 

marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti – Per una politica dei trasporti 

competitiva e sostenibile" (2011/2096(INI)) del dicembre 2011. 
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Emendamento  160 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) compiere progressi 

nell'elaborazione di una strategia globale 

sul contributo che un'economia verde e 

inclusiva può apportare al miglioramento 

dell'ambiente urbano. 

 

Emendamento  161 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 91 – comma 2 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) condividere le migliori pratiche 

tra le città, sia all'interno dell'UE che a 

livello internazionale, sulle innovazioni e 

sulla sostenibilità della vita nelle città. 

 

Emendamento  162 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 92 

 

Testo della Commissione Emendamento 

92. La sostenibilità ambientale ricopre 

un'importanza critica nella lotta per ridurre 

la povertà e garantire la qualità della vita e 

la crescita economica. Nel corso del 

vertice Rio+20 i leader mondiali hanno 

riaffermato il loro impegno per lo sviluppo 

sostenibile e riconosciuto l'importanza di 

un'economia verde inclusiva quale 

strumento per raggiungere lo sviluppo 

sostenibile, senza dimenticare il ruolo 

cruciale svolto da un ambiente sano per 

garantire la sicurezza alimentare e ridurre 

92. La necessità di garantire la 

sostenibilità costituisce oggi una delle 

sfide più urgenti su scala mondiale e 
ricopre un'importanza critica nella lotta per 

eliminare la povertà e garantire a tutti 

prosperità e benessere. Nel corso del 

vertice Rio+20 i leader mondiali hanno 

riaffermato il loro impegno per lo sviluppo 

sostenibile e per la promozione di un 

avvenire sostenibile del pianeta da un 

punto di vista economico, sociale e 

ambientale per le generazioni presenti e 
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la povertà. Alla luce dell'aumento della 

popolazione in un mondo sempre più 

urbanizzato, queste sfide includeranno il 

bisogno di intraprendere azioni concrete in 

materia di acqua, oceani, territorio ed 

ecosistemi sostenibili, efficienza nell'uso 

delle risorse (in particolare riguardo ai 

rifiuti), energia sostenibile e cambiamenti 

climatici, passando attraverso 

l'eliminazione graduale delle sovvenzioni 

per i combustibili fossili. Le sfide 

dovranno essere affrontate con approcci 

su misura a livello locale, nazionale o 

unionale, nonché sostenendo con un serio 

impegno gli sforzi intrapresi a livello 

internazionale per sviluppare le soluzioni 

necessarie a garantire uno sviluppo 

sostenibile a livello mondiale. 

future. Hanno inoltre riconosciuto che 

un'economia verde inclusiva costituisce 

uno strumento importante per raggiungere 

lo sviluppo sostenibile, senza dimenticare 

il ruolo cruciale svolto da un ambiente sano 

per garantire la sicurezza alimentare e 

ridurre la povertà. Alla luce dell'aumento 

della popolazione in un mondo sempre più 

urbanizzato, queste sfide includeranno il 

bisogno di intraprendere azioni a livello 

internazionale in vari ambiti quali acqua, 

oceani, territorio ed ecosistemi sostenibili, 

efficienza nell'uso delle risorse 

(in particolare riguardo ai rifiuti), energia 

sostenibile e cambiamenti climatici, 

passando attraverso l'eliminazione graduale 

delle sovvenzioni dannose per l'ambiente, 

ivi comprese quelle ai combustibili fossili. 

Oltre a tradurre questi impegni in azioni a 

livello locale, nazionale e dell'UE, 

l'Unione s'impegnerà in modo proattivo 

anche nel quadro degli sforzi intrapresi a 

livello internazionale per sviluppare le 

soluzioni necessarie a garantire uno 

sviluppo sostenibile a livello mondiale. 

 

Emendamento  163 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 93 

 

Testo della Commissione Emendamento 

93. I risultati di Rio+20 dovranno 

riflettersi nelle priorità di politica interna 

ed esterna dell'Unione e degli Stati 

membri. L'Unione europea dovrebbe 

inoltre appoggiare la creazione di un 

forum politico ad alto livello che 

sostituisca gradualmente la "Commissione 

sviluppo sostenibile" e sorvegli l'attuazione 

dei risultati di Rio+20. 

93. I risultati di Rio+20 devono riflettersi 

nelle priorità di politica interna ed esterna 

dell'Unione e degli Stati membri. 

L'Unione europea dovrebbe inoltre 

appoggiare l'attività del forum politico ad 

alto livello che sostituirà la "Commissione 

sviluppo sostenibile" e sorveglierà 

l'attuazione dei risultati di Rio+20. 
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Emendamento  164 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 94 

 

Testo della Commissione Emendamento 

94. Molti degli obiettivi prioritari indicati 

nel presente programma possono essere 

pienamente raggiunti solo all'interno di un 

approccio globale e cooperando con paesi 

partner. Per questa ragione l'Unione e gli 

Stati membri dovranno impegnarsi in 

maniera risoluta, precisa, coerente e 

unitaria nei pertinenti processi 

internazionali, regionali e bilaterali. 

Dovranno continuare a promuovere un 

efficace quadro normativo per una politica 

ambientale globale, al quale affiancare un 

approccio più efficace e strategico in cui il 

dialogo e la cooperazione politica, a livello 

sia regionale che bilaterale, siano costruiti 

in funzione, rispettivamente, dei partner 

strategici dell'Unione, dei paesi candidati e 

vicini e dei paesi in via di sviluppo, con un 

sostegno finanziario adeguato. 

94. Molti degli obiettivi prioritari indicati 

nel presente programma possono essere 

pienamente raggiunti solo all'interno di un 

approccio globale e cooperando con paesi 

partner e con i paesi e territori associati 

all'Unione. Per questa ragione l'Unione e 

gli Stati membri dovranno impegnarsi in 

maniera risoluta, precisa, coerente e 

unitaria nei pertinenti processi 

internazionali, regionali e bilaterali, come 

gli accordi commerciali bilaterali. 

Dovranno continuare a promuovere un 

efficace quadro normativo per una politica 

ambientale globale, al quale affiancare un 

approccio più efficace e strategico in cui il 

dialogo e la cooperazione politica, a livello 

sia regionale che bilaterale, siano costruiti 

in funzione, rispettivamente, dei partner 

strategici dell'Unione, dei paesi candidati e 

vicini e dei paesi in via di sviluppo, con un 

sostegno finanziario adeguato. Occorre 

potenziare la politica di comunicazione 

dell'Unione sulle sue azioni in campo 

ambientale a livello mondiale. 

Motivazione 

Gli sforzi volti ad affrontare i problemi ambientali a livello regionale e mondiale devono 

contemplare l'intero territorio dell'Unione, in particolare le regioni ultraperiferiche, come 

pure i suoi paesi e territori d'oltremare, dal momento che in essi si concentra oltre il 70% 

della biodiversità dell'Europa. Tali territori possono costituire degli esempi e dei punti di 

contatto nelle relative regioni per centrare gli obiettivi prioritari definiti nel programma in 

esame. I PTOM prenderanno parte a tale programma alle condizioni stabilite nella decisione 

sull'associazione d'oltremare.  

 

Emendamento  165 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 95 
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Testo della Commissione Emendamento 

95. Il periodo su cui si estende il 

programma corrisponde alle fasi cruciali 

della politica internazionale in materia di 

clima, biodiversità e sostanze chimiche. 

Per rispettare il limite dei 2 °C, le 

emissioni globali di gas a effetto serra 

devono essere ridotte di almeno il 50% 

rispetto ai livelli del 1990, entro il 2050. 

Tuttavia, le parti hanno espresso un 

impegno nel quadro dell'UNFCCC 

(convenzione quadro delle Nazioni Unite 

sui cambiamenti climatici) riguardante solo 

la metà della riduzione delle emissioni 

richiesta entro il 2020. In assenza di 

un'azione globale più incisiva, è 

improbabile che si riescano a ridurre i 

cambiamenti climatici. Anche nella 

migliore delle ipotesi, le nazioni si 

troveranno a dover fronteggiare sempre più 

gli inevitabili impatti dei cambiamenti 

climatici a causa delle emissioni storiche di 

gas a effetto serra e dovranno sviluppare 

strategie di adattamento a tali cambiamenti. 

Nel quadro della piattaforma di Durban per 

un'azione rafforzata, occorre arrivare a un 

accordo globale e solido, applicabile 

universalmente, adottato entro il 2015 e da 

attuare a partire dal 2020. L'UE continuerà 

a restare coinvolta proattivamente in questo 

processo, anche partecipando a discussioni 

su come colmare il divario esistente tra gli 

attuali impegni a ridurre le emissioni 

sottoscritti rispettivamente dai paesi 

industrializzati e dai paesi in via di 

sviluppo, nonché su quali azioni 

intraprendere in materia di emissioni per 

proseguire su una strada che sia 

compatibile con l'obiettivo del limite di 

2 °C. Il seguito di Rio+20 deve inoltre 

contribuire a ridurre le emissioni di gas a 

effetto serra, sostenendo così la lotta ai 

cambiamenti climatici. Parallelamente, 

l'UE dovrebbe perseguire e intensificare 

ulteriormente i partenariati in materia di 

cambiamenti climatici che coinvolgono 

95. Il periodo su cui si estende il 

programma corrisponde alle fasi cruciali 

della politica internazionale in materia di 

clima, biodiversità e sostanze chimiche. 

Per rispettare il limite dei 2 °C, le 

emissioni globali di gas a effetto serra 

devono essere ridotte di almeno il 50% 

rispetto ai livelli del 1990, entro il 2050. 

Tuttavia, le parti hanno espresso un 

impegno nel quadro dell'UNFCCC 

(convenzione quadro delle Nazioni Unite 

sui cambiamenti climatici) riguardante solo 

la metà della riduzione delle emissioni 

richiesta entro il 2020. In assenza di 

un'azione globale più incisiva, è 

improbabile che si riescano a ridurre i 

cambiamenti climatici. Anche nella 

migliore delle ipotesi, le nazioni si 

troveranno a dover fronteggiare sempre più 

gli inevitabili impatti dei cambiamenti 

climatici a causa delle emissioni storiche di 

gas a effetto serra e dovranno sviluppare 

strategie di adattamento a tali cambiamenti. 

Nel quadro della piattaforma di Durban per 

un'azione rafforzata, occorre arrivare a un 

accordo globale e solido, applicabile 

universalmente, adottato entro il 2015 e da 

attuare a partire dal 2020. L'UE continuerà 

a restare coinvolta proattivamente in questo 

processo, anche partecipando a discussioni 

su come colmare il divario esistente tra gli 

attuali impegni a ridurre le emissioni 

sottoscritti rispettivamente dai paesi 

industrializzati e dai paesi in via di 

sviluppo, nonché su quali azioni 

intraprendere in materia di emissioni per 

proseguire su una strada che sia 

compatibile con l'obiettivo del limite di 

2 °C, pur tenendo presenti le prove 

scientifiche che sostengono la necessità di 

perseguire un obiettivo di 1,5°C per 

ridurre il grave impatto sui paesi più 

vulnerabili. Il seguito di Rio+20 deve 

inoltre contribuire a ridurre le emissioni di 

gas a effetto serra, sostenendo così la lotta 
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partner strategici e dovrebbe intraprendere 

ulteriori azioni per integrare le 

considerazioni sull'ambiente e sui 

cambiamenti climatici nelle sue politiche 

per lo sviluppo. 

ai cambiamenti climatici. Parallelamente, 

l'UE dovrebbe perseguire e intensificare 

ulteriormente i partenariati in materia di 

cambiamenti climatici che coinvolgono 

partner strategici, tenendo fede agli 

impegni sottoscritti riguardo alla 

creazione di capacità, ai finanziamenti 

per il clima e al sostegno tecnologico, e 

dovrebbe intraprendere ulteriori azioni per 

integrare le considerazioni sull'ambiente e 

sui cambiamenti climatici nella sua 

politica esterna, comprese la politica 

commerciale e la politica per lo sviluppo, 

in uno spirito di reciprocità e mutuo 

vantaggio. L'Unione dovrebbe inoltre 

stabilire le sue fonti e il giusto contributo 

da apportare al Fondo verde per il clima 

per rispettare l'impegno assunto nel 

quadro dell'UNFCCC. 

 

Emendamento  166 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 96 

 

Testo della Commissione Emendamento 

96. Gli obiettivi mondiali in materia di 

biodiversità nel quadro della convenzione 

sulla diversità biologica (CDB) devono 

essere conseguiti entro il 2020, come punto 

di partenza per arrestare ed eventualmente 

invertire la tendenza della perdita di 

biodiversità a livello mondiale. L'UE 

contribuirà quanto più possibile a questi 

sforzi, anche attraverso il raggiungimento 

dell'obiettivo di raddoppiare i 

finanziamenti in materia di biodiversità 

destinati ai paesi in via di sviluppo entro il 

2015, mantenendoli allo stesso livello fino 

al 2020. Esiste già un obiettivo globale per 

il 2020 concernente la gestione dei rischi 

derivanti dalle sostanze chimiche. 

L'UE continuerà a svolgere un ruolo attivo 

e costruttivo, aiutando i processi in corso a 

raggiungere i loro obiettivi. 

96. Gli obiettivi mondiali in materia di 

biodiversità nel quadro della convenzione 

sulla diversità biologica (CDB) devono 

essere conseguiti entro il 2020, come punto 

di partenza per arrestare ed eventualmente 

invertire la tendenza della perdita di 

biodiversità a livello mondiale. L'UE 

contribuirà quanto più possibile a questi 

sforzi, anche attraverso il raggiungimento 

dell'obiettivo di raddoppiare i 

finanziamenti in materia di biodiversità 

destinati ai paesi in via di sviluppo entro il 

2015, mantenendoli allo stesso livello fino 

al 2020. L'Unione continuerà a sostenere 

l'attuazione della convenzione delle 

Nazioni Unite sulla lotta contro la 

desertificazione (UNCCD), in particolare 

adottando provvedimenti a favore di un 

mondo esente dal degrado del suolo come 

concordato in occasione di Rio+20. 
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Intensificherà inoltre gli sforzi per 

conseguire l'obiettivo globale per il 2020 

concernente la corretta gestione delle 

sostanze chimiche durante il loro ciclo di 

vita e dei rifiuti pericolosi, come ribadito a 

Rio+20, e per sostenere le altre 

convenzioni connesse. L'UE continuerà a 

svolgere un ruolo attivo e costruttivo, 

aiutando i processi in corso a raggiungere i 

loro obiettivi. 

 

Emendamento  167 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 96 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 96 bis. L'Unione dovrebbe impegnarsi in 

modo proattivo nell'ambito dei negoziati 

internazionali sui temi nuovi ed 

emergenti, in particolare quando si tratta 

di nuovi accordi, convenzioni e 

valutazioni, ad esempio i negoziati su un 

accordo di attuazione, nel quadro della 

UNCLOS, in materia di aree non soggette 

alla giurisdizione nazionale e di 

"valutazione mondiale degli oceani". 

 

Emendamento  168 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 97 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 97 bis. L'Unione dovrebbe aumentare 

ulteriormente il contributo fornito alle 

iniziative che facilitano la transizione 

verso un'economia verde e inclusiva a 

livello internazionale, quali la promozione 

di adeguate condizioni favorevoli e lo 

sviluppo di strumenti e indicatori basati 

sul mercato che vadano oltre il PIL, in 

conformità con le sue politiche interne. 
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Emendamento  169 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 98 

 

Testo della Commissione Emendamento 

98. L'UE dovrebbe anche far valere la 

propria posizione, in quanto mercato tra i 

più grandi del mondo, per promuovere 

politiche e approcci che limitino la 

pressione sulle risorse naturali mondiali. 

Può farlo modificando i modelli del 

consumo e della produzione ma anche 

assicurandosi che le politiche commerciali 

e quelle relative al mercato interno 

sostengano il raggiungimento degli 

obiettivi ambientali e climatici e forniscano 

incentivi ad altri paesi per aggiornare e 

applicare il loro quadro regolamentare e le 

norme in materia di ambiente. L'UE 

continuerà a promuovere lo sviluppo 

sostenibile negoziando ed applicando 

disposizioni specifiche nei propri accordi 

in materia di commercio internazionale e 

prenderà in considerazione altre opzioni 

politiche per ridurre l'impatto dei consumi 

interni dell'UE sull'ambiente dei paesi terzi. 

Un esempio di queste opzioni politiche è 

rappresentato dagli accordi di partenariato 

su base volontaria per l'applicazione delle 

normative, la governance e il commercio 

nel settore forestale (FLEGT), che hanno 

stabilito un quadro normativo per garantire 

che solo il legname prodotto legalmente 

possa entrare nel territorio dell'UE in 

provenienza da paesi partner. 

98. L'UE dovrebbe anche far valere la 

propria posizione, in quanto mercato tra i 

più grandi del mondo, per promuovere 

politiche e approcci che limitino la 

pressione sulle risorse naturali mondiali. 

Può farlo modificando i modelli del 

consumo e della produzione ma anche 

assicurandosi che le politiche commerciali 

e quelle relative al mercato interno 

sostengano il raggiungimento degli 

obiettivi ambientali e climatici e forniscano 

incentivi ad altri paesi per aggiornare e 

applicare il loro quadro regolamentare e le 

norme in materia di ambiente nonché per 

lottare contro il dumping ambientale. Per 

garantire l'integrità ambientale dei 

meccanismi europei, assicurare una 

concorrenza leale ed evitare 

rilocalizzazioni delle emissioni di 

carbonio nonché delocalizzazioni di 

imprese europee, va proseguita la 

riflessione sulle modalità per istituire un 

meccanismo di incorporamento del 

carbonio, nel rispetto delle regole 

dell'OMC. L'UE continuerà a promuovere 

lo sviluppo sostenibile negoziando ed 

applicando disposizioni specifiche nei 

propri accordi in materia di commercio 

internazionale e prenderà in considerazione 

altre opzioni politiche per ridurre l'impatto 

dei consumi interni dell'UE sull'ambiente e 

lo sfruttamento delle risorse dei paesi 

terzi. Un esempio di queste opzioni 

politiche è rappresentato dagli accordi di 

partenariato su base volontaria per 

l'applicazione delle normative, la 

governance e il commercio nel settore 

forestale (FLEGT), che hanno stabilito un 

quadro normativo per garantire che solo il 
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legname prodotto legalmente possa entrare 

nel territorio dell'UE in provenienza da 

paesi partner. Saranno esaminate anche 

altre opzioni politiche per ridurre 

l'impatto dei consumi dell'UE 

sull'ambiente a livello globale. In termini 

generali l'Unione tenterà di migliorare gli 

aspetti legati all'obbligo di diligenza in 

tutte le filiere di approvvigionamento.  

Motivazione 

Le distorsioni della concorrenza e i rischi di dumping ambientale sono sempre più frequenti, 

a scapito delle imprese e dei lavoratori localizzati all'interno dell'Unione europea, che sono 

soggetti a normative più rigorose. Da parte sua il meccanismo di incorporamento del 

carbonio permetterà di contrastare i rischi di trasferimenti di emissioni di CO2 verso paesi 

terzi. 

 

Emendamento  170 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) i risultati di Rio+20 siano pienamente 

integrati nelle politiche esterne dell'UE e 

l'Unione contribuisca efficacemente agli 

sforzi su scala mondiale per attuare gli 

impegni assunti, inclusi quelli nel quadro 

delle convenzioni di Rio; 

a) i risultati di Rio+20 siano pienamente 

integrati nelle politiche interne ed esterne 

dell'UE e l'Unione contribuisca 

efficacemente agli sforzi su scala mondiale 

per attuare gli impegni assunti, inclusi 

quelli nel quadro delle convenzioni di Rio; 

 

Emendamento  171 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) l'Unione intensifichi ulteriormente 

le iniziative volte a facilitare la transizione 

globale verso un'economia verde 

inclusiva nel contesto dello sviluppo 

sostenibile e dell'eliminazione della 

povertà nonché svolga un ruolo di rilievo 

nel far convergere le ambizioni 
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internazionali verso il conseguimento di 

questo obiettivo. 

 

Emendamento  172 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) impegnarsi attivamente per l'adozione di 

obiettivi per lo sviluppo sostenibile che: a) 

affrontino gli ambiti prioritari di 

un'economia verde inclusiva e obiettivi più 

ampi in materia di sviluppo sostenibile, 

quali energia, risorse idriche, sicurezza 

alimentare, oceani, nonché consumo e 

produzione sostenibili, ma che 

comprendano anche tematiche trasversali 

come equità, inclusione sociale, lavoro 

dignitoso, stato di diritto e buon governo; 

b) siano universalmente applicabili e 

coprano tutti e tre gli aspetti dello sviluppo 

sostenibile; c) vengano valutati e siano 

corredati da obiettivi e indicatori e, infine, 

d) siano coerenti e integrati con il quadro 

di sviluppo successivo al 2015, fornendo 

inoltre un sostegno alle azioni per il 

clima; 

a) impegnarsi attivamente per l'adozione di 

obiettivi per lo sviluppo sostenibile che: a) 

affrontino gli ambiti prioritari di 

un'economia verde inclusiva e obiettivi più 

ampi in materia di sviluppo sostenibile, 

quali energia, risorse idriche, sicurezza 

alimentare, oceani, nonché consumo e 

produzione sostenibili, ivi compreso il 

benessere degli animali, ma che 

comprendano anche tematiche trasversali 

come equità, inclusione sociale, lavoro 

dignitoso, stato di diritto e buon governo; 

b) siano universalmente applicabili e 

coprano tutti e tre gli aspetti dello sviluppo 

sostenibile; c) vengano valutati e siano 

corredati da obiettivi e indicatori e, infine, 

d) siano coerenti e integrati con il quadro 

di sviluppo successivo al 2015 e in linea 

con altri impegni internazionali, ad 

esempio in materia di cambiamenti 

climatici e biodiversità; 

 

Emendamento  173 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) contribuire a creare un più efficace 

programma dell'ONU per lo sviluppo 

sostenibile rafforzando il suo programma 

per l'ambiente (UNEP), secondo le 

conclusioni raggiunte al vertice Rio+20, 

pur continuando a impegnarsi per 

valorizzare l'UNEP attraverso la sua 

b) contribuire a creare un più efficace 

programma dell'ONU per lo sviluppo 

sostenibile, in particolare la sua 

dimensione ambientale: a) rafforzando 

ulteriormente il programma delle Nazioni 

Unite per l'ambiente (UNEP), secondo le 

conclusioni raggiunte al vertice Rio+20, 
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trasformazione in agenzia ONU 

specializzata e, infine, sostenere gli sforzi 

in atto per aumentare le sinergie tra i 

diversi accordi multilaterali sull'ambiente; 

partendo dalla decisione del consiglio 

direttivo dell'UNEP di istituire 

un'Assemblea ONU per l'ambiente, pur 

continuando a impegnarsi per valorizzare 

l'UNEP attraverso la sua trasformazione in 

agenzia specializzata; b) sostenendo gli 

sforzi per aumentare le sinergie tra i diversi 

accordi multilaterali sull'ambiente, in 

particolare sulle sostanze chimiche e i 

rifiuti e sui poli di biodiversità e, infine, c) 

contribuendo a garantire che le questioni 

ambientali siano portate avanti con una 

voce forte e autorevole nei lavori del 

forum politico ad alto livello sullo 

sviluppo sostenibile. 

 

Emendamento  174 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera d  

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) cooperare più strategicamente con i 

paesi partner. Si tratta di sviluppare la 

cooperazione con: i partner strategici, per 

promuovere le migliori pratiche nelle 

politiche e nella legislazione interne 

sull'ambiente nonché la convergenza nei 

negoziati multilaterali in materia di 

ambiente; i paesi che rientrano nella 

politica europea di vicinato, per un 

graduale ravvicinamento alle principali 

politiche e norme ambientali e climatiche 

dell'UE e una maggiore cooperazione per 

affrontare le sfide ambientali e climatiche a 

livello ragionale; i paesi in via di sviluppo, 

per sostenere i loro sforzi nella protezione 

dell'ambiente, nella lotta ai cambiamenti 

climatici e nella riduzione delle catastrofi 

naturali, nonché per onorare gli impegni 

internazionali sull'ambiente assunti dall'UE 

quali contributo alla riduzione della 

povertà e allo sviluppo sostenibile; 

d) cooperare più strategicamente con i 

paesi partner, comunicando 

tempestivamente, per esempio, la 

posizione e gli obiettivi dell'UE prima 

delle conferenze internazionali. Si tratta di 

sviluppare la cooperazione: i) con i partner 

strategici, per promuovere le migliori 

pratiche nelle politiche e nella legislazione 

interne sull'ambiente nonché la 

convergenza nei negoziati multilaterali in 

materia di ambiente; ii) con i paesi che 

rientrano nella politica europea di vicinato, 

per un graduale ravvicinamento alle 

principali politiche e norme ambientali e 

climatiche dell'UE e una maggiore 

cooperazione e condivisione di 

informazioni e capacità, per affrontare le 

sfide ambientali e climatiche a livello 

ragionale; iii) con i paesi in via di sviluppo, 

per sostenere i loro sforzi nella protezione 

dell'ambiente, nella lotta ai cambiamenti 

climatici e nella riduzione delle catastrofi 

naturali, nonché per onorare gli impegni 

internazionali sull'ambiente assunti dall'UE 
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quali contributo alla riduzione della 

povertà e allo sviluppo sostenibile; iv) in 

materia di attuazione del quadro di 

programmazione decennale sul consumo 

e la produzione sostenibili, adottato nel 

corso della conferenza di Rio +20;   

 

Emendamento  175 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera e  

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) impegnarsi in modo più proattivo, 

coerente ed efficace nei processi 

multilaterali in materia di ambiente, che 

comprendono la convenzione quadro delle 

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 

(UNFCCC), la convenzione sulla diversità 

biologica (CDB) e le convenzioni sulle 

sostanze chimiche, nonché in altre sedi 

pertinenti quali l'Organizzazione 

internazionale dell'aviazione civile e 

l'Organizzazione marittima internazionale, 

in modo da assicurare che gli impegni per 

il 2020 siano rispettati a livello unionale e 

mondiale e per arrivare a un accordo sulle 

azioni da intraprendere a livello 

internazionale dopo il 2020;  

e) impegnarsi in modo più proattivo, 

coerente ed efficace nei processi 

multilaterali in materia di ambiente, che 

comprendono la convenzione quadro delle 

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 

(UNFCCC), la convenzione sulla diversità 

biologica (CDB), la convenzione sul 

commercio internazionale delle specie di 

flora e di fauna selvatiche minacciate di 

estinzione (CITES), la convenzione 

internazionale sulla regolamentazione 

della caccia alle balene (ICRW), le varie 

convenzioni intergovernative sulla 

conservazione mondiale di flora e fauna 

selvatiche e dei loro habitat e le 

convenzioni sulle sostanze chimiche, 

nonché in altre sedi pertinenti quali 

l'Organizzazione internazionale 

dell'aviazione civile e l'Organizzazione 

marittima internazionale, in modo da 

assicurare che gli impegni per il 2020 siano 

rispettati a livello unionale e mondiale e 

per arrivare a un accordo sulle azioni da 

intraprendere a livello internazionale dopo 

il 2020; intensificare gli sforzi per attuare 

tutti i principali accordi multilaterali in 

materia di ambiente con grande anticipo 

rispetto al 2020; 
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Emendamento  176 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

g) valutare l'impatto sull'ambiente, in un 

contesto globale, dei consumi di cibo e 

beni non alimentari all'interno dell'UE e le 

possibili risposte in merito. 

g) valutare l'impatto sull'ambiente, in un 

contesto globale, dei consumi di cibo e 

beni non alimentari all'interno dell'UE e le 

possibili risposte in merito e adottare le 

necessarie misure strategiche per dare un 

seguito ai risultati delle valutazioni in 

questione. 

 

Emendamento  177 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera g bis (nuova)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g bis) assicurare la partecipazione attiva 

dei cittadini e delle organizzazioni della 

società civile impegnate a favore dello 

sviluppo sostenibile a livello mondiale in 

conformità della dichiarazione di Rio 

+201 e migliorare la governance in 

materia di ambiente favorendo lo sviluppo 

di iniziative regionali e nazionali; 

 _______________ 

 1 Conformemente al paragrafo 88, lettera 

h) della dichiarazione di Rio +20. 

 

Emendamento  178 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 100 – comma 2 – lettera g ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 g ter) sostenere il lancio di sistemi di 

scambio di quote di emissione e il loro 

ulteriore sviluppo su scala globale e 

prevedere collegamenti interregionali tra 
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di essi. 

Motivazione 

Lo sviluppo e il collegamento di sistemi regionali di scambio di quote emissione 

contribuiranno a mitigare i cambiamenti climatici e a promuovere l'innovazione verde, 

stabilizzando nel contempo il prezzo del carbonio, garantendo condizioni di parità a livello 

internazionale e sostenendo la cooperazione internazionale in materia di cambiamenti 

climatici. 

 

Emendamento  179 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 101 

 

Testo della Commissione Emendamento 

101. La Commissione garantirà che 

l'attuazione del programma sia monitorata 

nel contesto del normale processo di 

monitoraggio della strategia Europa 2020. 

Prima del 2020 verrà svolta una 

valutazione del programma, in particolare 

sulla base del rapporto dell'AEA sullo stato 

dell'ambiente. 

101. Occorre creare un metodo globale di 

monitoraggio per seguire i progressi 

compiuti verso il raggiungimento dei nove 

obiettivi prioritari che includa tappe e un 

monitoraggio continuo durante tutta 

l'attuazione del programma. Inoltre, la 

Commissione garantirà che l'attuazione del 

programma sia monitorata anche nel 

contesto del normale processo di 

monitoraggio della strategia Europa 2020. 

Prima del 2020 verrà svolta una 

valutazione del programma, in particolare 

sulla base del rapporto dell'AEA sullo stato 

dell'ambiente. Ogni due anni la 

Commissione riferirà al Parlamento in 

merito ai progressi compiuti nel quadro 

del programma di azione in materia di 

ambiente. 

 

Emendamento  180 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 102 

 

Testo della Commissione Emendamento 

102. Gli indicatori utilizzati per monitorare 

i progressi nel raggiungimento degli 

obiettivi prioritari includono quelli 

102. Gli indicatori utilizzati per monitorare 

i progressi nel raggiungimento degli 

obiettivi prioritari includono quelli 
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utilizzati dall'AEA per il monitoraggio 

dello stato dell'ambiente e quelli per 

verificare l'applicazione degli obiettivi e 

della legislazione esistenti in materia di 

ambiente, clima e biodiversità e le tappe 

miliari per il raggiungimento dell'efficienza 

nell'uso delle risorse. Ulteriori indicatori 

per misurare sia i progressi complessivi 

verso un'economia e una società europee 

efficienti nell'impiego delle risorse, sia i 

loro contributi alla prosperità e al 

benessere, saranno sviluppati in 

collaborazione con i portatori d'interesse 

nel contesto della tabella di marcia verso 

un'Europa efficiente nell'impiego delle 

risorse.  

utilizzati dall'AEA per il monitoraggio 

dello stato dell'ambiente e quelli per 

verificare l'applicazione degli obiettivi e 

della legislazione esistenti in materia di 

ambiente, clima e biodiversità e le tappe 

miliari per il raggiungimento dell'efficienza 

nell'uso delle risorse. Occorre conseguire 

progressi in materia di disponibilità e 

armonizzazione dei dati relativi alla 

produzione e al trattamento dei rifiuti, nel 

contesto della regolamentazione statistica 

esistente a livello europeo. Ulteriori 

indicatori per misurare sia i progressi 

complessivi verso un'economia e una 

società europee efficienti nell'impiego delle 

risorse, sia i loro contributi alla prosperità e 

al benessere, saranno sviluppati in 

collaborazione con i portatori d'interesse 

nel contesto della tabella di marcia verso 

un'Europa efficiente nell'impiego delle 

risorse e nel contesto comune 

dell'attuazione della strategia sulla 

biodiversità 2020.  
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MOTIVAZIONE 

Il precedente programma europeo d'azione in materia di ambiente si è concluso alla fine di 

luglio 2012. È pertanto giunto il momento di trovare un accordo sul nuovo quadro generale 

fino al 2020 e di proporre una visione ambiziosa e realistica per il 2050, in linea con la 

dinamica intrapresa in occasione della Conferenza di Rio+20.  

 

Il titolo stesso del programma, "Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta", rimanda a una 

riflessione filosofica sul rapporto tra l'uomo e la natura, nonché sull'esigenza di riconciliare 

l'attività economica con la protezione dell'ambiente intorno al concetto di sviluppo sostenibile. 

Occorre quindi superare uno stile di vita cieco a favore di un'etica di responsabilità 

perfettamente riassunta nel detto secondo cui "non ereditiamo il mondo dai nostri padri, bensì 

lo prendiamo in prestito dai nostri figli".  

 

Sebbene tali principi fossero già inclusi nella Carta mondiale della natura del 1982, siamo 

costretti a constatare che, a distanza di 30 anni, restano aperte imponenti sfide legate alla 

pressione esercitata sulle risorse naturali, al degrado degli ecosistemi, al consumo di energia, 

all'inquinamento, ai rifiuti, ai rischi per la salute e ancora al cambiamento climatico. Tuttavia, 

occorre affrontare al contempo l'importante sfida del mantenimento o del miglioramento delle 

condizioni di vita dei singoli individui in Europa e nel mondo. Ma allora, come fare per essere 

contemporaneamente custodi del pianeta e creatori di ricchezza?  

 

In questo periodo di crisi economica e di austerità, porre l'accento sulla politica ambientale 

rischia di essere percepito come una scommessa troppo impegnativa, una priorità secondaria o 

addirittura un ostacolo e un handicap per la crescita economica e l'occupazione. Tuttavia, a 

questa visione a breve termine e incompleta, sembra più giudizioso sostituire una 

combinazione efficace tra messaggio ambientale e preoccupazioni economiche e industriali, 

riunendo tutti i soggetti interessati in un approccio innovativo e fautore di progresso.  

 

L'azione a favore dell'ambiente implica costi molto elevati – come del resto anche l'inattività 

in questo settore – ma genera altresì vantaggi che né le finanze pubbliche, né gli investitori 

privati possono ignorare nel periodo attuale. È per questo motivo che la preoccupazione 

ambientale deve smettere di essere la variabile di adeguamento, bensì deve essere integrata in 

fase precoce nelle varie politiche settoriali.  

 

Proponendo uno schema di insieme, il settimo programma d'azione in materia di ambiente 

può fungere da importante manifesto ambientale dell'Unione europea nei confronti dei suoi 

cittadini e del resto del mondo, ma anche da atto fondatore per un New deal ecologico 

europeo fino al 2020, in grado di generare una crescita più "verde" e posti di lavoro.  

 

L'idea di crescita "verde" promossa dalla Dichiarazione dell'OCSE del 2009 non fa capo ad 

alcuna corrente politica e può quindi trovare ampio consenso. Essa è fondata su un'economia 

che utilizza meno, o meglio, l'energia e le materie prime, che produce e consuma in modo 

intelligente evitando sprechi, che controlla gli scarti e i rifiuti, riducendo contemporaneamente 

la pressione sull'ambiente. Essa non è sinonimo di decrescita, bensì mira all'utilizzo efficace 

delle risorse, all'innovazione e alla competitività delle imprese.  
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Per conseguire questa crescita "verde", il settimo programma d'azione in materia di ambiente 

richiede numerosi sforzi, che devono essere compresi adeguatamente. Ora, la costante 

evoluzione e la crescente complessità della legislazione ambientale europea, l'intreccio e 

addirittura la sovrapposizione delle norme generano instabilità giuridica, difficoltà di 

comprensione e timori per le imprese, le amministrazioni a tutti i livelli e i privati. Tale 

circostanza comporta altresì differenze significative in termini di attuazione tra i diversi Stati 

membri e al loro interno, ostacoli amministrativi e conflitti a livello di interpretazione e 

giurisprudenza. A ciò si aggiunge talvolta l'assenza di volontà politica, una volta assunti gli 

impegni a livello europeo e internazionale.  

 

Infatti, nel 2011 l'ambiente è stato il settore che ha registrato il maggior numero di infrazioni 

alla legislazione comunitaria accertate nell'Unione (299), pari al 17% del totale delle 

infrazioni, mentre sono state avviate 114 nuove procedure di infrazione. Tali infrazioni hanno 

un costo pesante in termini finanziari e umani. 

 

Di conseguenza, per poter essere accettata e applicata in maniera più efficace, la legislazione 

ambientale europea deve poggiare su solide conoscenze scientifiche, mirare a maggiore 

coerenza e semplificazione, ma altresì osservare i principi della regolamentazione intelligente, 

basata sulla valutazione dell'impatto, l'analisi delle politiche esistenti ("bilancio di qualità") e 

l'esame dell'incidenza sulla competitività.  

 

Inoltre, il controllo dell'attuazione di questa legislazione deve essere potenziato con 

determinazione in tutta l'Unione europea, consolidando i sistemi nazionali di ispezione 

ambientale, coinvolgendo maggiormente le autorità locali e regionali e prevedendo un 

sostegno comunitario in caso di necessità. Allo stesso modo, l'utilizzo e l'efficacia dei 

finanziamenti europei nel settore ambientale dovranno essere migliorati onde garantire 

risultati tangibili in loco.  

 

Inoltre, la comunicazione sulla politica ambientale dell'Unione merita maggiore attenzione. È 

necessario un approccio più pedagogico per garantire la leggibilità e la prevedibilità 

indispensabili per gli amministratori a qualsiasi livello, per gli imprenditori e gli investitori, 

nonché per i cittadini in merito alle scelte ambientali dell'UE. L'applicazione della 

legislazione europea potrà solo trarne giovamento. Così facendo sarà inoltre possibile 

potenziare il senso di appropriazione in modo tale che gli europei siano fieri di proteggere il 

capitale naturale e migliorare la situazione dell'ambiente nel loro continente e nel mondo 

intero. 

  

In aggiunta, il settimo programma di azione per l'ambiente dovrebbe inviare un messaggio 

politico forte dall'UE al resto del mondo e contribuire alla creazione di una governance 

internazionale dell'ambiente, che vada al di là della solidarietà finanziaria. L'UE deve infatti 

far sì che i paesi terzi dimostrino pari impegno in materia ambientale e climatica.  

 

Essa non può rimanere isolata negli sforzi profusi a livello internazionale e deve poter contare 

su partner solidi. Di conseguenza, la sua diplomazia ambientale deve aggirare lo scoglio 

dell'ingenuità in materia commerciale, garantendo allo stesso tempo l'osservanza dei principi 

dell'OMC. È quindi responsabilità dell'UE definire meglio le condizioni di accesso al suo 

mercato, facendo sì che esso si apra ai paesi terzi unicamente se questi si impegnano a 
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preservare l'ambiente e a ridurre le emissioni di gas a effetto serra e se le imprese europee non 

sono svantaggiate da una concorrenza sleale. L'UE deve pertanto raddoppiare gli sforzi per 

lottare contro il dumping ambientale e le emissioni di carbonio. Accontentarsi di impegni 

unilaterali non sarebbe percepito come giusto dagli imprenditori europei e demotiverebbe le 

loro attività sul territorio dell'Unione.  

 

Per concludere, la preoccupazione ambientale è una questione di responsabilità per l'UE, per i 

paesi terzi, ma anche e prima di tutto per i singoli individui. Il settimo programma d'azione 

per l'ambiente deve riportare i cittadini europei al centro della problematica. Tra i vari 

obiettivi perseguiti dal nuovo programma europeo rientrano l'educazione, l'informazione e la 

formazione dei cittadini, il consolidamento del loro impegno su base quotidiana, la 

promozione delle loro iniziative, nonché il loro accesso alla giustizia in materia ambientale. 

Allora, quale migliore opportunità del 2013, "anno europeo della cittadinanza", per sviluppare 

il senso civico in materia ambientale all'interno dell'Unione?  
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26.3.2013 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE 

destinato alla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio su un programma generale 

di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 2020 "Vivere bene entro i limiti del nostro 

pianeta" 

(COM(2012)0710 – C7-0392/2012 – 2012/0337(COD)) 

Relatore per parere: Daciana Octavia Sârbu  

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta 

 

Con la presente proposta legislativa la Commissione europea intende istituire per il periodo 

dal 2013 al 2020 il 7° programma di azione per l'ambiente (PAA), istituito nel 1973. Poiché il 

6° PAA sarebbe scaduto nel luglio 2012, Parlamento europeo, con la sua risoluzione del 20 

aprile 20121, ha chiesto alla Commissione europea di presentare, quanto prima possibile, un 

programma di follow-up per permettere la transizione verso un futuro sostenibile, garantire la 

continuità ed evitare eventuali lacune. Con la sua risoluzione il Parlamento ha invitato la 

Commissione a basare le sue proposte future sulle tre seguenti priorità: esecuzione e 

rafforzamento della legislazione ambientale, integrazione degli obiettivi ambientali in tutte le 

politiche settoriali e attuazione della dimensione internazionale della protezione ambientale.  

 

Nel novembre 2012 la Commissione ha presentato il suo progetto di decisione su un 

programma generale di azione dell'Unione in materia di ambiente intitolato "Vivere bene 

entro i limiti del nostro pianeta". Analogamente a quanto stabilito nei programmi precedenti, 

il 7° PAA proposto mira a creare un quadro generale per le varie misure, tabelle di marcia e 

normative ambientali pubblicate di recente dalla Commissione. Il fine è quello di includere 

tutti gli attuali obiettivi ambientali fino al 2020 per i diversi settori strategici e di esaminarli 

gli uni in rapporto agli altri. Inoltre la proposta in esame relativa al PAA contiene una 

prospettiva di lungo periodo dato che contempla una visione per il 2050. Il nuovo PAA mira a 

                                                 
 1 P7_TA-PROV(2012)0147: Risoluzione del Parlamento europeo del 20 aprile 2012 sulla revisione del 

sesto programma d'azione in materia di ambiente e la definizione delle priorità per il settimo programma 

d'azione in materia di ambiente – Un ambiente migliore per una vita migliore (2011/2194(INI)). 
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rafforzare il contributo della politica ambientale circa la transizione verso un'economia 

efficiente nell'uso delle risorse e a basse emissioni di carbonio, in grado di proteggere e 

valorizzare il capitale naturale nonché di tutelare la salute e il benessere dei cittadini.  

 

Nell'allegato della proposta la Commissione europea delinea per l'UE e i suoi Stati membri un 

insieme di nove obiettivi prioritari da conseguire:  

1. proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'Unione; 

2. trasformare l'Unione in un'economia efficiente nell'impiego delle risorse, verde e 

competitiva e a basse emissioni di carbonio; 

3. proteggere i cittadini dell'Unione da pressioni e rischi d'ordine ambientale per la salute e il 

benessere; 

4. sfruttare al massimo i vantaggi della legislazione unionale in materia di ambiente; 

5. migliorare le basi scientifiche della politica ambientale; 

6. garantire investimenti a sostegno delle politiche in materia di ambiente e clima, al giusto 

prezzo; 

7. migliorare l'integrazione ambientale e la coerenza delle politiche; 

8. migliorare la sostenibilità delle città dell'Unione; 

9. aumentare l'efficacia dell'azione unionale nell'affrontare le sfide ambientali a livello 

regionale e globale. 

 

Sfide ambientali relative al settore agricolo 

 

Il settore dell'agricoltura è sottoposto a notevoli pressioni in considerazione della crescente 

domanda globale di generi alimentari, della limitatezza delle risorse, della necessità di 

introdurre misure a favore della protezione ambientale e in vista delle difficoltà in materia di 

produzione alimentare dovute al cambiamento climatico.  

 

L'agricoltura contribuisce in modo significativo alle emissioni dei gas a effetto serra, ma 

unitamente alle foreste possiede notevoli potenzialità per mitigare il cambiamento climatico 

mediante l'assorbimento e l'immagazzinamento del carbonio. Anche la ricerca e l'innovazione 

possono svolgere un ruolo chiave in materia di mitigazione dei cambiamenti climatici e 

adattamento ad essi, ad esempio riducendo le emissioni provenienti dall'agricoltura e 

migliorando la resilienza delle colture nei confronti degli effetti del cambiamento climatico. 

 

L'efficienza delle risorse in materia di produzione alimentare è un elemento chiave per 

affrontare le difficoltà attuali e quelle future, in considerazione della limitatezza delle risorse 

naturali. Secondo la FAO entro il 2050 la popolazione mondiale crescerà di un terzo. Tale 

dato, in concomitanza con i mutati modelli di consumo, comporterà un aumento del 70% della 

domanda di generi alimentari. È pertanto fondamentale che l'agricoltura europea consegua il 

migliore livello possibile di sostenibilità ed efficienza delle risorse. 

 

È inoltre importante ricordare che dal 1974 lo spreco alimentare è aumentato del 50% a livello 

globale e che occorre agire in fretta per affrontare tale problematica nell'ambito della catena 

alimentare.  

 

Le proposte legislative concernenti la riforma della PAC mirano a collegare i pagamenti 

diretti alla fornitura di beni pubblici e a destinare i finanziamenti derivanti dal FEASR alle 

misure agroambientali. Lo scopo è quello di promuovere le pratiche agricole di 



 

RR\935409IT.doc 113/137 PE506.123v02-00 

 IT 

diversificazione delle colture favorevoli all'ambiente, la protezione dei pascoli permanenti e la 

creazione e la conservazione di zone agricole e forestali di interesse ecologico.  

 

L'Unione deve sviluppare una risposta globale in tema di cambiamento climatico, onde 

preservare la resilienza e la competitività dell'agricoltura europea e affinché possa continuare 

a svolgere il suo ruolo di fornitore di servizi alimentari e ambientali di alta qualità, 

contribuendo nel contempo allo sviluppo sostenibile delle zone rurali dell'UE.   

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nel corso degli ultimi decenni è stata 

registrata una diminuzione significativa 

delle emissioni di inquinanti nell'aria, nelle 

acque e nel suolo, cui negli ultimi anni si è 

affiancata una diminuzione delle emissioni 

di gas a effetto serra. La legislazione 

dell'UE sulle sostanze chimiche è stata 

aggiornata e l'uso di numerose sostanze 

tossiche o pericolose come il piombo, il 

cadmio e il mercurio è stato limitato nei 

prodotti di uso comune. L'acqua di cui 

dispongono i cittadini dell'UE è tra le 

migliori al mondo in termini qualitativi e 

oltre il 18% del territorio dell'Unione, 

nonché il 4% dei mari che lo bagnano, è 

stato dichiarato area naturale protetta. 

2. Nel corso degli ultimi decenni è stata 

registrata una diminuzione delle emissioni 

di inquinanti nell'aria, nelle acque e nel 

suolo, cui negli ultimi anni si è affiancata 

una diminuzione delle emissioni di gas a 

effetto serra. La legislazione dell'UE sulle 

sostanze chimiche è stata aggiornata e l'uso 

di numerose sostanze tossiche o pericolose 

come il piombo, il cadmio e il mercurio è 

stato limitato nei prodotti di uso comune. 

L'acqua di cui dispongono i cittadini 

dell'UE è tra le migliori al mondo in 

termini qualitativi e oltre il 18% del 

territorio dell'Unione, nonché il 4% dei 

mari che lo bagnano, è stato dichiarato area 

naturale protetta. 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Tuttavia molte tendenze in materia 

ambientale nell'UE destano tutt'ora 

preoccupazione, non da ultimo a causa di 

un'attuazione insoddisfacente della vigente 

legislazione ambientale unionale. Solo il 

17% delle specie e degli habitat 

contemplati dalla direttiva habitat sono in 

buono stato e il degrado e la perdita di 

capitale naturale stanno compromettendo 

gli sforzi intesi a raggiungere gli obiettivi 

dell'UE in materia di biodiversità e di 

cambiamenti climatici. Tutto ciò comporta 

costi elevati non ancora debitamente 

valutati nel nostro sistema economico e 

sociale. Il fatto che il trenta per cento del 

territorio dell'UE sia fortemente 

frammentato incide sulla connettività e 

sulla salute degli ecosistemi e sulla loro 

capacità di offrire servizi e costituire un 

valido habitat per diverse specie. Mentre a 

livello di UE sono stati compiuti dei 

progressi nel dissociare la crescita dalle 

emissioni di gas a effetto serra, dall'uso 

delle risorse e dagli impatti ambientali, 

l'uso delle risorse è tutt'ora in gran parte 

insostenibile e inefficiente, mentre i rifiuti 

non sono gestiti al meglio. Di conseguenza, 

gli operatori economici dell'UE non 

sfruttano appieno le opportunità che 

l'efficienza nell'uso delle risorse può offrire 

in termini di competitività, riduzioni dei 

costi, aumento di produttività e sicurezza di 

approvvigionamento. I livelli di qualità 

dell'acqua e di inquinamento atmosferico 

sono tutt'ora problematici in diverse parti 

d'Europa e i cittadini dell'UE continuano ad 

essere esposti a sostanze pericolose e 

potenzialmente nocive per la loro salute e il 

loro benessere. L'uso non sostenibile dei 

terreni porta a un consumo di suolo fertile, 

con risvolti sul piano della sicurezza 

alimentare e del raggiungimento degli 

obiettivi in favore della biodiversità. 

Il degrado del suolo continua ad 

aumentare, spesso senza che nessuno 

5. Tuttavia molte tendenze in materia 

ambientale nell'UE destano tutt'ora 

preoccupazione, non da ultimo a causa di 

un'attuazione insoddisfacente della vigente 

legislazione ambientale unionale. Solo il 

17% delle specie e degli habitat 

contemplati dalla direttiva habitat sono in 

buono stato. Il fatto che il trenta per cento 

del territorio dell'UE sia fortemente 

frammentato incide sulla connettività e 

sulla salute egli ecosistemi e sulla loro 

capacità di offrire servizi e costituire un 

valido habitat per diverse specie. Mentre a 

livello di UE sono stati compiuti dei 

progressi nel dissociare la crescita dalle 

emissioni di gas a effetto serra, l'uso delle 

risorse e dagli impatti ambientali, l'uso 

delle risorse è tutt'ora in gran parte 

insostenibile e inefficiente, mentre i rifiuti 

non sono gestiti al meglio. Di conseguenza, 

gli operatori economici dell'UE non 

sfruttano appieno le opportunità che 

l'efficienza nell'uso delle risorse può offrire 

in termini di competitività, riduzioni dei 

costi, aumento di produttività e sicurezza di 

approvvigionamento. I livelli di qualità 

dell'acqua e di inquinamento atmosferico 

sono tutt'ora problematici in diverse parti 

d'Europa e i cittadini dell'UE continuano ad 

essere esposti a sostanze pericolose e 

potenzialmente nocive per la loro salute e il 

loro benessere. L'uso non sostenibile dei 

terreni porta a un consumo di suolo fertile, 

con risvolti sul piano della sicurezza 

alimentare e del raggiungimento degli 

obiettivi in favore della biodiversità. 

Il degrado del suolo continua ad 

aumentare, spesso senza che nessuno 

intervenga. 
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intervenga. 

 

Emendamento  3 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. Se vogliamo dare un futuro al nostro 

benessere dobbiamo agire ora, in maniera 

coordinata e con urgenza, per migliorare la 

resilienza ecologica e sfruttare al massimo 

i potenziali vantaggi delle politiche 

ambientali per l'economia e la società, nel 

rispetto dei limiti ecologici del pianeta. 

Questo programma è in linea con 

l'impegno dell'UE di trasformarsi in 

un'economia verde inclusiva che garantisca 

crescita e sviluppo, tuteli la salute e il 

benessere dell'uomo, crei posti di lavoro 

dignitosi, riduca le ineguaglianze, investa 

sul capitale naturale e sulla sua protezione. 

9. Se vogliamo dare un futuro al nostro 

benessere dobbiamo agire ora, in maniera 

coordinata e con urgenza, per migliorare la 

resilienza ecologica e sfruttare al massimo 

i potenziali vantaggi delle politiche 

ambientali per l'economia e la società, nel 

rispetto dei limiti ecologici del pianeta. 

Questo programma è in linea con 

l'impegno dell'UE, quale attore le cui 

azioni hanno un impatto globale, di 

adoperarsi a livello internazionale per 

promuovere la transizione verso 
un'economia verde inclusiva su scala 

internazionale che garantisca crescita e 

sviluppo, tuteli la salute e il benessere 

dell'uomo e la qualità degli alimenti (in 

termini di igiene, valore nutrizionale e 

proprietà organolettiche), crei posti di 

lavoro dignitosi, riduca le ineguaglianze, 

investa sul capitale naturale e sulla sua 

protezione. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

11. Questa trasformazione richiede una 

piena integrazione degli aspetti ambientali 

in altre politiche, come l'energia, i trasporti, 

l'agricoltura, la pesca, l'economia e 

l'industria, la ricerca e l'innovazione, 

l'occupazione e la politica sociale, in modo 

tale da dare vita a un approccio coerente e 

11. Questa trasformazione richiede una 

piena integrazione degli aspetti ambientali 

in altre politiche, come l'energia, i trasporti, 

l'agricoltura, la pesca, il commercio 

internazionale, l'economia e l'industria, la 

ricerca e l'innovazione, l'occupazione e la 

politica sociale e la politica fiscale (risorse 
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comune. Le azioni realizzate all'interno 

dell'UE dovrebbero essere inoltre 

affiancate da azioni rafforzate sul piano 

internazionale e da una cooperazione con i 

paesi vicini volta ad affrontare le sfide 

comuni. 

proprie legate all'ambiente), in modo tale 

da dare vita a un approccio coerente e 

comune. Le azioni realizzate all'interno 

dell'UE dovrebbero essere inoltre 

affiancate da azioni rafforzate sul piano 

internazionale e da una cooperazione con i 

paesi vicini volta ad affrontare le sfide 

comuni. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

16. La prosperità economica e il benessere 

nell'UE dipendono dal suo capitale 

naturale, compresi gli ecosistemi da cui 

trarre beni e servizi essenziali, il suolo 

fertile e le foreste multifunzionali, i terreni 

e i mari produttivi, le acque dolci e l'aria 

pura, l'impollinazione, la prevenzione delle 

alluvioni, la regolazione del clima e la 

protezione dalle catastrofi naturali. L'UE 

ha adottato un solido corpus legislativo per 

proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale. Ne fanno parte la 

direttiva quadro sulle acque, la direttiva 

quadro sulla strategia per l'ambiente 

marino, la direttiva sulla qualità dell'aria e 

le direttive ad essa correlate nonché la 

direttiva Habitat e la direttiva Uccelli. 

Anche la legislazione in materia di 

cambiamenti climatici, sostanze chimiche, 

emissioni industriali e rifiuti 

contribuiscono ad allentare le pressioni cui 

è esposta la biodiversità, compresi gli 

ecosistemi, le specie e gli habitat. 

16. La prosperità economica e il benessere 

nell'UE dipendono dal suo capitale 

naturale, compresi gli ecosistemi naturali 

o sfruttati a fini agricoli da cui trarre beni 

e servizi essenziali, il suolo fertile e le 

foreste multifunzionali, i terreni 

multifunzionali produttivi in tutte le 

regioni e i mari, le acque dolci e l'aria pura, 

l'impollinazione, la prevenzione delle 

alluvioni, la regolazione del clima e la 

protezione dalle catastrofi naturali. L'UE 

ha adottato un solido corpus legislativo per 

proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale. Ne fanno parte la 

direttiva quadro sulle acque, la direttiva 

quadro sulla strategia per l'ambiente 

marino, la direttiva sulla qualità dell'aria e 

le direttive ad essa correlate nonché la 

direttiva Habitat e la direttiva Uccelli. 

Anche la legislazione in materia di 

cambiamenti climatici, sostanze chimiche, 

emissioni industriali e rifiuti 

contribuiscono ad allentare le pressioni cui 

è esposta la biodiversità, compresi gli 

ecosistemi, le specie e gli habitat. 
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Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

18. Nonostante gli sforzi finora profusi, nel 

2015 verosimilmente solo circa il 53% dei 

corpi idrici superficiali dell'UE sarà 

conforme al "buono stato ecologico" 

previsto dalla direttiva quadro sulle acque. 

Vi è inoltre il rischio che non si raggiunga 

l'obiettivo di "buono stato ambientale" 

entro il 2020 stabilito dalla direttiva quadro 

sulla strategia per l'ambiente marino, tra 

l'altro a causa di un costante 

sovrasfruttamento delle risorse ittiche e 

della presenza di rifiuti marini nei mari 

europei. Se da un lato le politiche dell'UE 

in materia di emissioni industriali ed 

emissioni hanno contribuito a ridurre molte 

forme di inquinamento, dall'altro lato gli 

ecosistemi sono tutt'ora colpiti da depositi 

eccessivi di azoto e inquinamento da ozono 

associati alle emissioni del settore dei 

trasporti, dell'agricoltura intensiva e della 

produzione energetica. 

18. Nonostante gli sforzi finora profusi, nel 

2015 verosimilmente solo circa il 53% dei 

corpi idrici superficiali dell'UE sarà 

conforme al "buono stato ecologico" 

previsto dalla direttiva quadro sulle acque. 

Vi è inoltre il rischio che non si raggiunga 

l'obiettivo di "buono stato ambientale" 

entro il 2020 stabilito dalla direttiva quadro 

sulla strategia per l'ambiente marino, tra 

l'altro a causa di un costante 

sovrasfruttamento delle risorse ittiche e 

della presenza di rifiuti marini nei mari 

europei. Se da un lato le politiche dell'UE 

in materia di emissioni industriali ed 

emissioni hanno contribuito a ridurre molte 

forme di inquinamento, dall'altro lato gli 

ecosistemi sono tutt'ora colpiti da depositi 

eccessivi di azoto e inquinamento da ozono 

associati alle emissioni del settore dei 

trasporti, delle pratiche agricole 

insostenibili e della produzione energetica. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

19. Pertanto per proteggere, conservare e 

migliorare il capitale naturale dell'UE è 

necessario affrontare i problemi alla radice 

mirando, tra l'altro, a una migliore 

integrazione degli obiettivi relativi al 

capitale naturale in altre politiche per 

garantire che le politiche siano coerenti e 

che diano benefici trasversali. Gli elementi 

di "inverdimento" (greening) contenuti 

nelle proposte di riforma della 

19. Pertanto per proteggere, conservare e 

migliorare il capitale naturale dell'UE è 

necessario affrontare i problemi alla radice 

mirando, tra l'altro, a una migliore 

integrazione degli obiettivi relativi al 

capitale naturale in altre politiche per 

garantire che le politiche siano coerenti e 

che diano benefici trasversali. Gli elementi 

di "inverdimento" (greening) contenuti 

nelle proposte di riforma, in particolare per 
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Commissione, in particolare per le 

politiche UE in materia di agricoltura, 

pesca e politica di coesione, sono ripresi 

anche nelle proposte di "inverdimento" del 

bilancio dell'UE nel quadro del quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020 (QFP) e 

sono intesi a sostenere tali obiettivi. Ad 

esempio, come stabilito nelle proposte 

della Commissione per la riforma della 

PAC, gli ecosistemi acquatici nelle aree 

rurali dovrebbero beneficiare del nesso 

stabilito tra i pagamenti alle aziende 

agricole e il rispetto dei requisiti della 

direttiva quadro sulle acque. 

L'"inverdimento" della PAC incoraggerà 

anche le pratiche agricole di 

diversificazione delle colture favorevoli 

all'ambiente, la protezione dei pascoli 

permanenti e la creazione e la 

conservazione di zone agricole e forestali 

di interesse ecologico. 

le politiche UE in materia di agricoltura, 

pesca e politica di coesione, sono ripresi 

anche nelle proposte di "inverdimento" del 

bilancio dell'UE nell'ambito del quadro 

finanziario pluriennale 2014-2020 (QFP) 

che dovrà dunque prevedere un budget 

adeguato a sostenerli. Come stabilito nelle 

proposte della Commissione per la riforma 

della PAC, gli ecosistemi acquatici nelle 

aree rurali dovrebbero beneficiare del 

recepimento definitivo della direttiva 

quadro sulle acque una volta attuata in 

modo equivalente in tutti gli Stati membri. 

L'ulteriore "inverdimento" della PAC 

incoraggerà anche le pratiche agricole 

favorevoli all'ambiente in connessione con 

i pagamenti diretti e i programmi di 

sviluppo rurale. Un'agricoltura 

sostenibile è caratterizzata essenzialmente 

da una gestione responsabile verso le 

generazioni future, vale a dire una 

produttività unita a un risparmio delle 

risorse. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

 

Allegato – paragrafo 19 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 19 bis. L'agricoltura nell'Unione 

contribuisce da decenni a conservare 

l'habitat e la molteplicità dei paesaggi 

culturali. Nel corso degli ultimi decenni, 

l'agricoltura e la silvicoltura in Europa 

hanno conseguito un notevole 

miglioramento in tutti i settori ambientali 

e nell'ambito del rilascio di sostanze 

legate all'agricoltura, in alcuni casi grazie 

ad una efficiente organizzazione della 

produzione. 
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Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

22. Il degrado, la frammentazione e l'uso 

non sostenibile del suolo nell'UE sta 

compromettendo la fornitura di diversi 

servizi ecosistemici, minacciando la 

biodiversità e aumentando la vulnerabilità 

dell'Europa rispetto ai cambiamenti 

climatici e alle catastrofi naturali, oltre a 

favorire il degrado del suolo. Oltre il 25% 

del territorio dell'UE è colpito dall'erosione 

del suolo dovuta all'acqua, un fenomeno 

che compromette le stesse funzionalità del 

suolo e si ripercuote sulla qualità dell'acqua 

dolce. Un ulteriore problema è dato dalla 

contaminazione e 

dall'impermeabilizzazione del suolo. Si 

stima che oltre mezzo milione di siti 

nell'UE siano contaminati e finché non 

saranno individuati e valutati, 

continueranno a costituire rischi 

potenzialmente gravi per l'ambiente e la 

salute. Ogni anno più di 1 000 km² di 

terreni vengono destinati ad usi edilizi, 

industriali, di trasporto o ricreativi. È 

difficile e potenzialmente costoso invertire 

queste tendenze a lungo termine, e quasi 

sempre ciò richiede dei compromessi tra le 

varie esigenze di ordine sociale, economico 

ed ambientale. Le decisioni degli Stati 

membri che riguardano la pianificazione 

dell'uso dei terreni dovrebbero essere più 

sostenibili. 

22. Il degrado, la frammentazione e l'uso 

non sostenibile del suolo nell'UE sta 

compromettendo la fornitura di diversi 

servizi ecosistemici, minacciando la 

biodiversità e aumentando la vulnerabilità 

dell'Europa rispetto ai cambiamenti 

climatici e alle catastrofi naturali, oltre a 

favorire il degrado del suolo. Oltre il 25% 

del territorio dell'UE è colpito dall'erosione 

del suolo dovuta all'acqua, un fenomeno 

che compromette le stesse funzionalità del 

suolo e si ripercuote sulla qualità dell'acqua 

dolce. Un ulteriore problema è dato dalla 

contaminazione e 

dall'impermeabilizzazione del suolo. Si 

stima che oltre mezzo milione di siti 

nell'UE siano contaminati e finché non 

saranno individuati e valutati, 

continueranno a costituire rischi 

potenzialmente gravi per l'ambiente e la 

salute. Ogni anno più di 1 000 km² di 

terreni vengono destinati ad usi edilizi, 

industriali, di trasporto o ricreativi. È 

difficile e potenzialmente costoso invertire 

queste tendenze a lungo termine, e quasi 

sempre ciò richiede dei compromessi tra le 

varie esigenze di ordine sociale, economico 

ed ambientale. Le decisioni degli Stati 

membri che riguardano la pianificazione 

dell'uso dei terreni dovrebbero essere più 

sostenibili. Per affrontare il problema 

crescente dell'impermeabilizzazione dei 

suoli, gli Stati membri dovrebbero essere 

incoraggiati ad adottare misure intese a 

ridurre l'utilizzo dei suoli e preservare i 

terreni agricoli destinati alla produzione 

di alimenti, foraggio e materie prime 

rinnovabili. 
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Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 22 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  22 bis. L'agricoltura e la silvicoltura 

rappresentano insieme il 78% della 

copertura del suolo nell'Unione. Pertanto 

l'agricoltura e la silvicoltura continuano a 

svolgere un ruolo importante nella 

preservazione delle risorse naturali e dei 

paesaggi culturali quale condizione 

indispensabile per lo svolgimento di altre 

attività umane nelle zone rurali. 

L'imboschimento svolge un ruolo chiave 

nella fissazione del suolo, 

nell'adattamento al cambiamento 

climatico e nella sua mitigazione, mentre 

l'agricoltura sostenibile può contribuire a 

migliorare la conservazione del suolo. Al 

tempo stesso occorre sottolineare le 

pratiche agricole integrate e innovative 

quali le tecnologie di precisione e gli 

approcci ecologici, inoltre è necessario 

concentrarsi in modo speciale 

sull'aumento della fertilità del suolo senza 

l'uso di fertilizzanti chimici e 

sull'incremento dei rendimenti sostenibili.  

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

23. Al fine di ridurre le pressioni più forti 

che l'uomo esercita sui terreni, sul suolo e 

su altri ecosistemi in Europa, si interverrà 

per garantire che le decisioni relative 

all'uso dei terreni a tutti i livelli di 

pertinenza tengano debitamente conto degli 

impatti ambientali, sociali ed economici. 

Le conclusioni del vertice di Rio+20 hanno 

invocato un mondo esente dal degrado del 

23. Al fine di ridurre le pressioni più forti 

che l'uomo esercita sui terreni, sul suolo e 

su altri ecosistemi in Europa, si interverrà a 

livello nazionale per garantire che le 

decisioni relative all'uso dei terreni a tutti i 

livelli di pertinenza tengano debitamente 

conto degli impatti ambientali, sociali ed 

economici. Le conclusioni del vertice di 

Rio+20 hanno invocato un mondo esente 
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suolo. L'UE e gli Stati membri dovrebbero 

riflettere sul modo migliore per 

concretizzare questo impegno nei limiti 

delle rispettive competenze e su come 

affrontare le problematiche legate alla 

qualità del suolo all'interno di un quadro 

giuridico vincolante. Saranno inoltre 

stabiliti degli obiettivi per un uso 

sostenibile dei terreni e del suolo. 

dal degrado del suolo. Tale impegno 

potrebbe essere soddisfatto meglio a 

livello di Stati membri. 

 Tenuto conto del principio di 

sussidiarietà, le problematiche legate alla 

qualità del suolo possono essere affrontate 

in modo più efficace a livello di Stati 

membri nell'ambito di quadri giuridici 

vincolanti. Saranno inoltre stabiliti degli 

obiettivi per un uso sostenibile dei terreni e 

del suolo. 

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

24. Nonostante gli apporti di azoto e 

fosforo nell'ambiente dell'UE siano 

diminuiti sostanzialmente nell'arco degli 

ultimi 20 anni, il rilascio eccessivo di 

nutrienti continua a gravare sulla qualità 

dell'aria e dell'acqua e a ripercuotersi 

negativamente sugli ecosistemi, causando 

problemi significativi alla salute dell'uomo. 

In particolare, il problema del rilascio di 

ammoniaca dovuto a una gestione 

inefficiente dei fertilizzanti e a un 

trattamento inadeguato delle acque reflue 

va affrontato con urgenza al fine di ridurre 

considerevolmente tali sostanze. È inoltre 

necessario impegnarsi maggiormente per 

una gestione del ciclo dei nutrienti più 

efficace ed efficiente nell'impiego delle 

risorse e di migliorare l'efficienza 

d'impiego dei fertilizzanti. Tutto ciò 

richiede una migliore attuazione della 

legislazione dell'UE in materia ambientale, 

24. Nonostante gli apporti di azoto e 

fosforo nell'ambiente dell'UE siano 

diminuiti sostanzialmente nell'arco degli 

ultimi 20 anni, il rilascio notevole di 

nutrienti continua a gravare sulla qualità 

dell'aria e dell'acqua e a ripercuotersi 

negativamente sugli ecosistemi, causando 

problemi significativi alla salute dell'uomo. 

In particolare, il problema del rilascio di 

ammoniaca dovuto a processi naturali 

(gestione dei fertilizzanti e trattamento 

delle acque reflue) va affrontato al fine di 

ridurre considerevolmente tali sostanze. È 

inoltre necessario impegnarsi 

maggiormente per una gestione del ciclo 

dei nutrienti più efficace ed efficiente 

nell'impiego delle risorse e di migliorare 

l'efficienza d'impiego dei fertilizzanti, 

istituendo anche un ciclo dei nutrienti 

sostenibile tra regioni urbane e rurali. 

Tutto ciò richiede investimenti nella 
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al fine di affrontare le sfide in questione, 

rendere più stringenti le norme laddove 

necessario e disciplinare il ciclo dei 

nutrienti nel quadro di un approccio di 

natura più olistica che si intrecci con le 

politiche dell'UE in vigore e integrato nelle 

stesse e che contribuisca a contrastare 

l'eccessivo rilascio di nutrienti e 

l'eutrofizzazione. 

ricerca, una migliore attuazione della 

legislazione dell'UE in materia ambientale, 

al fine di affrontare le sfide in questione, 

regolare le norme laddove necessario e 

disciplinare il ciclo dei nutrienti nel quadro 

di un approccio di natura più olistica che si 

intrecci con le politiche dell'UE in vigore, 

ad esempio Orizzonte 2020, e integrato 

nelle stesse e che contribuisca a contrastare 

l'eccessivo rilascio di nutrienti e 

l'eutrofizzazione. 

 

 

Emendamento 13 

Proposta di decisione 

Allegato –paragrafo 26 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) i terreni sono gestiti in maniera 

sostenibile all'interno dell'UE, il suolo è 

adeguatamente protetto e la bonifica dei 

siti contaminati è ben avviata; 

(e) i terreni sono gestiti in maniera 

sostenibile all'interno dell'UE, il suolo è 

adeguatamente protetto negli Stati membri 

e la bonifica dei siti contaminati da parte 

degli Stati membri è ben avviata; 

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 26 – comma 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) le foreste e i servizi che offrono sono 

protette e la loro resilienza verso i 

cambiamenti climatici e gli incendi è 

migliorata; 

(g) le foreste e la molteplicità di servizi 

che offrono sono protette e gestite in modo 

sostenibile e la loro resilienza verso i 

cambiamenti climatici e gli incendi è 

migliorata, dal momento che le foreste 

sono una fonte rinnovabile importante di 

materie prime; 

 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 26 – comma 1 – lettera g bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (g bis) l'impollinazione è mantenuta a un 

livello elevato e sono adottate misure per 

preservare e promuovere la salute delle 

api e, se del caso, misure per far sì che 

l'uso di prodotti fitosanitari, quelli che 

secondo una valutazione scientifica dei 

rischi hanno effetti nocivi sulle colonie di 

api, sia accompagnato dall'attuazione di 

misure di riduzione dei rischi; 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Allegato – punto 26 – comma 2 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (a bis) adottate ulteriori misure per 

proteggere, promuovere e sostenere i 

settori agricoli che hanno dimostrato di 

contribuire alla biodiversità, in 

particolare il settore dell'apicoltura; 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Allegato –paragrafo 26 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) intensificare gli sforzi per ridurre 

l'erosione del suolo e aumentare la materia 

organica presente al suo interno, per 

bonificare i siti contaminati e migliorare 

l'integrazione degli aspetti legati all'uso del 

suolo in processi decisionali coordinati, 

coinvolgendo le istanze decisionali a tutti i 

livelli pertinenti e integrandoli con 

l'adozione di obiettivi relativi al suolo e ai 

terreni in quanto risorsa nonché di obiettivi 

di pianificazione territoriale; 

(e) intensificare gli sforzi a livello 

nazionale per ridurre l'erosione del suolo e 

aumentare la materia organica presente al 

suo interno, in particolare mantenendo e 

rinforzando le misure agroambientali del 

pilastro "sviluppo rurale" della PAC, già 

sperimentate e collaudate; bonificare i siti 

contaminati e migliorare l'integrazione 

degli aspetti legati all'uso del suolo in 

processi decisionali coordinati, 

coinvolgendo le istanze decisionali a tutti i 

livelli pertinenti e integrandoli con 
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l'adozione di obiettivi relativi al suolo e ai 

terreni in quanto risorsa nonché di obiettivi 

di pianificazione territoriale; intensificare 

gli sforzi a livello nazionale intesi a 

ridurre l'utilizzo del suolo e preservare i 

terreni agricoli destinati alla produzione 

di alimenti, foraggio e materie prime 

rinnovabili; 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 26 – comma 2 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) Sviluppare e attuare una nuova 

strategia per le foreste nell'UE che tenga 

conto sia delle numerose esigenze, sia dei 

vantaggi delle foreste e che contribuisca a 

un approccio più strategico alla 

protezione e al miglioramento delle stesse. 

soppresso 

 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

28. In tutti i settori economici è necessario 

puntare sull'innovazione per migliorare 

l'efficienza delle risorse e migliorare la 

competitività in un contesto caratterizzato 

da un aumento del prezzo delle risorse, 

dalla carenza di risorse e da restrizioni sul 

fronte dell'offerta. Gli operatori economici 

sono il principale motore dell'innovazione, 

compresa l'eco-innovazione. Tuttavia i 

mercati non agiranno di propria iniziativa. 

È pertanto essenziale un intervento 

governativo a livello di Unione e di Stati 

membri, al fine di fornire il giusto quadro 

28. In tutti i settori economici è necessario 

puntare sulla ricerca e sull'innovazione per 

migliorare l'efficienza delle risorse e 

migliorare la competitività in un contesto 

caratterizzato da un aumento del prezzo 

delle risorse, dalla carenza di risorse e da 

restrizioni sul fronte dell'offerta. Occorre 

puntare sull'innovazione in materia di 

consumo energetico dei macchinari 

agricoli per aumentare l'efficienza 

energetica e ridurre le emissioni di CO2, 

inoltre è necessario incentivare 

l'ammodernamento delle aziende agricole 
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di riferimento per l'ecoinnovazione, 

favorendo lo sviluppo di un commercio e 

di soluzioni tecnologiche sostenibili in 

risposta alle sfide ambientali. 

affinché adottino metodi e tecnologie 

innovativi. Gli operatori economici sono il 

principale motore dell'innovazione, 

compresa l'eco-innovazione. Tuttavia i 

mercati non agiranno di propria iniziativa. 

È pertanto essenziale un intervento 

governativo a livello di Unione e di Stati 

membri, al fine di fornire il giusto quadro 

di riferimento per l'ecoinnovazione, 

favorendo lo sviluppo di un commercio e 

di soluzioni tecnologiche sostenibili in 

risposta alle sfide ambientali. 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

30. La piena attuazione del pacchetto UE 

su clima ed energia è essenziale per 

raggiungere le tappe previste per il 2020 e 

per creare un'economia competitiva e a 

basse emissioni di carbonio entro il 2050. 

Se da un lato l'UE sta attualmente 

rispettando l'impegno di ridurre, entro il 

2020, le emissioni di gas a effetto serra 

interne del 20% rispetto ai livelli del 1990, 

il raggiungimento dell'obiettivo legato 

all'efficienza energetica richiederà che i 

miglioramenti in questo ambito avvengano 

in tempi molto più rapidi. Ciò è importante 

anche alla luce della domanda energetica in 

continua crescita e del dibattito in corso 

sui conflitti tra l'uso dei terreni per la 

produzione di alimenti e per la bioenergia. 

Si auspica che la nuova direttiva 

sull'efficienza energetica dia un contributo 

significativo a questa causa. 

30. La piena attuazione del pacchetto UE 

su clima ed energia è essenziale per 

raggiungere le tappe previste per il 2020 e 

per creare un'economia competitiva e a 

basse emissioni di carbonio entro il 2050. 

Se da un lato l'UE sta attualmente 

rispettando l'impegno di ridurre, entro il 

2020, le emissioni di gas a effetto serra 

interne del 20% rispetto ai livelli del 1990, 

il raggiungimento dell'obiettivo legato 

all'efficienza energetica richiederà che i 

miglioramenti in questo ambito avvengano 

in tempi molto più rapidi. Ciò è importante 

anche alla luce della domanda energetica in 

continua crescita. Si auspica che la nuova 

direttiva sull'efficienza energetica dia un 

contributo significativo a questa causa. 

 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 32 
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Testo della Commissione Emendamento 

32. La diffusione nell'industria delle 

migliori tecniche disponibili previste dalla 

direttiva sulle emissioni industriali 

consentirà di migliorare i modelli di 

utilizzo delle risorse e di ridurre le 

emissioni degli oltre 50 000 principali 

impianti industriali dell'UE. Ciò darà un 

forte impulso allo sviluppo di tecniche 

innovative, all'inverdimento dell'economia 

e alla riduzione dei costi industriali a lungo 

termine. 

32. La diffusione nell'industria delle 

migliori tecniche disponibili previste dalla 

direttiva sulle emissioni industriali 

consentirà di migliorare i modelli di 

utilizzo delle risorse e di ridurre le 

emissioni degli oltre 50 000 principali 

impianti industriali dell'UE. Ciò darà un 

forte impulso allo sviluppo di tecniche 

innovative, all'inverdimento dell'economia 

e alla riduzione dei costi industriali a lungo 

termine. Nel contempo, i progressi della 

ricerca, la creazione di catene di 

approvvigionamento corte e l'istituzione 

di mercati locali per i prodotti agricoli 

possono ridurre significativamente le 

emissioni di CO2 derivanti dal trasporto 

di generi alimentari. Le catene di 

approvvigionamento corte garantiscono 

generi alimentari più freschi e più sani. 

 

 

Emendamento  22 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 35 

 

Testo della Commissione Emendamento 

35. Al fine di stabilire un quadro d'azione 

per il miglioramento degli aspetti legati 

all'efficienza delle risorse che vadano oltre 

le emissioni di gas a effetto serra saranno 

stabiliti degli obiettivi volti a ridurre 

l'impatto globale dei consumi, in 

particolare nel settore alimentare, 

dell'edilizia e della mobilità. Insieme, essi 

costituiscono circa l'80% degli impatti 

ambientali relativi al consumo. Dalla 

conferenza di Rio+20 è emersa la necessità 

di ridurre considerevolmente le perdite 

post-raccolto e altre perdite relative agli 

alimenti nonché gli sprechi in tutta la 

catena di approvvigionamento. 

35. Al fine di stabilire un quadro d'azione 

per il miglioramento degli aspetti legati 

all'efficienza delle risorse che vadano oltre 

le emissioni di gas a effetto serra saranno 

stabiliti degli obiettivi volti a ridurre 

l'impatto globale dei consumi, in 

particolare nel settore alimentare mediante 

una riduzione degli sprechi, dell'edilizia e 

della mobilità. Insieme, essi costituiscono 

circa l'80% degli impatti ambientali relativi 

al consumo. Dalla conferenza di Rio+20 è 

emersa la necessità di ridurre 

considerevolmente le perdite post-raccolto 

e altre perdite relative agli alimenti nonché 

gli sprechi in tutta la catena di 
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approvvigionamento. Tale misura richiede 

una migliore valorizzazione dei prodotti 

alimentari, della commercializzazione a 

livello regionale, un miglioramento della 

logistica, dei trasporti, dello stoccaggio e 

degli imballaggi. Tutti gli attori della 

catena alimentare sono interessati, in 

particolare i commercianti e i 

consumatori. Questi ultimi devono inoltre 

essere sensibilizzati e informati in modo 

mirato. 

 

 

Emendamento  23 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

39. Anche l'efficienza delle risorse nel 

settore idrico sarà trattata come una priorità 

al fine di garantire un buono stato delle 

acque. Sebbene siccità e carenze idriche 

siano fenomeni in continua espansione in 

Europa, si stima che ad oggi il 20-40% 

dell'acqua disponibile in Europa sia 

sprecata, ad esempio, a causa di perdite nel 

sistema di distribuzione. Dai modelli 

disponibili emerge un potenziale di 

miglioramento considerevole in termini di 

efficienza idrica nell'UE. Inoltre si prevede 

che l'aumento della domanda e gli impatti 

dei cambiamenti climatici aggraveranno 

significativamente la pressione cui sono 

esposte le risorse idriche europee. Viste le 

premesse qui esposte, occorre che l'Unione 

e gli Stati membri intervengano per 

garantire che entro il 2020 le attività di 

estrazione idrica avvengano nel rispetto dei 

limiti delle risorse idriche rinnovabili, 

migliorando, tra l'altro, l'efficienza idrica 

attraverso il ricorso a meccanismi di 

mercato quali una tariffazione delle acque 

che rispecchi l'effettivo valore dell'acqua. Il 

progresso sarà agevolato da una 

dimostrazione e una diffusione accelerati di 

39. Anche l'efficienza delle risorse nel 

settore idrico sarà trattata come una priorità 

al fine di garantire un buono stato delle 

acque. Sebbene siccità e carenze idriche 

siano fenomeni in continua espansione in 

Europa, si stima che ad oggi il 20-40% 

dell'acqua disponibile in Europa sia 

sprecata, ad esempio, a causa di perdite nel 

sistema di distribuzione. Dai modelli 

disponibili emerge un potenziale di 

miglioramento considerevole in termini di 

efficienza idrica nell'UE. Inoltre si prevede 

che l'aumento della domanda e gli impatti 

dei cambiamenti climatici aggraveranno 

significativamente la pressione cui sono 

esposte le risorse idriche europee. Viste le 

premesse qui esposte, occorre che l'Unione 

e gli Stati membri intervengano per 

garantire che entro il 2020 le attività di 

estrazione idrica avvengano nel rispetto dei 

limiti delle risorse idriche rinnovabili, 

migliorando, tra l'altro, l'efficienza idrica 

attraverso il ricorso a meccanismi di 

mercato quali una tariffazione delle acque 

che rispecchi l'effettivo valore dell'acqua. Il 

progresso sarà agevolato da una 

dimostrazione e una diffusione accelerati di 
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tecnologie nonché di sistemi e modelli 

commerciali innovativi che si basano sul 

piano strategico di attuazione del 

partenariato europeo per l'innovazione 

relativo all'acqua. 

tecnologie nonché di sistemi e modelli 

commerciali innovativi che si basano sul 

piano strategico di attuazione del 

partenariato europeo per l'innovazione 

relativo all'acqua e sul partenariato 

europeo per l'innovazione per 

un'agricoltura competitiva e sostenibile 

previsto nell'ambito del secondo pilastro 

della riforma della PAC. 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 41 – comma 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) dare un nuovo impulso alla ricerca e 

all'innovazione necessarie per lanciare 

tecnologie, sistemi e modelli commerciali 

che consentiranno di ridurre i tempi e 

diminuire i costi della transizione verso 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

ed efficiente nell'impiego delle risorse;  

(c) dare un nuovo impulso alla ricerca e 

all'innovazione necessarie per lanciare 

tecnologie, sistemi e modelli commerciali 

che consentiranno di ridurre i tempi e 

diminuire i costi della transizione verso 

un'economia a basse emissioni di carbonio 

ed efficiente nell'impiego delle risorse, la 

quale contribuirà a ridurre del 50% entro 

il 2025 lo spreco di alimenti nella catena 

alimentare;  

 

Emendamento  25 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 50 

 

Testo della Commissione Emendamento 

50. I cambiamenti climatici graveranno 

ulteriormente sui problemi ambientali 

provocando siccità prolungate e ondate di 

caldo, alluvioni, tempeste e incendi 

boschivi, così come nuove e più virulente 

forme di patologie umane, animali o 

vegetali. È necessario intervenire in 

maniera mirata per fare in modo che l'UE 

abbia i mezzi per affrontare le pressioni e 

le nuove situazioni derivanti dai 

50. I cambiamenti climatici graveranno 

ulteriormente sui problemi ambientali 

provocando siccità prolungate e ondate di 

caldo, alluvioni, tempeste e incendi 

boschivi, così come nuove e più virulente 

forme di patologie umane, animali o 

vegetali. È necessario intervenire in 

maniera mirata per fare in modo che l'UE 

abbia i mezzi per affrontare le pressioni e 

le nuove situazioni derivanti dai 
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cambiamenti climatici, rafforzando la 

resilienza ambientale, economica e sociale. 

Poiché diversi settori sono e saranno 

sempre più soggetti agli impatti dei 

cambiamenti climatici, le considerazioni 

legate all'adeguamento e alla gestione del 

rischio di catastrofe dovranno essere 

maggiormente integrate nelle politiche 

dell'UE. 

cambiamenti climatici, rafforzando la 

resilienza ambientale, economica e sociale. 

Poiché diversi settori sono e saranno 

sempre più soggetti agli impatti dei 

cambiamenti climatici, le considerazioni 

legate all'adeguamento e alla gestione del 

rischio di catastrofe dovranno essere 

maggiormente integrate nelle politiche 

dell'UE. Al contempo è importante fornire 

agli operatori economici dei settori più 

colpiti, come gli agricoltori, maggiori 

informazioni accurate sui rischi climatici 

derivanti da cattive pratiche così come 

soluzioni di adattamento attuabili. 

Emendamento  26 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 62 

 

Testo della Commissione Emendamento 

62. Oltre ad aiutare gli Stati membri a 

migliorare l'esecuzione, la Commissione 

continuerà a dare il proprio contributo per 

garantire che la legislazione sia 

proporzionata al suo scopo e che rifletta le 

più recenti conoscenze scientifiche. 

Come regola generale, gli obblighi 

giuridici sufficientemente chiari e precisi 

saranno racchiusi in regolamenti, che 

hanno effetti diretti e misurabili e che 

danno meno spazio a incoerenze in sede di 

attuazione. La Commissione ricorrerà 

maggiormente a schede di valutazione e ad 

altri mezzi per monitorare i progressi 

compiuti dagli Stati membri nell'attuazione 

di determinati aspetti della legislazione. 

62. Oltre ad aiutare gli Stati membri a 

migliorare l'esecuzione, la Commissione 

continuerà a dare il proprio contributo per 

garantire che la legislazione sia 

proporzionata al suo scopo e che rifletta le 

più recenti conoscenze scientifiche. 

Come regola generale, gli obblighi 

giuridici sufficientemente chiari e precisi 

saranno racchiusi in regolamenti, che 

hanno effetti diretti e misurabili e che 

danno meno spazio a incoerenze in sede di 

attuazione. La Commissione intensificherà 

la propria comunicazione e ricorrerà 

maggiormente a schede di valutazione e ad 

altri mezzi per monitorare i progressi 

compiuti dagli Stati membri nell'attuazione 

di determinati aspetti della legislazione e 

garantire che il pubblico venga informato 

sulle tendenze positive in materia di 

protezione dell'ambiente. 

 

Emendamento  27 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 63 – comma 2 – lettera e bis (nuova) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (e bis) elaborare strategie di cooperazione 

in materia di tutela ambientale e 

conservazione della natura tra i diversi 

soggetti e sviluppare una comunicazione 

più ampia sulle pratiche già sperimentate 

e collaudate; 

 

Emendamento  28 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 63 – comma 2 – lettera e ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (e ter) valutare regolarmente la 

legislazione in vigore al fine di assicurarsi 

che la normativa in materia di ambiente 

sia proporzionata e applicabile e persegua 

un obiettivo ben preciso. 

 

Emendamento  29 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 71 – comma 2 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (c bis) comunicare e diffondere gli 

sviluppi e le tendenze positivi in materia di 

protezione dell'ambiente. 

 

Emendamento  30 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 75 

 

Testo della Commissione Emendamento 

75. Il settore privato dovrebbe venir 

incoraggiato anche a cogliere le 

opportunità offerte nel contesto del nuovo 

quadro finanziario dell'UE, al fine di 

75. Il settore privato dovrebbe venir 

incoraggiato anche a cogliere le 

opportunità offerte nel contesto del nuovo 

quadro finanziario dell'UE, al fine di 
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aumentarne il coinvolgimento negli sforzi 

intrapresi per raggiungere gli obiettivi 

ambientali e climatici, in particolare 

riguardo alla partecipazione ad attività 

ecoinnovative e all'adozione di nuove 

tecnologie, mirando in particolare alle 

PMI. Le iniziative pubblico-privato per 

l'ecoinnovazione devono essere promosse 

nell'ambito dei partenariati europei per 

l'innovazione, ad esempio il partenariato 

europeo per l'innovazione relativo 

all'acqua. Grazie al nuovo quadro per gli 

strumenti finanziari innovativi, l'accesso 

del settore privato a finanziamenti destinati 

all'ambiente — in particolare nell'ambito 

della biodiversità e dei cambiamenti 

climatici — dovrebbe risultare più facile. 

Le imprese europee dovrebbero essere 

ulteriormente incoraggiate a divulgare 

informazioni ambientali all'interno dei loro 

rendiconti finanziari, spingendosi oltre a 

quanto stabilito ai sensi dell'attuale 

normativa UE. 

aumentarne il coinvolgimento negli sforzi 

intrapresi per raggiungere gli obiettivi 

ambientali e climatici, in particolare 

riguardo alla partecipazione ad attività 

ecoinnovative e all'adozione di nuove 

tecnologie, mirando in particolare alle 

PMI. Le iniziative pubblico-privato per 

l'ecoinnovazione devono essere promosse 

nell'ambito dei partenariati europei per 

l'innovazione, ad esempio il partenariato 

europeo per l'innovazione relativo all'acqua 

e il partenariato europeo per 

l'innovazione per un'agricoltura 

competitiva e sostenibile previsto nella 

riforma della PAC. Grazie al nuovo 

quadro per gli strumenti finanziari 

innovativi, l'accesso del settore privato a 

finanziamenti destinati all'ambiente – in 

particolare nell'ambito della biodiversità, 

dei cambiamenti climatici e della 

protezione del suolo – dovrebbe risultare 

più facile. Le imprese europee dovrebbero 

essere ulteriormente incoraggiate a 

divulgare informazioni ambientali 

all'interno dei loro rendiconti finanziari, 

spingendosi oltre a quanto stabilito ai sensi 

dell'attuale normativa UE. 

 

 

Emendamento  31 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 82 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) eliminare gradualmente le sovvenzioni 

dannose per l'ambiente, fare maggiore 

ricorso a strumenti di mercato che 

includano misure fiscali, nonché prezzi e 

tariffe, ed espandere i mercati per i beni e i 

servizi ambientali facendo però attenzione 

agli eventuali impatti sociali negativi; 

(a) rafforzare il collegamento tra le 

sovvenzioni agricole e la fornitura di beni 

pubblici, fare maggiore ricorso a strumenti 

di mercato che includano misure fiscali, 

nonché prezzi e tariffe, ed espandere i 

mercati per i beni e i servizi ambientali 

facendo però attenzione agli eventuali 

impatti sociali negativi; 
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Emendamento  32 

Proposta di decisione 

Allegato –paragrafo 82 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) sviluppare e attuare, entro il 2014, un 

sistema di rendicontazione e tracciabilità 

delle spese relative all'ambiente nel 

bilancio UE, in particolare per le spese in 

materia di cambiamenti climatici e 

biodiversità; 

(e) sviluppare e attuare, entro il 2014, un 

sistema di valutazione, rendicontazione e 

tracciabilità delle spese relative 

all'ambiente nel bilancio UE, in particolare 

per le spese in materia di cambiamenti 

climatici e biodiversità; 

 

Emendamento  33 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 83 

 

Testo della Commissione Emendamento 

83. Sebbene già a partire dal 1997 

l'integrazione delle considerazioni in 

materia ambientale nelle politiche e nelle 

attività dell'UE sia una condizione sancita 

dal trattato, lo stato globale in cui si trova 

l'ambiente in Europa indica che i progressi 

compiuti finora, anche se apprezzabili in 

alcuni ambiti, non sono stati sufficienti a 

invertire tutte le tendenze negative. Per 

poter raggiungere gli obiettivi prioritari 

contenuti nel programma sarà necessario 

integrare più incisivamente le 

considerazioni ambientali e climatiche 

nelle altre politiche, accompagnandole ad 

approcci più coerenti e condivisi in grado 

di determinare molteplici vantaggi. 

In questo modo sarà possibile gestire 

tempestivamente i difficili compromessi 

che si presentano, invece di affrontarli 

nella fase di attuazione, e mitigare più 

efficacemente gli inevitabili impatti. La 

direttiva sulla valutazione ambientale 

strategica e la direttiva sulla valutazione 

dell'impatto ambientale, se correttamente 

applicate, sono strumenti efficaci per 

assicurare che i requisiti per la protezione 

83. Sebbene già a partire dal 1997 

l'integrazione delle considerazioni in 

materia ambientale nelle politiche e nelle 

attività dell'UE sia una condizione sancita 

dal trattato, lo stato globale in cui si trova 

l'ambiente in Europa indica che i progressi 

compiuti finora, anche se apprezzabili in 

alcuni ambiti, non sono stati sufficienti a 

invertire tutte le tendenze negative. Per 

poter raggiungere gli obiettivi prioritari 

contenuti nel programma sarà necessario 

integrare più incisivamente le 

considerazioni ambientali e climatiche 

nelle altre politiche, accompagnandole ad 

approcci più coerenti, condivisi e sistemici 

in grado di determinare molteplici 

vantaggi. In questo modo sarà possibile 

gestire tempestivamente i difficili 

compromessi che si presentano, invece di 

affrontarli nella fase di attuazione, e 

mitigare più efficacemente gli inevitabili 

impatti. La direttiva sulla valutazione 

ambientale strategica e la direttiva sulla 

valutazione dell'impatto ambientale, se 

correttamente applicate, sono strumenti 

efficaci per assicurare che i requisiti per la 
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dell'ambiente vengano integrati nei piani e 

nei programmi e non solo nei progetti. Le 

autorità locali e regionali, generalmente 

responsabili delle decisioni in materia di 

uso del suolo e delle zone marine, giocano 

un ruolo particolarmente importante nella 

valutazione degli impatti ambientali e per 

proteggere, conservare e migliorare il 

capitale naturale nonché per aumentare la 

resilienza agli impatti dei cambiamenti 

climatici e delle catastrofi naturali. 

protezione dell'ambiente vengano integrati 

nei piani e nei programmi e non solo nei 

progetti. Le autorità locali e regionali, 

generalmente responsabili delle decisioni 

in materia di uso del suolo e delle zone 

marine, giocano un ruolo particolarmente 

importante nella valutazione degli impatti 

ambientali e per proteggere, conservare e 

migliorare il capitale naturale nonché per 

aumentare la resilienza agli impatti dei 

cambiamenti climatici e delle catastrofi 

naturali. 

 

Emendamento  34 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 85 

 

Testo della Commissione Emendamento 

85. Il presente programma comprende un 

certo numero di obiettivi prioritari intesi a 

migliorare l'integrazione. La Commissione 

nelle proposte di riforma in merito a PAC, 

PCP, reti transeuropee (TEN) e politica di 

coesione, ha incluso ulteriori misure a 

sostegno dell'integrazione ambientale e 

della sostenibilità. Perché il programma 

ottenga i risultati sperati, queste politiche 

dovrebbero contribuire ulteriormente al 

conseguimento di obiettivi e traguardi 

relativi all'ambiente. Allo stesso modo, 

anche gli sforzi tesi in primo luogo a 

ottenere miglioramenti ambientali 

dovrebbero essere progettati, ogniqualvolta 

possibile, in modo da dare luogo a benefici 

trasversali per altri settori politici. Ad 

esempio, le azioni volte a ripristinare gli 

ecosistemi possono essere progettate anche 

per fornire benefici ad habitat e specie o 

per assorbire anidride carbonica, e allo 

stesso tempo per migliorare la fornitura di 

servizi ecosistemici vitali per molti settori 

economici, quali l'impollinazione o la 

depurazione delle acque nel settore 

agricolo, nonché per la creazione di posti 

85. Il presente programma comprende un 

certo numero di obiettivi prioritari intesi a 

migliorare ulteriormente l'integrazione. La 

Commissione nelle proposte di riforma in 

merito a PAC, PCP, reti transeuropee 

(TEN) e politica di coesione, ha incluso 

ulteriori misure a sostegno 

dell'integrazione ambientale e della 

sostenibilità. Perché il programma ottenga i 

risultati sperati, queste politiche 

dovrebbero anche contribuire 

ulteriormente al conseguimento di obiettivi 

e traguardi relativi all'ambiente. Allo stesso 

modo, anche gli sforzi tesi in primo luogo a 

ottenere miglioramenti ambientali 

dovrebbero essere progettati, ogniqualvolta 

possibile, in modo da dare luogo a benefici 

trasversali per altri settori politici. Ad 

esempio, le azioni volte a ripristinare gli 

ecosistemi possono essere progettate anche 

per fornire benefici ad habitat e specie o 

per assorbire anidride carbonica, e allo 

stesso tempo per migliorare la fornitura di 

servizi ecosistemici vitali per molti settori 

economici, quali l'impollinazione o la 

depurazione delle acque nel settore 

agricolo, nonché per la creazione di posti 



 

PE506.123v02-00 134/137 RR\935409IT.doc 

IT 

di lavoro "verdi". di lavoro "verdi". 

 

Emendamento  35 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 86 – comma 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) integrare le condizionalità e gli 

incentivi legati all'ambiente e al clima nelle 

iniziative politiche, senza dimenticare il 

riesame e la riforma della politica esistente 

nonché il varo di nuove iniziative, a livello 

di UE e di Stati membri; 

(a) integrare ulteriormente le 

condizionalità e gli incentivi legati 

all'ambiente e al clima nelle iniziative 

politiche, senza dimenticare il riesame e la 

riforma della politica esistente nonché il 

varo di nuove iniziative, a livello di UE e 

di Stati membri; 

 

Emendamento  36 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 87 

 

Testo della Commissione Emendamento 

87. Il territorio dell'UE è densamente 

popolato e si prevede che, entro il 2020, 

l'80% della sua popolazione vivrà in zone 

urbane o periurbane. La qualità di vita 

dipenderà direttamente dallo stato in cui si 

trova l'ambiente urbano. Gli impatti 

ambientali dovuti alle città arrivano ben 

oltre i loro confini fisici, in quanto le città 

dipendono in modo sostanziale dalle 

regioni periurbane e rurali che devono 

provvedere alle loro esigenze in termini di 

cibo, energia, spazio e risorse, nonché 

accogliere i loro rifiuti. 

87. Il territorio dell'UE è densamente 

popolato e si prevede che, entro il 2020, 

l'80% della sua popolazione vivrà in zone 

urbane o periurbane. La qualità di vita 

dipenderà direttamente dallo stato in cui si 

trova l'ambiente urbano. Gli impatti 

ambientali dovuti alle città arrivano ben 

oltre i loro confini fisici, in quanto le città 

dipendono in modo sostanziale dalle 

regioni periurbane e rurali che devono 

provvedere alle loro esigenze in termini di 

cibo, energia, spazio e risorse, nonché 

accogliere i loro rifiuti. Occorre quindi 

porre l'accento in particolare sulla 

promozione delle zone rurali e sulla 

creazione di nuovi posti di lavoro nel 

settore rurale. 
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Emendamento  37 

Proposta di decisione 

Allegato – paragrafo 89 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 89 bis. La politica dell'Unione in materia 

di sicurezza alimentare dovrebbe essere 

basata sull'agricoltura sostenibile e sul 

commercio equo. Il cambiamento 

climatico esercita una pressione sulle 

risorse naturali, tanto più che occorre 

produrre derrate alimentari sufficienti per 

una popolazione mondiale in piena 

crescita e le cui abitudini di consumo si 

evolvono. Le importazioni di proteine 

provenienti da paesi terzi con un livello 

insufficiente di protezione dell'ambiente 

potrebbero essere ridotte grazie alla 

promozione delle colture di piante 

proteiche nell'ambito dell'Unione. 

L'Unione è inoltre tenuta a esigere, a 

livello bilaterale e multilaterale, misure 

adeguate e regolamentari di protezione 

dell'ambiente nelle regioni in cui tali 

rischi sono presenti. 
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